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Quofididno / Sptd. abb. potfalt '/. Lirt 50 

_ GII Impegni per te grande diffusione dell’Unità di domenica 
16 febbralot in occasione della pubblicazione del numero speciale 
dedioato al 40., si contano ormai a migliala. Ne pubblichiamo alcuni 
scelti fra I più significativi: ’ ;ì 

TOLENTINO 360 in più della domenica; ' PORTO ' RECANATI 
100 In più; OSINO 350 in più; SERRA SAN QUIRICO 110 in più; 
CASTELFIDARDO 180 In più; I GIOVANI COMUNISTI TORINESI 
2500 copie in più; Sez. FERROVIERI (Vicenza città) 200 In più; 
ROBBIO. CERTOSA e GARLASCO (Pavia) 300 in più; VITTORIA, 
SCICLI, MODICA e COMISO (Ragusa) rispettivamente 200, 150, 170 e 
150 in più; la Federazione di CASERTA 3000 In più; QROTTAQLIE 
150 In più; Sez. VOLTA (Taranto) 150 In più; MiGLIARESE (Ta* 
ranto) 170 in più; LUINO 150 in più; STRABELLA 500 in più. 

NELLA GIORNATA DI IERI, QUARANTESIMO DELL’UNITA', 
i COMPAGNI Di NÀPOLI HANNO DIFFUSO NELLE FABBRICHE 
DUEMILA COPIE IN PIU’ RISPETTO ALLA VENDITA NORMALE. 
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ORGANO DEL RARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ ; Ferito; il; campione 
mondiale di pugilato 




I comunisti 
le la scuòla 


J RE GIORNI di dibattito hanno condotto i comu¬ 
nisti, riuniti a Palazzo Barberini ed aH’Eliseo, a se¬ 
gnare una tappa decisiva nella diagnosi sullo stato 
della scuola italiana e nella indicazione d’unà linea 
organica di rinnovamento delle strutture e dei con¬ 
tenuti scolastici. Non occorre sottolineare il signifi¬ 
cato politico e civile di questa ricerca.’ La scuola è 
uno specchio profondo della società. Società ritar- ^ 
data, abbiamo ereditato dal fascismo e dalla restaura¬ 
zione capitalistica una scuola ritardata: insufficiente 
nella sua estensione di base, tarata dal confessiona¬ 
lismo, povera e viziata dairaristocraticismo ai livelli 
superiori, caotica e declassata nel suo settore profes¬ 
sionale. Società, ora, percorsa da uno sviluppo tar¬ 
divo, disorganico, brutalmente soggetto alle tensioni 
contraddittorie di ogni avanzamento capitalistico, 
abbiamo oggi una scuola in crisi totale, investita da 
esigenze cui non riesce a far fronte, e che ne rivelano 
con particolare acutezza la fragilità e il disordine. 

Oggi anche la classe dirigente, nel suo confuso 
lentativo di ammodernamento, scopre Tinsufficienza 
iella scuola rispetto agli stessi primari bisogni dello 
[viluppo; ed al vecchio sconnesso sistema dell’istru- 
:ione tenta di sovrapporre qualche soluzione che lo 
idegui alle necessità dell’espansione produttiva. E’ 
in tentativo parziale: il > disegno ammodernatore 
iella Commissione parlamentare d’inchiesta, pur nel 
uo breve respiro, è confutato giornalmente dalla 

I me del governo, incapace di andare oltre, anche 
il ’64, agli stanziamenti previsti dallo stralcio 
3962. Spezzarne insieme la parzialità e Tindirizzo, 
;ituire all’obiettivo di una razionalizzazione del 
[nento educativo, ai fini dello sviluppo capitali- 
o, l’obiettivo d’un rinnovamento della scuola 
le superiore articolazione democratica della so- 
à, è il compito che noi comunisti tentiamo oggi 
iffrontare. 

I QUI il filo unitario di tutta la nostra ricerca, 
tendo dalla scuola materna — per la quale in 
(Sti giorni è stato presentato il progetto comunista 
1 Camera — il nostro programma investe 1 con¬ 
ati dell’istruzione obbligatoria e unica fino al 
no anno, indica la necessità di una riforma totale 
l'istruzione media superiore, e reimposta intera- 
rite la questione della Università. L’affermazionè 
mincipio più importante, in questo senso, è stata 
legazione, da parte del Convégno, di ogni solu- 
le demagogica per quanto riguarda la istruzione 
cessiva al 14.mó anno: respinto un prolungamento 
a scuola obbligatoria, che rischia di espriinersi in 
I pura e sertiplice estensione del ciclo elementare 
ledio quale è concepito ora, abbiamo scelto la 
ida d’una diversificazione degli studi per due sole 
ndi branche: un nuovo liceo unitario e un istituto 
lico-professionale, ambedue aperti in livelli suc- 
5 Ìvi, fino a tutto l’arco delle scelte universitarie, 
jsta indicazione, che promuove l’intero settore 
la istruzione professionale a pari dignità con il 
o, deliberatamente imposta il principio dell’unità 
icativa in una visione culturale unitaria, che, se¬ 
do l’indicazione di Luporini, Natta e Garavini, 
lizzi nella sintesi di una coscienza storica e scien- 
:a, nell’orientamento storicistico e critico, la pos- 
lità d’un rapporto aperto fra cultura e professioni 
innovamento della scuola assume cosi quel carat- 
; di «* riforma intellettuale e morale » che Gramsci 
icava; e come tale fa del destino della scuola, an- 
a una volta, il punto di riferimento della matu- 
ione democratica nazionale. 

ON SOLO il dibattito, ma il movimento studen- 
;o — al grado di unità e combattività che ha in 
isti mesi raggiunto — hanno d’altronde già dato 
sto contenuto alla battaglia universitaria. Essa 
sprime, infatti, non più soltanto nell’esigenza del 
itto allo studio e della democratizzazione dell’Uni- 
sità e della ricerca, ma lega questi due momenti 
una nuova visione deH’autonoTnia, che fa giustizia 
Igni residuo corporativismo aristocratico degli 
di superiori, e delinea una funzione della univer- 
1 come profondamente connessa alla società, e 
ieme libera da ogni determinazione che non sia 
;ma, democratica, dialettica rispetto ad ogni ten- 
vo di condizionamento. 

In questa concezione democratica, non solo del- 
niversità, ma della scuola, i comunisti hanno co- 
mza di impostare in forma originale il rapporto 
scuola e società. La nostra richiesta di autonomia 
I sfugge a nessuna delle implicazioni sociali: noi 
[liamo una scuola calata profondamente nella 
Ità nazionale. Quello che rifiutiamo è un rapporto 
ola-società che. significhi adeguamento della 
ola al tipo di sviluppo capitalistico in corso. E 
£to ci conduce ad una visione della scuola e della 

Rossana Rossanda 

(Segue in ultima pagina) 


ir il contratto 

Domani lo sciopero 
dei filobus o tram 


I svolge domani, in tutta 
ia. il primo dei due scioperi 
l* ore degli autoferrotram- 
i, proclamato dalle tre or- 
izzazioni sindacali a seguito 
a rottura delle trattative 
il rinnovo del contratto, 
a manifestazione, cui se* 
'à Io sciopero del 20 feb- 
lo. è stata decisa dalla CGIL. 


Il peso deirinflazìonè scàricato sulle masse popola ri? 

Carli rilancia un piano 
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■I ^ JJno scandalo che si vuole coprire 
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un incidente 




ruttpassivo 
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dalla CISL e dalla UIL di fron. 
te al fatto che. dopo lunghe 
trattative, le aziende sia pub¬ 
bliche che private. hanno of¬ 
ferto un aumento retributivo 
del 5 per cento, rifiutandosi di 
discutere, inoltre, le richieste 
relative àgli organici, alle as¬ 
sunzioni e allo sviluppo delle 
carriere. 


Oggi il Consiglio dei mi¬ 
nistri sulle leggi agrarie 
e sui provvedimenti 
economici - Si profilano 
misure fiscali e un in¬ 
discriminato freno alle 
vendite rateali • Varata 
la cambiale «verde»? 


In • un clima di grande 
Incertezza e di pesanti dif¬ 
ficoltà il Consiglio dei mi¬ 
nistri affronterà di nuovo 
la situazione economica del 
paese in una riunione con¬ 
vocata per oggi . alle 17. 
Sembra che data la com¬ 
plessità dei temi da discu¬ 
tere la riunione si protrar¬ 
rà anche nella giornata di 
domani. L’ordine del gior¬ 
no di questo Consiglio dei 
ministri è quanto mai den¬ 
so di questioni: prima ver¬ 
ranno prese in esame — a 
quanto si,è appre^ —.le 
leggi rìgùardanti ragricol- 
tura (mezzadria, Enti di 
sviluppo e piccola proprie¬ 
tà) e poi le misure econo¬ 
miche. 

Su questo secondo grup¬ 
po di questioni hanno di¬ 
scusso ieri, sotto la presi- 
: denza dell’on. Moro, i mi¬ 
nistri dei dicasteri econo- 
- mici e il Governatore della 
Banca d’Italia. Un’analoga 
riunione preparatoria è 
prevista per stamani, pri¬ 
ma del Consiglio. Nella 
riunione di ieri il ministro 
Colombo ha caldeggiato 
misure restrittive dei con¬ 
sumi. facendosi forte anche 
delle pressioni esercitate 
dalla riunione dei ministri 
del MEC. Questa stessa li¬ 
nea è stata caldeggiata dal 
Governatore della Banca 
d'Italia, dottor Guido Carli. 

Riferiamo gli orienta¬ 
menti che sarebbero stati 
stabiliti — sia pur con non 
pochi contra.sti e differenti 
valutazioni e punti di vi¬ 
sta — per essere portati al- 
l'e.same del Consiglio. < ■ 

1) Un primo orienta¬ 
mento riguarda le vendite 
a rate cne il governo a- 
vrebbe intenzione di com¬ 
primere. 11 tema è stato ri¬ 
proposto con grande ener¬ 
gia ed insistenza dal Go¬ 
vernatore della Banca d’I¬ 
talia il quale ha affermato 
che la circolazione delle 
cambiali sarebbe ormai pa¬ 
ri a quella monetaria, sen¬ 
za possibilità di controllare 
questa componente dell’in- 
flazione. Le soluzioni che 
vengono pfoposte sono va¬ 
rie. Carli avrebbe, proposto 
l’istituzione di una cambia¬ 
le verde (altri dicono che 
sarebbe stampata su carta 
rosa) la quale non sarebbe 
rinnovabile e quindi por-, 
rebbe un freno alle ratea¬ 
zioni eliminando quelle 
cambiali di taglio più gros¬ 
so che solitamente vengo¬ 
no rinnovate alla loro sca¬ 
denza. E’ inutile sottolinea¬ 
re come questo provvedi¬ 
mento colpirebbe indiscri¬ 
minatamente tutti i consu¬ 
mi, e non opererebbe in un 
senso selettivo di questi ul¬ 
timi. Si parla anche di un 
provvedimento che stabi¬ 
lirebbe Tobbligo di un co¬ 
spicuo anticipo ai momen¬ 
to deiracquisto a rate e 
che infine limiterebbe il 
numero delle rate stesse. . 

Non si sa come questo 
provvedimento verrebbe 
conciliato con la legislazio¬ 
ne italiana e con impegni 
assunti con il MEC. La pre¬ 
senza alla riunione di ieri 
del ministro della Giustizia 
veniva giustificata con la 
necessità, appunto, di di¬ 
ci. I. 

(Segue in ultima pagina) 


ìli trenta 


Presente il coìnpagno Togliatti 


a 



Con un affettuoso incontro fra alcuni 
dei vecchi conii>agnt che diressero l’Unitd, 
l’intera attuale redazione e amministra¬ 
zione. e i lavoratori dello stabilimento 
tipografico GA’TE. è stato festeggiato ieri 
il quarantesimo anniversario del nòstro 
giornale. A tale incontro, che ha avuto 
luogo nel salone adiacente alla rotativa 
in una breve pausa del lavoro e mentre 
stava per uscire la prima edizione, ha 
partecipato il compagno Paimiro Togliatti. 

Erano presenti i primi ' direttori del- 
VUnità: Alfonso Leoncttf e Ottavio Pa¬ 
store; Gelasio Adamoli. Davide La}oto 
e àlarco Vais che pure in passato dires¬ 
sero varie edizioni del momale; i com¬ 
pagni Ancata, Pintor e Terenzi; la com¬ 
pagna Nilde Jotti; Pavolini vicedirettore 
di Rina.<vÌto; Fredduzzt e Della Seta della 
Federazione romana del Partito; Romani 
e alcuni altri rappresentanti della FGCI. 
Quercioli della commissione di organiz¬ 
zazione della Direzione: Curzi della com¬ 
missione propaganda: - Pallavicini segre¬ 
tario deU'Associazione nazionale Amici 
deirUnifd; Antelli direttore amministrati¬ 
vo del nostro giornale; Lombardi direttore : 
delia GATE; un gruppo di redattori dei 
Paese Sera: il segretario della sezione San 
Lorenzo e molti altri compagni. ' - 

Dopo brevi parole del segretario della 
cellula deirUnitd TonellL il compagno 
Alleata ha ricordato coloro che in qua¬ 


ranta anni hanno contribuito aU’edifica- 
zione ' e - airaffermazioDe del quotidiano 
, del Partito partecipando direttamente alla 
redazione o lavorando — e sono migliaia 
di generosi, infaticabili compagni — per 
diffonderlo ogni giorno, oggi come nel 
lungo periodo della clandestinità. . 

Un penderò commosso Alleata ha rivol- 
. to ai compagni scomparsi ricordando in 
particolare Felice Platone e Celeste Ne- 
garville che - al giornale dedicarono la 
loro opera intelligente e appassionata. 

Leonetti e Pastore hanno quindi rivolto 
' il loro saluto e il loro augurio per il 
, lavoro futuro del giornale. 

- Una medaglia d’oro — coniata per le 
: celebrazioni del quarantennio e che reca 
; sui' retro la frase di Togliatti « L’Unitd è 
la politica del Partito che diventa azione 
quotidiana - — è stata consegnata ai com¬ 
pagni Togliatti e Alleata. -- 

•Che il giornale e l’azione politica e 
organizzativa del Partito vadano sempre 
di pari passo e sappiano essere, sempre 
'più e meglio, interpreti della lotta per la 
<- democrazia, per la pace, per il sociali¬ 
smo*. Con queste parole di Togliatti e 
con un’ brindisi si à concluso rincontro. 


concluso rincontro. 


' NEL1,A POTO: an mameiita deirtucoii- 
tra «ella tipografia del aaitra glenuile. 
E* al micrafona ^ Il compagfio Tagliatti.- 


Tredici miliardi carpiti 
ai risparmiatori dalla 
«Finanziaria» - Il ruo¬ 
lo di Polla e Colombo 
UnMnterpellanza del PCI 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Lo scandalo della Società 
Finanziaria Italiana, si arric¬ 
chisce di nuovi importanti 
particolari, non soltanto di 
natura finanziaria e giudizia¬ 
ria, ma politica. A questa vi¬ 
cenda non è estraneo l’ex- 
primo ministro democristia¬ 
no, on. Fella. 

Interessato più che mai a 
salvare la SFI e i suoi amici 
clienti de, i figli,di Spataro 
e Marazza, esponenti della di¬ 
sciolta amministrazione del¬ 
la SFI, sarebbe riuscito nei 
giorni scorsi a mettere il 
crack in frigidaire. Dìfatti è 
stata ottenuta la sospensione 
per un mese dei pagamenti 
delle passività, 6’ questo jin 
fatto più unico che' raro e 
solo potenze - finanziarie e 
protezioni politiche come 
quella in causa, potevano riu¬ 
scire a tanto. Negli ambienti 
finanziari milanesi ci si chie¬ 
de infatti ’ se nella vicenda 
non siano coinvolti anche il 
ministro del Tesoro, on. Co¬ 
lombo e le autorità moneta¬ 
rie facenti capo al prof. Car¬ 
li, governatore della Banca 
d’Italia. Rileviamo intanto 
che il crack , della SFI am¬ 
monta a circa trenta miliar¬ 
di di lire, trenta miliardi di 
passività di cui tredici rap¬ 
presentano denaro sottratto 
ai risparmiatori, che ammon¬ 
tano a 4.650 soltanto nelle 
località del Pavese e del Ver¬ 
cellese, Il restante importo 
è dovuto alle passività deri¬ 
vanti dalle spericolate opera¬ 
zioni di Borsa. 

Queste migliaia dì deposi¬ 
tanti hanno dato i loro rispar¬ 
mi alle filiali aperte dalla SFI 
(a Gattinara ad esempio, a 
cavallo fra il Biellese, il Ver¬ 
cellese e la Valsesia, una sola 
filiale ha raccolto risparmi 
per oltre un miliardo di lire) 
senza sapere che questa fi¬ 
nanziaria svolgeva le funzio¬ 
ni di una banca di credito 
illegalmente, in violazione 
delle leggi bancarie. 

E’ stata carpita la buona 
fede dei risparmiatori, senza 
che alcuna autorità interve¬ 
nisse. E questo è certamente 
un aspetto interessante di 
quanto può accadere in Ita¬ 
lia, cioè di quanti « banchie¬ 
ri di dio > possono nascere e 
operare senza intralci. 

Sapeva questo l’on. Fella? 
Per Io meno lo avrà saputo 
dal momento in cui è diven¬ 
tato il < professionista > degli 
ex amministratori della SFI 
e questi suoi clienti. L’inter¬ 
vento del ministro del Teso¬ 
ro, (sola notizia resa nota 
dai giornali, poi è stato il si¬ 
lenzio) che ha nominato tre 
commissari straordinari al 
posto del disciolto Consiglio 
di amministrazione della SFI, 
motivato dall’esigenza di 
€ salvaguardare i risparmia¬ 
tori *, in realtà è servilo per 
bloccare una situazione esplo¬ 
siva, per dare tempo agli im¬ 
provvisati banchieri della 
SFI di rimediare in qualche 
modo al crack e alle opera¬ 
zioni più pericolose, come ad 
esempio la scomparsa di un 
certo numero di titoli a de¬ 
posito per una somma che 
supera il miliardo. ■ 

L’on. Fella ha dunque avu¬ 
to in questo frangente la so¬ 
lidarietà del collega de on. 
Colombo? Ce Io domandiamo, 
perché non si capisce come 
mai non abbia sollecitato su¬ 
bito il - fallimento della so¬ 
cietà, permettendo all’Autori¬ 
tà Giudiziaria di intervenire 

Romolo Galimberti 


la moglie 
di Maninghi 


Erano sposati da dieci giorni 





In un tragico incidente d'auto avvenuto suila strada di 
Altopascio, ii giovane pugile Sandro Mazzinghi, campione, 
mondiale dei medi Junior, ha perso la moglie. Vera di 23 
anni, che aveva sposato appena dieci giorni or sono; mentre 
lui è rimasto seriamente ferito. La sciagura è accaduta a 
mezzanòtte: gli sposi, di ritorno da,- un’allegra gita a Mon¬ 
tecatini, dove avevano festeggiato l’ultimo giorno di Car¬ 
nevale, erano a bordo di una ■ BMW 1500 * guidata dallo 
stesso Sandro. L’auto, a causa dell’asfalto bagnato e delle 
pessime condizioni della strada,.è.sbandata, ha girato pau¬ 
rosamente su s6 stessa, finendo con estrenfia violenza contro 
un albero. Vera Mazzinghi è deceduta sul colpo; Sandra à 
stato trasportato all’ospedale da ■ una vettura di amisi, 
NELLA TELEFOTO: Vera e Sandro il giorno delle noszs, 

(A pagina 5 le notizie) ' . 


L’ombrello 


Bisogna essere grati ad ' 
Aldo ' Airoldi, • noto com¬ 
mentatore politico (già del ' 
Corriere della Sera e ades¬ 
so del Resto de] Carlino) 
per la cura con cui ha ana¬ 
lizzato i lavori 'del recente 
CC del PCI. Le « manovre 
comuniste » sono in pieno . 
svolgimento, egli informa, 
mettendo in guardia gli os¬ 
servatori- disattenti sulla 
eventualità che tali mano¬ 
vre, alla fin fine, possano 
anche riuscire a concretare 
il loro scopo. Di quali ma¬ 
novre e di quali scopi trat¬ 
tasi? 

Le « scoperte » di Airol¬ 
di si susseguono una dopo 
l’altra, una più sconcertan¬ 
te dell’altra. Innanzitutto i 
comunisti vogliono « un go¬ 
verno più avanzato ». Per¬ 
chè lo vogliono? Perchè 
questo di adesso è • il peg¬ 
giore governo di centro- 
sinistra ». E che altro vo¬ 
gliono? Vogliono • la prò- 
gramnuuione, le Regioni, 
gli enti'di sviluppo, Furba- 
nistica *. Non solo, ma i 
comunisti neppure rinun- 
ziano ad • assicurare il più 
completo appoggio • . agli 
statali, a una < azione con¬ 
tro il carovita», perfino a 
una • lotta contro il conte¬ 
nimento dei salari ». Insa¬ 
ziabili, i dirigenti comuni¬ 
sti si guardano intorno e si 
propongono perfino di ot¬ 
tenere • una nuova politica 
estera ». - ; 

Questa la ■ strategia ». 


(Segue in ultima pagina) — 1- U -__ 


E la tattica? Qui Airoldi fa 
delle scoperte cìie egli stes- 1 1 
so definisce « singolari », I 
comunisti cioè considerano 
il PSWP c una forza poli¬ 
tica più avanzata », ma m 
pari tempo, « non conside¬ 
rano il PSI un partito or¬ 
mai perduto». Ancora, U 
PCI pensa che la CGIL 
deve restare unita. Quan¬ 
to ai cattolici, lungi dal 
considerare • chiuso il dia¬ 
logo », i comunisti affer¬ 
mano che il mondo cattoli¬ 
co non si ferma alla DC ma 
comprende « pure la CISL 
e le ACLl ». E Fanfani? 
Anche lui « è guardato «t- 
tentamente ». ■ 

Tutte queste cose i co¬ 
munisti le valutano, spiega 
Airoldi dottamente, ad uno 
scopo ben preciso: queUo 
di « organizzare 'la prote¬ 
sta » nel modo « già frut¬ 
tifero per il PCI , il 28 
aprile ». 

Ma no! Questo proprio 
non ce lo aspettavamo, che 
i comunisti . intendessero 
condurre una lotta di op¬ 
posizione e concorrere su 
una piattaforma il più pos¬ 
sibile incisitja e unitaria 
alle elezioni sperando tu 
dati • fruttiferi ». Forse 
queste • cose . non ce le 
aspettavamo perchè pensa¬ 
vamo che Vombrello fosse 
staio già scoperto da tem¬ 
po. Mentre per Airoldi evi¬ 
dentemente Vombrello è 
ancora tutto da scoprire. 

♦ 
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Fra sindacati e ministri finanziari 


, 

Iniziato ieri lo sciopero dei nucleari 


Sette ore di collàqiii C^ smembramento e la 

sulla vertenza statoli degnutazione I Al c..un. di A..»,.dH a 


Nessuna conclusione po¬ 
sitiva • Una Commissione 
esaminerà i problemi del 
riassetto funzionale - Co¬ 
municato CiSL-UIL 


Poco dopo le ore 17 di Ieri 
ha avuto inizio rincontro 
fra i rappresentanti delle 
Confederazioni e dei sinda¬ 
cati della scuola con 1 mi¬ 
nistri flnanziafi per la ver¬ 
tenza degli statali. ’ Erano 
presenti l’on. Preti, quale 
ministro della riforma bu¬ 
rocratico, e i ministri Co¬ 
lombo (Tesoro), Giolitti (Bi¬ 
lancio) e Tremelloni (Finan¬ 
ze). La CGIL era rappresen¬ 
tata dai segretari on. Lucia¬ 
no Lama e Fernando Santi. 


Alla commissione Sanità della Camera 


\' 


in danno dei nwditì 

Rinvio per il progetto sulla stabilità, cui si vuole accoppiarne un altro 
(con ben 29 articoli) delia DC, del PSI e del PSDI 


Marni 


Una battaglia per lo sviluppo delia ricerca - In- 
comprensibile atteggiamento del governo • Si 
parla di cinquecento licenziamenti su un totale 
. di 2400 dipendenti 


Il PSI conferma 
l'alleanza col PCI 

La federozione provinciale socialista dichiara di voler » con¬ 
gelare» la situazione fino alle elezioni amministrative 


La sciopero di 48 ore del ri¬ 
cercatori nucleari, iniziato Ieri 
in tutti i centri e in tutte le sedi 
del CNEN. non ha soltanto un 
slttniflcato e un contenuto sin¬ 
dacale, ma anche e soprattutto 
— come,. per altre ragioni, la 
lotta dei medici ospedalieri — 
il carattere di una grande bat¬ 
taglia democratica per rinnova¬ 
re le strutture tecniche e quin¬ 
di produttive del Paese. 


Trattative rotte 
per le centrali 
del latte 


, ALESSANDRIA, 12. decisioni già operanti nel pa.s- ■ 

L'impasse in cui si trovava seconda, che nel docu- 

fin dal dicembre scorso l’Am- tnento medesimo viene definita Comune in CflSÌ 
ministrazione comunale di Ales- ordine 'squisitamente ammi- 

sandria, retta da una giunta nistrativo ^ consiste ^ nel rìspet- —--— 

composta di comunisti e socia- costume democratico di 

listi, è stata superata. La Fe- 

derazione propine,ale dei PSI ^ll^f^ZlsIrZione Vd aUà I Htimt 

ha chiarito, infatti, in un lun maggioranza, prospettata al cor. VUl fllM 

*/, r PO elettorale durante la consul- 
orientamento, che à quello di (azione dell'autunno I960». 


Gli stessi ricercatori, infatti. Sono state rotte ieri, unita- 'tion addivenire ad alcun mu- Questo, dunque, l'obiettivo più 

non si sono limitati ad annun- riamente, le trattative per il tomento nella configurazione importante che il PSI alessan- 

ciare — attraverso il loro sin- rinnovo del contratto del 5 mi- oella maggiomnza che dovrà go- arino si propone: quello cioè di 

dacato autonomo (SANN) - ia dipendenti delle centrali del S“futuri conoLla^r^fa ‘ 

che la prima giornata di lotta |-,4„ T«.o 7 ip«rti> mitnipinait?. ? “* •congelare la „ Palazzo Rosso per la realiz- 

ha registrato la partecipazione , ‘ u-nn ,♦« hi n,, ottuale situazione fino alla sca- zazione del programma a suo 

del 95 per cento dei dipenden- i^dchies^e dT loidof^on- . . tempo convenuto. - 


tempo convenuto. 


ancora 

senza 

Giunta 


no Lama e Fernando Santi. Il governo ha Indotto 1 me- sta è stata respinta e la pty j, carattere di una grande bat- , , , deràzione provinciale del PSI (s/ra^oné "ed"'aliai | |tt#f 

La riunione è terminata dici ospedalieri a sospendere sizione del ministro Mancini. taglia democratica per rinnova- JaI ImHa mapoioranza, prospettata ol cor. Vili filli 

dopo mezzanotte, dopo qua- lo' sciopero con una mano- a nome del governo, ha con- re le strutture tecniche e quin- UCI lUllt* go documento politico, il^ suo elettorale durante la consul- 

sl sette ore di discussione, vra ingannevole. La richie- fermato che fra la proposta di produttive del Paese. orientamento, che à quello di fazione dell'autunno I960». 

Al termine è stato deciso di sta di discussione In sede le- De Pascalis-De Maria e l’at- a i stessi ricercatori, infatti. Sono state rotte ieri, unita- addivenire ad alcun mu- Questo, dunque, l'obicttivo più 

formare una commissione gislativa presentata ieri dal teggiamento del governo vi f||(|0|||ff0 non si sono limitati ad annun- riamente, le trattative per U ?„7ia"maoo?or!iLa‘'che doLrd «o^’ UitLUfU 

governo-sindacati 1 per l'esa- ministro Mancini.aUa Com- era un rapporto preordina- ,. -, v , _ attraverso il loro sin- rinnovo del contratto del 5 mi- JernaTT fi SSn? 

me del riassetto funzionale missione della Sanità della lo: Mancini infatti,. .1 è 11- .1 ‘ 1 „“rC‘'SSmsta^r lotta ■*«>» «■»'“« "'l S°ta.«rl - ni*" roSSLta'^-e'^ta rp"L.TZ,c‘’'iJ làToT" 

degli stipendi e delle car- camera (e approvata) è stata a garantire solo la sua SUI POfriflIOfllO ha regl^tVa^ la ^rtccipazioU Le aziende munleipaliz- attuale situazione fino alla sca- zazione del programma a suo SPIIZff ' 

riere. accomoacnata infatti dalla < l^*Jona volontà > circa la del 95 per cento dei dipenden- denza elettorale. tempo convenuto. JVflVli 

Alle ore 23 la riunione era ° ,.innde«Hnn durala della discussione. La h del Comitato nazionale per | f, , di fondo, con- ^o decisione della Federazio- Rc.stano naturalmente fermi i 

ancora in corso. presentazione — clandestina realtà è che. dopo questo nuiv OfCltBOlOOICO i'energia nucleare (CNEN). ma trattazione integra.iva azienda- „e del PSI sembra dettata da punti di disaccordo sugli impc- a* - 

Da narte del governo era- Of® 20 di ieri — di artificio, i medici O.spe- ^ anche ad affermare che è glun- te. premi di produzione, revi- due esigenze, richiamate nel do- gni, .sulle scelte e sugli orienta- 

no state esnoste ancora una una proposta di legge firmata dalieri hanno nuovi motivi commissione parlamen- to ormai il momento di rispet- sione delle qualifiche, aumen- cumenfo: la prima si riassume menti politici della maggioran- VlUIIIU 

no state esposte, ancora una una u ee aa«>en nonno nuovi ^ _ composta di sedi- . uffleialmen- ti salariali, rinnovamento della nella considerazione che 'opni za. sui quali il documento ci- 

yolta, le linee generali del- dal de De Maria e dall on di diffidare della volontà del deputati e seuutorl e di L «resi nel*^confronti dot ner- parte normativa (ferie, iiceu- margine di scelte amministrative tato apre una certa critica senza — 

la politica di contenimento Romano, dallon. De Pasca- governo e probabilmente ri- undici esperti — avra U com- ennole- e che in mrilcnlare ziamenti, straordinari). 1 tre è oggi ridotto a termini co.d peraltro giungere a valutazioni 

della spesa decisa dal go- lis (del PSI) (PSDI), com- prenderanno lo sciopero.' pito di condurre una indagine occorre '•sunerare l'attuale na- 'Sindacati di categoria si riunì- esigui che qualsiasi tipo di Am- ben definite. Si deve tuttavia ri- La crisi deirarnmlnistrazlo- 
verno con l'approvazione del prendente ben 29 articoli, e Fra l’altro, il presidente per la tutela e la valorizzazione rapsi della ricerca e correrle ranno Por decidere le azioni ministrazione sarebbe rigorosa- levare con .soddisfazione che i ne comunale di Latina refi- 
bilanci. D’altra parte, il go- che estende il discorso dalla della Commissione Sanità on. del patrimonio storico, archeo- ^ organica ripresa- da intraprendere. mente condizionata a scelte e compagni del PSI esprimono la strerà oggi un nuovo c clamo- 

verno .1 à dichiara..'dl.^- .2'dlVleS‘“e“ Sali taTroon.taT!;:r à°'‘'Èe^?^nr. 

sto a un riesame globale del- stenti osi^dalleri a un grnn accettato la propo. ta di ini nomina, la commissione dovrà . ' ^nfni aperti e concreti. cristiani? Non è facile rispon-' 

le richieste, nell ambito del- numero di altre questioni, ziare venerdì la discussione, rifei-ire al ministro con una ® questa impostatone, che dere aH'interrogativo perché la 

le disponibilità che esso Discutere anche questa prò- rendendo evidente I Intenzio- apposita relazione che sarà re- ^ O """ elimina certo divergenze e d( 5. alla vigilia della seduta 

presume di avere nel 1964 posta, insieme a queile che ne dilatoria. Quanto è avve- sa pubblica. La legge che sta- “5*1® L/OpO O giOini Ul lOTTU contrasti, i comunisti non pos- del Consiglio comunale, appa- 

e nei due anni successivi, concernono la sola stabilità, mito ieri sera alla Commis- blllsce la costituzione di questa nroerammato" della no-- sono non esprimere un apprez- divisa: il comitato provin-I 

p.r vedere se queste non significa aprire una dlscus- sione Sanità à quindi una sta, eooooLa. Ed e forse prò- _ _ dApoTbill- '"“S. 'p, 1 

consentano la realizzazione sione che può durare molti nuova prova delle tortuosità ‘ ^ mandestata in commissione Prio per questo che il loro di- Il ^ ^ !à. che d’altra parte non è mai "hio d^ condro" sSr a'‘’eiSà I 

— oltre al conglobamento mesi. - ■ manovre con cui la unanimità dei consensi. U safiJo »} trascina da circa set- , IflMtA "««"o rov 

— anche delle prime attua- "I deputati comunisti han- DC .nccompagna da due anni dibattito si è limitato a sottoli- ‘f mesi, senza che nessuno si • W 111 ■ ■■ Anzi .si può obiettivamente af- ^ sj 

zioni del riassetto funzionale, no quindi richiesto die ve- hi propria azione contro le neare alcuni aspetti della legge " ■•■■■■■qr W ■■■«W fermare che si deve ad un tale da u^a ' 

D. parta dal sindacati, nissa Inislata. a com.nclara aspirarioni dei rnidici manta 'oon™ oggetto deiia da™ »d aimeno qualche ,, ropporj^^^ fro f por,.» p?r ZI p 

pur nella diversità delle po- da venerdì mattina, la di- yre pienamente assecondate e^^mpagno Loperfido, che Non vogliamo, con ciò. al- • Rosso ^e .si è Smuti di scandali collegati alla j 

sizioni (che la CISL e la scussione sulla Mia que^ione dal comportamento dell Inte- presentato una in- fermare che la commissione del ■ - al ritiitati positivi che distin- speculazione urbanistica e edi-| 


ucita spesa uevisu uai \uci a \a piiu Ul ijuiiuuiic uiio OCCOrrG * superare 1 attunle pa- Huiudcaii U1 uuieK* 

verno con l’approvazione del prendente ben 29 articoli, e Fra l’altro, il presidente per la tutela e la valorizzazione ^j^ug ricerca e porre le ranno per decide 

bilanci. D’altra parte, il go- che estende il discorso dalla della Commissione Sanità on. del patrimonio storco, archeo- jjggj ^^g organica ripresa- da intraprendere. 


verno si è dichiarato dlspo- stabilità degli aiuti e assi- De Maria non ha nemmeno ^iò significa, evidentemente, 

sto a un riesame globale del- stenti ospedalieri a un gran accettato la proposta di ini- nomina. la comr^iLionrdov^à \^±f I .i” 

le richieste, nell’ambito del- numero di altre questioni, ziare venerdì la discussione, riferire al ministro con una cui ponpoo con forza 1 loro 

1 a « 4t0»«nv««KI1l4X «MAe. T^IeA«a4A«*o amaVia HiiAoio rìrrv vonrlnn/l/i Atri/lArifA l*lntnn7Ìrv 9prODl6nil riVGndlC&tlVl« filirOIl* 


le richieste, neirambito del- numero di altre questioni, ziare venerdì la discussione.!^ ministro con una c^ii ponpno con forza * «oro 

le disponibilità che esso Discutere anche questa prò- rendendo evidente l'intenzio-iapposita relazione che sarà re- ,.^®®dicatiyh aimn- 

_j. _ mnoM 1 « » ii_ ..I— A f o icon. e*o. tano decisamente una delle 


Dopo 3 giorni di lotta 

Hanno vìnto 


UIL hanno Ieri accentuato), della stabilità. Questa richie-‘ro governo, 
si è invece sostenuto il lega¬ 
me inscindibile che esiste fra ———- 

il riassetto retributivo e del¬ 
le carriere e l’attuazione ... 

della riforma deUa pubbUca Per il COntrOttO 
amministrazione. 

In una dichiarazione ri- 
lasciata da Preti al termine 

dell’incontro si continua in* H ' ' 

vece a subordinare rattua* 1161941^ 

zione del riassetto alle di- -, 

sponibilità finanziarie. «Noi 
consideriamo il riassetto su¬ 
bordinato, in un certo senso, 

alla riforma > ha detto Preti. ■ 9 

' Ora, l’attuazione del rias- ■^jj© 

setto è considerata dai 
dacati come la condizione 

prima per evitare che si ve- . f ', ' , , , . ' 

rifichi nuovamente, nell’av- 

venìre. - il caos del passato ■ B H B B B 

coh l’accumularsi di prowe- 

dimenti che si sus- ^LHSS| 

seguono senza fine e senza 

costrutto; me sotto un prò- 

Paralìaati tutti i grossi gruppi 

dovrebbe stare più a cuore 

vuofe're^?zza?e SÌ è concluso ieri il secon^ fabbrica, ma è aumentata ul- 

^oie reaiinare una trasfor- sciopero contrattuale dei 200 leriormente la partecipazione 
mazione delie strutture stata- mjia chimici, che per la durata degli impiegati allo sciopero 
li che costituisca una ' base di ‘ 48 ore ha completamente La percentuale totale degli 
su cui ’ poggiare anche gli paralizzato - gli stabilimenti scioperanti che manedl, tra 


Conclus« 
lo sciopero 

s ^ t t . 

dei chimici 

Parulizzafi tutti i grossi gruppi 


terrogazione in materia (sotto- CNEN, il ministro Medici e il 
scritta anche dal compagni Na- governo nel suo insieme inten- 
toll. Rossanda e Seroni) ha ri- dano negare ai ricercatori nu- 
proposto ai ministro il fatto oleari le pur modeste rtvendl- 
scandaloso della chiusura al cazioni economiche da essi 
pubblico ed agli • studiosi del avanzate (tra cui perfino la 
Museo Torlonla e della Villa concessione deiracconto di 15 
Albani. Quest’ultlma contiene mila lire mensili a suo tempo 
una collezione di antichità clas- erogato in vista dei « futuri ml- 
siche scelta e ordinata dal Win- glioramentl >*) jjer un inespli- 
ckelmann, il cui valore tra- cabile malanimo nei loro con¬ 
scende U mero interesse sp«ia- fronti Sta di fatto, però, che ri- 
listico. Il museo Torionia, d al- solvendo questi problemi in 
tra parte, contiene non meno fondo assai limita^ verrebbero 
di cento opere di scut^ antì- g cadere quelle condizioni di 

^1^81° (economico e morale) 
un nunti spiugono Obbiettivamente 

ru’ntfn^ «peisonale qualificato- del 
aliino roiTisno aoiio sot&v o *o va 4 » 

uno stato di deplorevole abban- ® 

dono. Il compagno Loperfido crearsi cio^ ima delle 

ha quindi sollecitato il mini- condizioni per la -ristruttura- 


I superstiti 
del Yajent 

Il rappresentante del governo accoglie 
le rivendicazioni dei profughi 


«.«-..w «.wà. w.'r" *"*^ ''* .... —uìvi^ai. ii a 

zamcnfo positivo c riaffermare eiale proforirobbo la formazio- ] 
la propria completa disponibili- d'una nuova gUinta-patcrac- i 
tà che d altra parte pon è mai centro-sinistra guidata | 

dall'cx-asscssore ai lavori pub- 

tamaJc rte S diqo n,l tata ! 

tipo di rapporti tra i partiti Posto sotto inchitsta da una 
della maggioranza di Palazzo Commissione consiliare per una ri 
Ro.-tso. .se .si è potuti perveiiìre serie di scandali collegati aUa | 


Dal nostro inviato 

CIMOLAIS, 12. 


stro a prendere i prowedlmen- Dopo tre giorni di lotta i su- ciato raccoglimento delle ri- .. a 

tl Decessoti oer rendere acces- della ricerca nucleare », cne gli ^ u*. 

“ibile U mmeo ed assicurare la stessi ricercatori ritengono - in- persliti di Erto e Casso han- vendicazioni. Successivamen- VCCUpUm 

salvaguardia ed una decente dispensabileE, purtroppo, una no vinto. Il sottosegretario te sono state smantellale le ■ 

sistemarione delle preziose col- serie di circostanze stanno ad siedati, commissario del go- barricate. Q dOIOQIIO 

lezioni che sono o^ sottratte indicare che, molto probabil- verno per la zona del Vajont, i manifestanti hanno con- - _ , , 

alla conoscenza e al godimento mente, è proprio questo tra- è arrivato a Cimolais, ha di- cesso non oiù di venti eior- IH FflCflItà 

degli studiosi e del pubblico. guardo^ebe non si vuole rag- scu^o cpn,i profughi i loro pe^ manfenere gli impegni ... 

_ . . • Non ci riferiamo solo aU'an- SISK‘unti“hl“piwl^ li- di ritardo, o ||| chlllllCa ffo 

Breve rinvio “unc*®»!®*®*®*^**®*^ «‘O™®*® i^ntn rSilT fiVmt sittn^P pegg»o ancora di dimenucan- . 

Breve rinviV ufficioso secondo cui sarebbero ai”??® ^ ze, sarà costituito un blocco 1200 Studenti 

U uMusméusmmu» imminenti ai CNEN 500 licen- 1^®/®"° f* definitivo, una specie di « mo- MUUenil 

per lo verfenzo zlamentl su un complesso di ® *^®* ''>®® Prefetto j della sfiducia nel BOLOGNA. 12 

„ , 2400 dipendenti — anche se sa- Mellaro, la sua firma. ^ . Milleduecento studenti hanno 

sullo eontinoenio rebbe quanto mai oppormna, ai L’impegno assunto dal sol- v," hatiaTTain occupato stasera la Facoltà di 

9VIIH VàViflIlfIfVflAW riguardo, una risposta del mi- tosegretario riguarda l’esame battezzato. chimica industriale dell'Univer- 


■É^WBVn al rLmìtati positivi che distin- speculazione urbanistica e edi-. 

B n B ■ B guano il Comune di Alessandria lizìa: il comitato comunale t|, 

■ come uno dei più avanzati per invece orientato verso la ri-tj 1 

.scelte, impegni e realizzazioni, chiesta del commissario prò- y > 

Risultati questi che. del resto, fettizio. J j 

vengono sottolineati nello .stes- Sarebbe tuttavia fatica spre- a 
• ■ .so documento del PSI laddove cata cercare nelle pieghe di a ! 

si afferma che •di questi anni questo contrasto qualcosa di pivi i • 

fflilnlll è il frutto positivo che re.sta. della rivalità tra due gruppi j 

MIVIBBBBi voluto e conquistato dai socia- di potere. Gli uni e gli altri 

m listi di un Comune che ha prò- concordi nel proseguimeli- g 

gredito, che ha reso i suoi ser- d’una politica immobilistica, f 
vizi piu efficienti e ptu .spediti, dj f.nvoreggiamcnto della più 

aOVBrnO aCCOallB realizzato opere tmpor- gf^enata speculazione edilizia, 

yvvclliv uvvvyira tanti e durature e che ha posto I ^ di vortl-» 

J • fi-* bori P*?»" vUertorl avanzamen- . ir.. ì i 

dei profughi 

Dopo un vivace scambio ^Kfni che io giudicLo». H partito di maggioranza non |j 
di vedute fra i manifestanti n; parla neanche. Vj 

e le autorità, veniva annun- ■— -- ’ Sc.md.alì e scandaletti sono J, 

alo raccoglimento delle ri- a d-ventatn la regola e il loro n-K 

:ndic=.io„i. Successivamen- ' OCCUpOtU f«»,tq’’SoS'y4’tani; S | i 

sono state smantellale le ma anche sugli altri partiti del | 

irncate. 0 DOIOgiia centro-sinistra. , 

I manifestanti hanno con- . _ ■ , Grave appare anche la crisi 3 j 

sso non più di venti gior- IQ FflCOltÒ del PSI che deve far fronte al 4 

per mantenere gli impegni • i pass.apgio al PSIUP del sena-1. 

sunti. In caso di ritardo, o {|| chillllCO clo * niù f 

MI viiiisiivw ««li :i quo uomo piu popolare e piu i 

rapprctaatalivo. 


Occupato 
a Bologna 
iu Facoltà 
di chimica do 
1200 studenti 

BOLOGNA. 12 

Milleduecento studenti hanno 


Strumenti della programma- chimici e farmaceutici, grandi operai ed impiegatì. era del (g contingenza, dalla nistro-presidente Medici—. ben- , nrnblpmn 

zione economica. Di fronte « PfccolL Le percentuali di per cento, ha raggiunto .eri quale gli imprenditori vorreb- si anche al - contato - politico- 


ziDlie econOnìlCd LJl * frontP ^ quaie su imprcnaiion vorrei»- ai «uumc «u t%ì 

al governo nuindi «sta nif astensione sono risultate anche quasi il, 100 per cento bero detrarre uno dei tre «pun- economico In cui l’attuale situa- relativo m ripristino dei sus- 

mrf lina c o?» i'** ^ ’ stóvolta altissime, e in qual- Accanto alla solidarietà per d. jcatti per U periodo feb- zione del CNEN è maturata: al sidl a tutti l superstiti, il re- 

TOra una scena pomice che caso sono persino mlgl:o- i chimici espressi martedì alla praio-aprlle in seguito all’au- fatta cioè, che si vorrebbero soconto dei fondi incamerati 
avra conseguenze di note- j.gfg rispetto a quelle già tota- unanimità dai consiglieri co- mento del costo-vita, è stato -elargire- all'ente cinque mi- da vari enti della solidarietà 

vole peso su tutto l’indirizzo mane dello sciopero effettua- munali di Francavilla e Ce- concordato fra I sindacati e I liardi izi tutto mentre U solo nazionale e internazionale, 

politico che si intende at- io unitariamente la scorsa set- glie Messapico. si è aggiunta rappresentanti padronali riu- funzionamento del centri di ri- rimneeno allo svuotamento 

tuare. I due asnetti inoltre umana «®r> Tmiziativa del comune di aiti al ministero del Lavora di cerca (Frascati e Gasacela) e di 

sono collegati e inscindibili’ A Brindisi, la seconda gior- Torre Santa Susanna che ha consentire alcuni giorni di ri- calcolo (Bologna), da oggi sino del bMino, la conces- 

Ouesto il diiu-oitain .-ho al & nata di lotta ha registrato indetto un convegno dei sin- pensamento alla Confindustria alla fine dell'anna richledereb- sione del li^ro acceco de- 

an^atn tso cnc SI 6 elementi che servono a daci dei comuni del Brindisino « eiia Confcommercio. che ave- he ben 4 miliardi di lire. Se, gli ertani e dei cassani ai lo- 

, anoaio lacenao luce nel cor- dimostrare la ritrovata co- dal quali provengono la gran- vano posto U problema del pas- d’altra parte, si tiene presente ro paesi con la messa a di- 
• q**!!** » degli sta- gcien^a di classe delle nuove de maggioranza dei chimici saggio ad assegni familiari di che l'ENEL da un lato e U CNR sposizione di automezzi, di 

tali. len. tuttavia, un comu- leve operale Non solo, infatti impegnati nella Monteshell. una parte dello scatto - i (Consiglio nazionale - delle ri- motobarche e di teleferiche 

■ nicato comune della CISL e sono usciti questa mattina dal- 'lotale è stato lo sciopero nel Non è da escludere un accor- cerche) dall'altro stanno cercan- ravvìuneeri» I#» Inralità 
della UIL è sembrato aprire l'enorme Petrolchimico (Mori- monopolio Montecatini; nel do che Hssi il trasferimento su- do. per ragioni più o meno cor- F 

uno spiraglio una scanna- teshell) e dalla Polymer gruppo Solvay (Rosignano. gii assegni famUiari di una par- porative o forse anche funzio- s®iiecua uiumazio- 

tota • che Iwtrehi Sntecatini) quei pochi ope- Monfalcone. Ferrara, Roma); te degli scatti futuri Rimane nalU di -strappare- al CNEN ne della strada,per Longa- 

1 =. « -J-I rai che ieri erano rimasti in nel monopolio Edison (Vene- però la più netta opposizione una parte delle sue prerogative, rone. 

? r 2»®- Mantova. Savona) dove a dei sindacati a qualsiail decur- appare chiaro che U CNEN La notte era trascorsa 

teresMie a limitare la rifor- —— Siracusa sono entrati In lotta fazione sulla contingenza, spe- stesso corre seriamente il ri- tranquilla Al blocco situato 

ma. Dice tl comunicato che _ . anche i lavoratori della SIN- eie io questo periodo di forti schio di uno smembramento, o «non Inntnnn Ani fpntrn Hi 

< le due segreterìe (della TOSSCraiìlOlltO CAT, oltre a quelli della CE- rincari, anche oerchè ciò si- comunque di una degradazione -.ats oooinnt; 

CISL e delia UIL) hanno af- __LENE, nonostante le massicce gnifieberebbe un ingiustificato e di uno sfoltimento al tempo i, * “^Riunii 


Stefano Falco 


Verso lo sciopero 

sità. La manifestazione è sca- npi flIDfincleilti ^ 
turila dalle precarie condizioni r d 

didattiche ed economiche in cui a ' 

si trova la Facoltà che costringe COIIIUIIQll • . 

gli studenti a tirare a sorte i 

nomi di coloro che debbono fre- Dopo che il malcontento del i 
quentare i laboratori di speri- dipendenti comunali si è già ; 
mentazionc. espresso con scioperi cittadini! 

Anche i profe^ori inculcati g Firenze. Livorno, Ca^iari. 
vivono in una situ^ione di in- pegojo Calabria. Palermo, RietL ' 
credibile disagio: da sei mesi Messina. Bari e in centri mino- 
non percepiscono lo stipendio la Federazione enti locali 

® aderente alla CGIL ha deciso' 

prospetti il licenziamento ^r jq stato di agitazione per II con- 
circa trenta dei cinquanta do- giobamento retributivo, le qua- l 

nico della Facoltà medesima, ittiche rinnovate e il mi^iora- 
Motivo: mancano i fondi. mento dei servizi. L Associazto- 

_ ne comuni d'Italia è stala invL 

-, . - . , tata ad aprire trattative, men- ' 

L asMmblea del gruppo tre è stato proposto un incon- 
dei deputati e senatori tro con gli rdtri sindacati, al fi- 
comunisti prosegue oggi ne di indire — se fosse neces- 
alle ore 16,30. sarto — un primo sciopero na- ^ 

_ zionale. 


teressate a limitare la rifor¬ 
ma. Dice il comunicato che 
< le due segreterie (della 
CISL e delia UIL) hanno af¬ 
fermato la necessità di dare 
priorità ai problemi del con 
globamenti' statistico, effel 

■ tivo, e del riordinamento bu¬ 
rocratico, considerando il 

, riassetto delle qualifiche e 
- delle camere un aspetto e 
^ una conseguenza degli altri 
! problemi e quindi risolvibile 
, in un tempo predeterminato 
ma sempre successivo o in- 

■ termedio >. Il comunicato 
contiene anche accenni alla 

■ necessità di evitare < concen 

. trazioni di spesa non soppor- 


Superato 
il numero 
delle iscrìtte 
a Enne 

Domenica 16 febbraio si 


intimidazioni padronali, giun- risparmio per gli imprenditori. Istesso, 
te alfaperta minaccia di li¬ 
cenziamento. — 

Tra gli altri complessi chi¬ 
mici presenti in varie provin- 
ce. segnaliamo la piena riu- 
scita dello sciopero fra gli 
operai, con consistenti ali- 
quote di tecnici ed impiegali 
in lotta: alla SAFFA (Milano. 

Ancona. Tonno. Firenze. Pa- ■ ■ 

dova, ecc.) che domina la prò- 
duzione dei fiammiferi; alle 
Distillerie italiane (Roma. 


Domenica 16 febbraio si Ferrara. Barletta, ecc ); aUa 
concluderanno le manifesta- |i Rumianca (Novara. Massa, 
rioni per I -10 giorni del Sardegna); aUa Caffaro (Bre 


tabili dall'attuale . bilanciol| proselitismo femminile», |lscia. Venezia); alla Società! 


dello Stato » e ad una neces 
sità di « inserimento dei prò 


indetti nel quadre della italiana ossigeno (Venez a. 
campagna per il teaaera- Roma. Napoli. Ferrara. Bo- 


blemì dei Dubbi co irnoieM mento.” Dalle Federazioni J®g®a^ Torino); lUla 

Diemi aei puDOiico impiego ,^0 intanto a giunge- CLEDCA (Roma. Venezia. Li- 

rHIa nec^na visione go ""V; iotWe .Uri SSI- «mo. Parma ecc ) 


nerale > in cui risultano mnl cesti 1 
to evidenti le pressioni noli . dieci 
tiche subite CISL e ROà 

dalla UIL a causa di una hanno 
« fedeltà » al governo attua delle < 
le che non sembra tenere in J 


cesti riportati nel corso del 
> dieci giorni ». ^ 


Lo sciopero comprendeva, 
oltre ai settori fondamentali 


incordato fra 1 sindacati e I liardi io tutto mentre Ù solo nazionale e internazionale, DonUfllìì 

ppresentanti padronali riu- funzionamento dei centri di ri- i^uiiiaiii 

ti al ministero del Lavora di cerca (Frascati e Gasacela) e di J'™P®8"° ®i*° 

insentire alcuni giorni di ri- calcolo (Bologna), da oggi sino del bMino, la conces- 3 ||'£U|{ 

msamento alla Confindustria alla fine delPanna richledereb- sione del liraro acceco (le- _ 

alla Confcommercio. che ave- he ben 4 miliardi di lire. Se, gli ertani e dei cassani ai lo- 

mo posto il problema dei pas- d'altra parte, si tiene presente ro paesi con la messa a di- m • 

agio ad assegni familiari di che l'ENEL da un lato e U CNR sposizione di automezzi, di CAII^AUfA 

la parte dello scatto - ^ (Consiglio nazionale - delle ri- motobarche e di teleferiche iJCIWvlllV 

Non è da escludere un accor- cerche) dall'altro stanno cercan- ravvìuneere le Inralità 

) che nssi il trasferimento su- do. per ragioni più o meno cor- P®\ , J ■ m» 

I assegni famUiari di una par- porative o forse anche funzio- isolate. la sollecita ultimazio- |lp|A|||||| 

degli scatti futuri Rimane nall, di -strappare- al CNEN ne delia strada,per Longa- ta^a^iliaaa 

;rò la più netta opposizione una parte delle sue prerogative, rone. _ 

!i sindacati a qualsiasi decur- appare chiaro che 11 CNEN La notte era trascorsa fai u»AnfgwAeCA 

zione sulla contingenza, spe- stesso corre seriamente il ri- tranquilla Al blocco situato Ul CUIIUICBMI 

e In questo periodo di forti schio di uno smembramcntc^ o lontano dal centro di ... 

ncarL anche nerchè ciò si- comun(iUe di una degradazione I IIFARIU%1 

lifìcberebbe un ingiustificato e di uno sfoltimento al tempo Cimolsis erano stati aggiunti ||a|| BpIPI 

sparmio per gli imprenditori, stesso. len pomeriggio altre tre bar- VCIIftUri 

nere con muretti di roccia _ 

La notte di guardia alle bar- Domani alle 10 nella aala 
ricate era stata fatta da un 

’V*• «,iràT v“'.o;irSi?n;! 

*® *® questa battaglia zionale dell'ANPl, presenti 

MU Bb BB popolare sono state molto at- oltre 600 delegati prove- 

live e decì.se. nienti da 60 città. Il con- 

Stamane erano giunti rin- gresio dell’ANPl fa seguito 
■ ■ _ A forzi di carabinieri che con- «Oh altri cinque tenutisi ri- 

flIlllAnBlinAnÉl "■rrr.^v^no con la loro prò- ;;i;^''',*'Vro»ta o°,T*mS! 

I on Sedati sarebbe arrivato • Milano nel 1957, a To- 
_ senz’altro sul luogo Verso le rino nel 1959. 

__— — - 11 un elicottero, proveniente «La Resistenza fondamen- 

aIbI uh Belluno, atterrava infatti *® della Costituzione e della 

d'orota’"ch,'.a*rà 
. Seuali, (topo una breve dibattito, „a molti altri 
Nella ricorrenza del 40* rezioni: 1) far sottoscrivere riunione nella sede del comi- saranno I temi che affron- 

anniveraario della tua fon- l'abbonamento ai lettori do- tato per rassìstenza ai prò- terà l'associazione impegna- 

dazione l'Unità, d’intesa con menicali, agli operai che fughi, accompagnoto dal nuo- ta fin dalla sua fondazione 

la Sezione centrale di Stam- non leggono la nostra stam- vo prefetto di Udine dottor nella lotta contro il fasci¬ 
na e Propaganda e con l’As- pa, specie i giovani e, in «^qndrelli dal vice nrefetio nostrano e internazio- 


alle ore 16,30. 


UT 


Lotte contadine 


141 


Oggi convegno 
sulle BButue 

Sarà intensificata l'azione contro 
ì brogli bonomìoni 


esigenze dei lavoratori. 


adeguata considerazione ie l U®*® P***®"® nuove licrit- toc.), oei 

Ite); Italia (20 reclutate); pr^i. delle vemiri 


sSluJHSiuFreS **"* ra’ir^MoSfl pVbS^^^^ 

CUI sono giunti 1 problemi Montassero fio reclutata): voratori suUa riuscita della ,11 .1 I manir^ian 


CUI sono ^unti i problemi Montassero (10 reclutate) ; Scopo di tale campagna chè al maggior numero poa- vilVtVT dis™Vè« TVnrò* Germania occidentale, Gre^ gelamento che poteva essere an sta mattina a Roma un niJovo 

del pub beo imoiego sono (20 reclutate), jotta ®®||®^®* è quello di conquistara altre sibila dei cittadini che han- Kl.mt da, Inghilterra, Jugoslavia, ehe una semplice estensione di convegno dei dirigenti deirAI-| 

testimoniati, d altra parte. BIELLA — La Federa- lotta (mure. Mila parteci^^- lettori al no voUto per II Partito, presso un aula chiu.«;a. Polonia. Romania. Unione quello vigente in altri settori leanza contadina. Il convegno 


sodazione Nazionale Amici generale, a tutti i democra- Mellnm Hai cinH-im h: naie. Proprio per questa Nessuna iniziativa ha preso il di monopolio da parte dei bo-i 

dell'Unità, landa una gran- tiei vicini al nostro giornale \\^. I apertura _dell'ANPI verso I governo, a due mesi daU'inizioj nomiani alla conoscenza degllt 

de campagna per la rac- e al nostro Partito; 2) rac- -no iv arrineiii e nn aure per- problemi internazionali, al di una nuova ondata di illega- eleiKhi. a rinnovate campagne 
colta di 30.000 abbonamenti cogliere fondi per Inviare .«nalila. muoveva verso il congresso prenderanno par- hlà. per normalizzare la situa- di iiKetta delle deleghe con 

spedali da un mese, che l'abbonamento alle località posto di blocco dove aveva te delegazioni straniere prò. zione nelle mutue contadine La ogni mezzo ecc. Su questi pro¬ 
saranno messi in corso dal scoperte, alle zone più de- un primo scambio d'idee con venienti da molti paesi di richiesta di un nuovo regola- bicmi, e sull'azione da svUup- 

20 marzo al 20 aprile, do- preste, nelle frazioni iso- } manifestanti. Europa: Albania, Austria, mento che dia le dovute garan- pare con maggiore intensità per 

meniche escluse. late, ai locali pubblici non- . y manifestariti venivano in- Cecotlovacchla, Francia, rit alle liste concorrenti — re- eliminare gli atmsi. si terrà que-j 


Sa numeri .^ta;;di di que- S»". "• e.mj.aic.W ah. i ' 55 ' S»àdta>>«. .he’d."S‘M.ttro 

ati giorni. A R^ma ad 5 >*|J rSctordT,” dT tai! «f'»?' ‘ 

pio, 1 trecento dipendenti Le donne lecrltte al menti, orano, qualifiche, con- r**'" 5*^)!^ 

PCI 'tono 1.2e6._ _ .J'!'»*' preiinU n.I ?Mt?5®PaS« 


BioiiB oci navi* • « ^2 

no voUto per II Partito, un’aula chiu.sa. 

apedalmentc operai a atu- orecisamente la sede dell asi- 


‘ Prati sono in •'ciopero da hi- ENNA — 1040 donne han- ecc.) uai dibattito emergo 
. nedi 3 febbraio per due ore no già ritirato quest’anno la i» orientamemi che rarariTM 

al giorno per reclamare la tessera del Partito. Nel 1963 mdubbiarnente pr«enti do 

' assegnazione di nuovo per- le Iscritte erano 850, mani, nel «rso dril moon.n 

Ul iiuuvu Kv. «CIACCA — Il numero fra I tre sindacati di catego 
sonale e la motorizzatone PartUo è «-‘a “ FILCEP-CGIL. Feder 

dei portalettere perché il la- q”est'anno a 675; chimici-CISL e UIL-chlm:ci - 

, vero supera ogni ragionevole acerao anno avevano ri- 1 Quali debbono (Issare.il prò 
poanbilità di ricorso allo tirate la tessera 460 donne, gramma d'azfone per le prot 

' . utiBordìnarlo. — «ime settimane. 


nella lotta per la difesa del 
lavoratori a che oggi rap¬ 
presenta nel nostro Paese 


blemì presso un aula chiusa. Polonia. Romania. Unione quello vigente in altri settori leanza contadina. Il convegno' 

orecisamente la sede dell asi- Sovietica, Ungheria. Parte- similari, come le mutue arti- si terrà presso la Lega delle! 

«fscennl è all’avanguardia denti. - . lo Infantile, dove. an(?ora una ciperanno Inoltre rappre- gi«ine — è stata ignorata dal cooperative, a via Guattani 9,f 

menti or«rin nuatiflche. enn II lotta per la difesa del L’esperienza degli abbo- volta si tentava di ridurre il sentanze della opoosizione Roverno nonostante l’opinione e sarà aperto da una relazione 

trattazione noeività diritti I lavoratori a che oggi rap- namenti elettorali, che fu dinlopn tre nocbi notabili e lo spagnola e portoghese. favorevole espressa dal sotto- del compagno Giovanni RossiJ 

eV^ i n^i' H hattitn ' emerò-i I P’‘«»«"ta nel nostro Paese un grande successo, le ini- nntorità Ma inlerv-eniva In L’on. Sandro Pertinl. me- segretario al Lavoro sen Simo- Dal CTonsiglio comunale di 

^oriernlmentf il?. «ran^U l’unico grande giornale del- ziative per il 40-, lo slancio „ daglla d’oro al valore min- ne Gatto Procenc (Viterbo) è Intanto 

.rHiihKinmtm.”' l’opposizione democratica. di lutti gli A.U., l’aiuto del , ® .. nn . ^ati. rbo cnglipn- ^ vicepresidente della Proprio In questi giorni, men- giunta Ieri al minirtro del La- 


I gramma d'azione per le pros¬ 
sime scttimsne. 


■ WVIVIWWf A6IW49V #-s«w.f SOT>w%v 4 J 11 4 • • • « VI à. C H « U Cri S ^ ^svasss, SIIS.II- i^smuso SVSS OS ••••«ss-asvr viwi 

La raccolta degli abbona- Partito possono e debbono ” signirirs»»o noiln orote- Camera dei deputati, apri- tre si stanno preparando elezio- voro un’altra denuncia sulla 

menti, aeeondo le Indica- garantire alla campagna del del nrofiu»hi. chiedeva Hi rà II congresso. Quindi se- ni in numerose province, von- promiscuità fra sede della Mu- 

zlonl date a suo tempo ai 30.()00 II rapido raggiungi- «ffettnare la di'nissinne net- guirà la relazione della Rono alla luce nst.-icoU di ogni tua. sede della DC e della - bo- 

Comitati provinciali A.U., mento e superamento del- la ricina «mia cinematografi- medaglia d’oro on. Arrigo Rtrere alla presentazione dcl'e nomi.ana • II Consiglio comu- 

d4vrà articolarsi In due di- l’ebiattlva . , ca dando modo a eran narte Boldrinl, presidente del- dell'Alleanza Una volta naie di Proceno chiede elezioni 

. ^ Zìi™ ” l’ANPI.* fissate le data ad esempla ri si democratiche e l’estenslonadel- 


delTa nonolazìone Hi «ecntire e 
I dì partecipare al dibattito. 


trova di fronte ad elenchi for-l l'assegno di malattia 
mali arbitrariamente, a pretese 1 valori dlrcttL 
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A ventanni dalla 


battaglia di Megoló 
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Beltramir Citterio, Di Dio, Ga¬ 
spare Pajetta: comunisti, catto¬ 
lici e democratici, uniti nella 
lotta contro il fascismo e nella 
morte eroica 
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Un lancio alleato al partigiani in Val 
dossola. 



La questione di Cipro domina la campagna elettorale in Grecia. Nella foto: una manifestazione di studenti a Nicosia. 

snh Manolis Glezos 


i < cavalieri 
della macchia > 


1 11 13 febbraio 1944 cadevano nella 
battaglia di Megolo, in Valdossola, un 
capitano ed undici combattenti della 
libertà, giovani per lo più; uno di essi. 
Gaspare Pajetta (fratello di Giancarlo 
f di Giuliano), diciottenne appena. 

F I 'Cavalieri della macchia* li owcua 
^definiti un mese prima, su * La Starn- 
pò* di Torino, uno scriba fascista: 
iConcetto Pettinato, ironizzando sul lo¬ 
ro romanticismo. 

f ' In Valdossola c’è stata segnalata 
[la presenza di un artista lombardo, 
una specie di Innominato, parente di 
[un noto architetto, il quale alla testa 
fli poche centinaia di bravi si dà le 
arie di governare il paese ed airor- 
correnza di proteggerlo *. 

Alcune settimane dopo, Filippo Ma- 
rio Beltrami, - il capitano * ed i suoi 
bravi * cadevano, senza indietreggia- 
e di un passo in una lotta eroica e 
'disperata contro una formazione tede¬ 
sca, dimostrando la sincerità dell'ani¬ 
mo loro col sacrificio della vita. * uni¬ 
co testimonianza valida che serve a 
distinguere la fede dei martiri dalla 
ciurmerla dei ciarlatani *. Questi, co¬ 
me il Pettinato, sono ancora oggi in 
circolazione a fare U loro triste me¬ 
stiere, mentre 'i covalieri della mac¬ 
chio* da vent'anni giacciono in un 
piccolo cimitero, ai piedi delle cime 
nevose, vivi nel cuore degli italiani 
onesti. ... 

1 Non ut sono parole per rievocare de- 

I mente la battaglia t'i Megolo. Da 
ni giorni i tedeschi avevano dato 
ultimatum: sgomberare la zona. Ma 
meno per sogno, aveva risposto 
jnosamente Beltrami. qui siamo a 
I nostra, siete voi che dovete an- 
jene. Carattere leale ed audace, 
ìiderava la guerra come combattu¬ 
ta eserciti regolari, su linee ben 
nite. 

erché scappare? rispondeva a chi 
:onsigliava di lasciare la zona. Non 
va ancora avuto il tempo di ap- 
idere che per il partigiano abbon¬ 
are una posizione pericolosa non 
ificava - scappare-^, ma bensì uti- 
ire ol massimo le sue forze. Al¬ 
are di sorpresa il nemico, colpirlo 
amente e ritirarsi con rapidità sa- 
0 regola fondamentale della guer- 
ia che i patrioti impareranno pre- 
con dura esperienza e proprio per 
ito del sacrifìcio c degli esempi 
ci come quello del capitano e dei 

il'alba del 13 febbraio un allarme 
ravviso, i tedeschi sono in paese, 
une spie hanno compiuto bene il 
t sporco lavoro L'inesperienza dei- 
guerra partigiana, appena agli 
i. favorisce il nemico Due giovani 
•ioti che si trovavano di guardia 
paese vengono sorpresi nel sonno 
nazisti e immediatamente fucilati 
crepitar della mitraglia mette in 
rme l'accampamento partigiano po- 
appena fuori dal villaggio II co¬ 
no. l'ardimentoso Filippo Beltrami 
pochi minuti apposta gli uomini a 
sa. Una ritirata sarebbe forse an- 
t possibile, ma l'impulso del suo 
peramento generoso, schivo di ogni 
I che potesse anche soltanto avere 
parvenza di pusillanimità, lo fa 
idere per la resistenza ad oltran- 
Gli uomini che sono con lui non 
ìvono obbiezioni alla decisione te¬ 
naria. tutti oli SI raccolgono intorno, 
isi alla grande prova 
capitano dispone: all'ala destra il 
znte Bellini con una ventina di 
lini armoli di moschetto, alla sini- 
I il capitano Gianni Cittcrio (Redi) 
Monza con altri venti nomini, al 
tro egli stesso con il tenente An- 
io Di Dio. Bergamini. Carletti. Fran~ 
coni, Gaspare Pajetta ed altri. 


Fuoco d'inferno 


La posizione è sfavorevole, si trora- 
I a ridosso del miiraglione scoperto 
l monte, sul fianco destro un ampio 
onoro che faciliterà raccerchiamen- 
da parte dei tedeschi Questi, cin- 
leeento uomini, attrezzati per la 
terra di montagna, avanzano afflan¬ 
ti dai brigatisti nen armati ai mi- 
igliatrici pe.mnti c di mortai Tutte 
armi vomitano un fuoco d'inferno 
nostri reagiscono efficacemenie 
rendo vuoti paurosi tra i tedeschi 
e procedono in file serrate I nemi- 
sono costretti a retrocedere ed a 
KirOre alle prime case del villaggio. 
leguiti da alcuni partigiani che spin- 
daWentusiasmo si lasciano troscina- 
allo scoperto Cadono Antibo. Cor¬ 
ti, Clavena. Gorla. Toninelli tutti 
ivanissimi 

'1 capitano cerca di riorganizzare 
IO nuora linea di difesa, ma ormai 
sorte è segnala: i fatti s> susseguono 
pidi 1 mortai tede.schi centrano in 
tno la mitragliatrice dei partigiani 
ineandone l'ultima raffica II mitra- 
ere ed I SUOI compagni giacciono 
onizzanti Beltrami si getta sitll'ar- 
i, ma questa è in.serrihile. riprende 
fuoco col suo • Beretto • I saper¬ 
ti sparano tutti diritti, in piedi, al 
laro degl! alben Non c'è più spe- 
nra, il capitano inrito i gioranissi- 
I a ritirarsi, poi lo ordina anche agli 
tri. Ma nessuno lo ubbidisce, tutti 
igllono restare al suo fianco, .sino 
n« fkt*. Colpito da una primo raffica 




alla gola, spara ancora, ma una secon¬ 
da lo coglie in pieno petto. Cadono 
uno dopo l'altro Di Dio, Citterio, Ma¬ 
rino. Gaspare Pajetta (Sergio) fu oisto 
piegarsi su di un fianco, comprimer¬ 
selo in uno spasimo, sparare ancora 
e poi investito da un'ultima raffica. 
Sotto la sua blusa gli venne trovato 
con le pagine perforate e intrise di 
sangue •'Stato e rivoluzione* di Lenin. 

Nel combattimento durato tre ore, 
sono caduti numerosi tedeschi e do¬ 
dici eroici partigiani: Filippo Beltrami, 
Gianni Citterio, Antonio Di Dio, me¬ 
daglie d'oro alla memoria: Carlo An- 
tibo, Basrano Bressani, Angelo Cla- 
venna. Aldo Carletti. Bartolomeo 
Creola, Emilia Gorla. Paolo Marino. 
Gaspare Pajetta. Elio Toninelli. 

Epica battaglia 

I particolari dell'epica battaglia, di¬ 
venuta leggendaria, sono da tempo 
noti, non altrettanto forse il suo pro¬ 
fondo significato politico e morale. Es. 
sa fu uno dei primi episodi di effetti¬ 
va unità popolare realizzata tra uo¬ 
mini semplici di diverse correnti idea¬ 
li. L'incontro tra operai, contadini ed 
intellettuali d'avanguardia II capitano 
Filippo Beltrami, noto architetto mila¬ 
nese, nipote del pittore Luca Bcltromi. 
era un democratico di sinistra, Anto¬ 
nio Di Dio un giovane ufficiale cat¬ 
tolico, Citterio Carletti. Pajetta ed 
altri, comunisti. , 

Dopo l'8 settembre alcuni giovani co¬ 
munisti e soldati senza partito, poco 
più di una dozzina, all’inizio, avevano 
costituito sopra Quarna, nei pressi di 
Omegna, una « banda • di partigiani 
ed erano andati ad offrirne il coman¬ 
do a Filippo Beltrami, noto e stimato 
professionista, sfollato nella zona. I 
giorni erano difficili: 

' Vedi, diceva Beltrami alla moglie 
' fanch'essa coraggiosa vatriota), questi 
giovani vedono le cose con troppa 
facilità, ma sono ammirevoli li popolo 
è magnìfico. Noi borghesi siamo mar¬ 
ci. Sono dei ragazzi, molto montati, 
ma credi hanno anche dell'amor pa¬ 
trio. Come si fa a lasciarli in asso? 
Abbiamo mancato una volta e s'è fatto 
il fascismo: un'altra volta e ci siamo 
lasciati occupare dai tedeschi Baste¬ 
rebbe Non c’è classe dirigente. Do¬ 
ve è?- f II. 

Nel suo vivace libretto. Giuliana 
Beltrami racconta le lunghe discus¬ 
sioni. alla sera, davanti al fuoco in 
una baita dell'accampamento Termi¬ 
nato l'esame delle quotidiane questio¬ 
ni da risolvere, date le disposizioni ai 
comandanti, sbrigato il lavoro, si in¬ 
trecciarono interminabili discussioni 
politiche Lino Ferrari parlava, parla¬ 
va. con testarda tenacia, instancabil¬ 
mente. voleva persuadere B-ltrami del¬ 
la bontà dell'ideale comunista. Si face- 
i-on le ore piccole ed ogni notte ad 
un certo punto Filippo .si alzava e 
battendo fraternamente una mano sul¬ 
la spalla di Lino: * su andiamo a dor¬ 
mire, oh diceva, tanto oer questa sera 
non divento ancora comunista - Poi 
rimasto solo con la moglie: - vedi, t 
comunisti sono braco pente, ma troppo 
seri -. e riderà 

Intanto i legami d'amicizia si strin¬ 
gevano. la ' banda - s'ingrandiva, era 
diventata brigata, a dicembre gli uo¬ 
mini superavano pià i 200. occorreva 
spostarsi per viceré, unirsi per com¬ 
battere Son lontano erano sorte altre 
* bande -, in Valscsia quelle di Mo¬ 
scatelli, in Valstrona la Di Dio L'ac¬ 
cordo con .Moscatelli fu presto realiz¬ 
zato. .seguirono scambi di doni, di 
aiuti e azioni combattute assieme Con 
Di Dio le difficoltà furono maggiori, 
ma poi anche con Ini l'unità renne 
realizzata e con essa l'amicizia Una 
sera s'incontrarono a convegno. Bel¬ 
trami. Ferrari, Di Dio. Calletti. Rutto 
' per decidere Ui fusione delle due for¬ 
mazioni Di Dio era riluttante, preci- 
sara: - la mia formazione è compo.sta 
da ufficiali e soldati senza partito, men¬ 
tre nella tua vi sono molti comunisti * 
Beltrami replicava' » ma i comunisti 
sono braci ragazzi, si bollono oer In 
patria, anche nella mia formazione non 
si fa politica, abbiamo un solo scopo: 
combattere i tedeschi ed i fasci.sfi. la 
nostra bandiera è il tricolore - 

Di Dio incalzava' - io ho giurato fede 
ni re. intendo restare fedele al giura¬ 
mento - - E chi te lo impr'disce? - ri¬ 
batterò Beltrami. - purché siate d'ac¬ 
cordo di lottare contro i r''deschi e j 
fascisti - Raggiunta l'intesa, le due 
formazioni si fusero Beltrami. Citte- 
rio. Di Dio. Pajetta lottarono uniti 
sino airnltimo e caddero l'uno accanto 
aH'altro' il cattolico, il comunista, il 
democratico radicale. 

Filippo. 'Jiannt. Antonio. Gaspare. 
Elio e molti altri non sono più Not 
pensiamo sorenfe al lungo corteo de¬ 
gli eroi. 01 caduti lungo il cammino 
j^ncora oggi hanno qualche cosa de 
dirci Non hanno inseonato soltanto 
com* si muore, ma come al successo 
sia neces.saria l'unità 

PMtro Secchia 


(1) GIULI.\NA BELTR.AMI, H Ca¬ 
pitano, Gentilt editore, 1946. 
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Inverno in Valdossola: una postazione di partigiani. 

' ’ 

Conferenza stampa sul sensazionale 
I rinvenimento archeologico a Roma 


I Aveva nove anuìla \ 
\ ÈùaAammmùfkataS 



Non meno di sette «nini e 
non più di nove: questa l'età 
in cui morì la bambina, il cui 
corpo mummificato è stato ri¬ 
trovato in un prezioso sarcofa¬ 
go una settimana fa sulla via 
Cassia, al bivio di Grottarossa. 
La bimba, appartenente - ad 
una ' famiglia di censo molto 
elevato, è vissuta nella secon¬ 
da metà del II secolo d.C., tra 
il ' regno di Antonino Pio e 
quello di Marco Aurelio. Pro¬ 
babilmente era la figlia di un 
riebo cittadino romano, il qua¬ 
le svolgeva la sua attività in 
Egitto. Il corpo, quindi, po¬ 
trebbe essere stato mummifi¬ 
cato in Egitto, secondo la tec¬ 
nica locale. 

Qbeste ed altre notizie sono 
state fornite ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, - alla quale hanno parteci¬ 
pato, nella sede dell’Istituto di 
‘ medicina legale di Roma, il 
prof. Gerin, direttore dell'Isti¬ 
tuto. il prof. Pietrogrande, so- 
vraintendente alle antichità, il 
prof. Scamuzzi, direttore del 
museo egizio di Torino e il 
prof. Donadoni. ordinario di 
egittologia presso l'Università 
di Roma. 

' Dagli esami eseguiti dagli 
esperti non è stato possibile 
invece determinare la razza 
alla quale la bambina apparta- 
neva: ma della sua origina ro¬ 
mana sono precisa testimo¬ 
nianza il sarcofago ed 1 me¬ 
nili. 


Tra 1 due «irati di oenoe ■'•e 
avvolgevano gli arti della ba r-. 
bina (una parte è andata per¬ 
sa durante il ritrovamento) se¬ 
ne state trovate tracce di una 
scstanza particolare, nerastra, 
non ancora i.Tentificata, ma ron 
ogni probabilità di origine re 
sinosa. E' cemunque una s-i 
stanza oder.mte — ha precca 
to il prof. Ger*n — per cu. ba - | 
sta averne toccato il corno | 

avere le mini odorose per t.>t | 
ta una gi irncta. 1 

Un’ombra trasparente no» 
cranio indica l’esistenza del 
cervello. E' stata formulata 
quindi l’ipotrsi che. per . con 
servarlo, sia stata adopez’f* 
una particolare tecnica ed una 
particolare sostanza. La bam¬ 
bina. forse, soffriva di distur¬ 
bi del metabolismo calcico. Ma 
si tratta ' solo di un'ipotesi 
avanzata a causa dell’esistenza 
nel femore di linee trasversali 
opache. Infine la conservazio¬ 
ne perfetta delle unghie e del¬ 
le papille dermiche permette¬ 
rebbe addirittura la rilevazio¬ 
ne delle impronte digitali. 

Interrogato sulle cause della 
morte, il prof. Gerin ha rispo¬ 
sto di ' non poter precisare 
niente, escludendo tuttavia che 
il corpo abbia subito - lesioni 
traumatichs. 

La ' mummia della bimba, 
depesta nel sarcofago, sarà 
esposta al pubblico nel museo 
delle Terme la prossima setti- 
mana. 




«Libertà a Cipro 


e in Grecia» 

Follo imponente od Atene al primo comizic centrale dell'EDA — Brutali cariche 
della polizia —* Una massiccia offensiva della destra 


Dal nostro inviato 

ATENE, 12. 

Una marea di gente (im¬ 
possibile fare il conto per¬ 
chè la folla s’assiepava tutto 
intorno al palco e per tutta 
la gran piazza Klafthmonos 
e anche nelle vie che vi con¬ 
vergono e nelle traverse, e 
negli angiporti e su tutti i 
balconi, ■ fin sugli alberi) è 
venuta ieri sera al centro di 
Atene per assistere al co¬ 
mizio centrale dell’EDA, il 
primo dei tre comizi centra¬ 
li che, secondo la legge elet¬ 
torale, spettano ai tre partiti 
in lizza per le elezioni poli¬ 
tiche. • ' 

E ciascun gruppo, ciascun 
quartiere, ciascun circolo dei- 
gioventù € Lambrakis > ave¬ 
va portato le sue parole d’or¬ 
dine, sicché decine di stri¬ 
scioni sulla testa della gente 
— illuminati nella notte dal¬ 
le luci dei riflettori — ri¬ 
petevano l'appello per l’indi¬ 
pendenza e l’autodetermina¬ 
zione a Cipro e per la liber¬ 
tà e la'democrazia in Grecia. 

La lotta per Cipro e per la 
democrazia (una democrazia 
che significhi pane e ugua¬ 
glianza dei cittadini): questi 
sono stati i temi ribaditi, do¬ 
po una campagna elettorale 
portata avanti con centinaia 
di piccoli incontri e con un 
gran lavoro « porta a porta », 
(così dicono i greci stessi 
mutuando il termine dalla 
nostra lingua), anche nel cor¬ 
so del comizio di ieri sera 
dall’eroe Manolis Glezos. dal 
capo del gruppo parlamenta¬ 
re deH’EDA, lliou, dall’indi¬ 
pendente Mercuris Stamatis. 
dal musicista Teodorakis, e 
daU’attore Karusos, che ha 
recitato alla folla una poe¬ 
sia su Cipro. 

In particolare la • questio¬ 
ne di Cipro ha dominato e 
domina la campagna eletto¬ 
rale. e perché è drammatica- 
mente presente oggi nell’ani- 
mo di tutti i greci e perché 
estremamente chiarificatrice 
del dibattito in corso. Tutto 
chiaro, infatti, per quanto ri¬ 
guarda il partito dì destra. 
l’EIRE. Fautore a suo tempo 
degli accordi di Zurigo che 
sono aH’origine ’ dell’attuale 
crisi. l’ERE difende oggi i 
piani della NATO che con- , 
ducono alla spartizione del¬ 
l’isola e alla sua occupazione ' 
militare, alla perdita dunque ^ 
della sua indipendenza. Più * 
equivoca la posizione dei fau¬ 
tori del partito di « Cen- ' 
tro », che attraverso il con- j 
sigilo della corona, del quale 
il loro leader Papandreu fa 
parte, è responsabile dell’ac- ! 
celtazione dei piani NATO. ; 

In pratica — come ha ri- [ 
badilo lliou ieri sera — i , 
partiti della borghesia gre¬ 
ca, prodighi che siano di af¬ 
fermazioni patriottarde, so 
siengono la stessa tesi della ^ 
Turchia, e tocca al partito j 
dei lavoratori. TEDA, espri¬ 
mere e difendere il punto di 
vista della stragrande mag¬ 
gioranza della nazione greca 
Se ne è avuta del resto unal 
prova l’altra sera nel corso ' 
di una manifestazione per| 
Cipro, indetta dal sindaco dij' 
Alene, rappresentante delji 
«Centro* eletto anche con i ' 
voti della sinistra |i 

Rapidamente, le vacue pa- i 
role d’ordine sulla « perenne i 
grecità », sulla c Eliade im- < 
mortale », sono stale iravol- i 
te dal grido che veniva dalla ì 
piazza: « Fuori la NATO da i 
Cipro ». e c autodetermìnazio- | 
ne per l'isola ». E’ riappar- ! 
so allora, il volto di sempre i 
della repressione: centinaia 
di poliziotti hanno tolto da ] 
sotto i cappotti i lunghi ba- i 
stoni e si sono buttati con- 
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La destra reazionaria, sconfìtta con Karamanlis. si batte ancora duramente per ri¬ 
conquistare il terreno perduto. Nella foto: la polizia carica i contadini durante le 
manifestazioni deiraprile 1962. 


tro la gioventù manifestante 
facendo decine di feriti, de¬ 
cine di arresti e inviando 14 
persone aH’ospedale, fra cui 
cinque gravemente ferite. 

Ciò non ha impedito per 
altro che tutto il centro di 
Atene fosse percorso da cor¬ 
tei unitari rivendicanti la di¬ 
fesa di Cipro daH’attacco 
della NATO, e la uscita del¬ 
la Grecia da questa organiz¬ 
zazione Le parole d’ordine 
dell’EDA diventano così le 
parole d’ordine di tutta la 
gioventù greca. 

La campagna elettorale 
però non si svolge solo sulle 
piazze, né utilizza solo i vol¬ 
ti dei vivi e le loro parole 

Una macabra (xilemica è 
in corso in questi giorni sul¬ 
la tomba ancora fresca di 
Venizelos. uno dei leaders 
del c Centro ». morto improv¬ 
visamente giorni fa Era no¬ 
lo infatti che Venizelos rap¬ 
presentava in seno al «Cen¬ 
tro » una forte corrente ten¬ 
dente ad un accordo con la 
destra dell’ERE sotto Tauspi- 
CIO della corona: ora ' sulle 
sue spoglie si discute violen¬ 
temente per stabilire quali e- 
rano veramente le sue idee 
e I suoi reconditi propositi 
per dopo le elezioni L’ERE 
scopre infatti ora nel defun¬ 
to le uniche garanzie di de- 
mocraziii che il < Centro * 
potesse fornire: abbandonato 
nelle mani rivoluzionarie di 
Papandreu, questa formazio¬ 


ne sarebbe destinata ora a a sua volta, fa intervenire i 
far da sgabello ai «piani co- Tribunali contro gli autori 
munisti». dei manifesti. 

Del resto questa non sa- Ciò valga a sottolineare la 
rebbe Tunica prova del « co- particolare asprezza della lot- 
munisnio » di Papandreu; ci ta che si svolge oggi in Gre- 
sarebbo anche la questione eia. Se. infatti, non vi è più 
delle misure da lui prese posto per le attività criminali 
dopo il tre novembre come delle organizzazioni para-fa- 
tcapo del governo (abolizione sciste, e dei vari «crociati 
delle tasse scolastiche, rinvio anticomunisti » organizzati a 
dei debiti contadini, aumen- suo tempo dallo Stato, que- 
to degli stipendi a certe ca- sto non significa che la de- 
tegorie di impiegati statali), stra abbia perso ogni spe- 
Queste misure (poco più che ranza di prevalere; essa in¬ 
promesse pre-elettoraIi,la cui fatti si batte duramente e 
conferma dovrebbe venire con i mezzi più disparati. 

__ j_*i___? _ 


n Book Club Italiano • Amici 


• dalla conquista della maggio- AM n ■ 

•ranza assoluta da parte del AlQO D© JaCO 

[partito del «Centro») di- 

jventano ■ nella propaganda!**'"'"""""'""*"*'*""'***"** 

idelTERE l'avvio di un «pia- ■ ^ WlliraiA 

'no di bolscevizzazione» del- ' WlRl II iCWfilf 

la Grecia Si tenta insomma amul ^ lihrA 

di seminare il panico e non •vjH ICl NDlO 

solo con le parole. Club Italiano - Amici 

' Come risultato, infatti, di del Libro - ha segnalato ai prò. 
giochi di borsa di potenti pn associati, per il mese di feb- 
gruppi economici che si iden- braio. i seguenti libri: - La dura 
tificano con TERE, nelle ul- spina- d. R Rosso (Ed.z. Fci- 
time due settimane la mo-itnnelli); -Il desiderio e U ri- 
neta greca, la « drakma » ha cerca del tutto - di Baron Cor- 
•perso notevolmente di vaio-vo (Ediz. Longanesi); -L’età 
re Mentre ai primi di feb-pe! malessere- di p. Mara-ni 
braio una sterlina-oro vale-l'^^bf: ^^rba - di 

va 298 « drakme ». ora nej ,'‘^*!**® 

mun di tutte le p^j. aderire all’Organizzazio- 
citlà appaiono intanto gh ap- e fruire cosi delle speciali 
pelli allarmistici sulla « orak- agevolazioni riservate agli As¬ 
ma in pericolo » a causa del- sociali, richiedere informasioni 
le decisioni prese o anniin- agli - Amici del Libro - - Viale 
date da Papandreu. Questi, della Milizie. 2 . Kn ig. 
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r Unità / giovedì 13 febbroio 1964 


Piano dei traspòrti 


La^C.d.L e il Sindacato autoferrotranvieri, alla vigilia dello , . 
sciopero nazionale, hanno proposto un'organica piattaforma 
per la soluzione radicale della crisi che travaglia il settore 
I lavoratori, ne discuteranno in decine di assemblee comu¬ 
nali, di categoria e di azienda 

Unica azienda 

per la regione 

« . * * ■* 

L'organizzazione sindacale si oppone all'aumen' 

to delle tariffe — Verso una conferenza laziale 

Alla vigilia dello sciopero nazionale degli autoferrotranvieri, divampa la 
polemica sulla crisi del trasporto pubblico. Caos del traffico, marasma delle 
aziende comunali, esplosioni a catena del male delle autolinee extraur¬ 
bane private (parte ancora tali da permettere forti profitti e parte suH’orlo 
del fallimento). La destra — rappre.sentata in questo campo dall'a/ione congiunta 
del Messaggero e del Tempo — grida che gli scioperi hanno il .solo scopo di scar¬ 
dinare definitivamente il sistema delle a/, iende private; è preoccupata solo della 
sorte degli Zeppieri, dei Mar/ano e de! Maro/./i. Ha compreso, in realtà, che i tra- 


Suì problemi sindacali 

Una grave 
dichiarazione 
di Palleschi 

Il segretario della federazione romana del PSI, on. 
Roberto Palleschi, ha rilasciato ieri una dichiarazione 
grav'emente lesiv'a deirautonomia sindacale il cui scopo 
non è ancora chiaro. Ecco il testo della dichiarazione: « La si¬ 
tuazione della Camera del Lavoro di Roma rischia di diven¬ 
tare critica a causa dell'atteggiamento della corrente comu¬ 
nista che con tergiversazio- ,- 


ni e rinvìi mostra la prete.sa 
di mantenere elementi del 
PSIUP nelle segreterie di al¬ 
cuni sindacati malgrado che 
costoro, aggregandosi .nlla scis- 
Blone, alano rimasti senza alcun 
■egulto nelle loro categorie. Se 
tale atteggiamento continuasse 
— prosegue Palleschi — la cor¬ 
rente socialista si verrebbe a 
trovare praticamente estromes¬ 
sa dalla direzione di alcuni sin¬ 
dacati di categoria, pur aven- 
do mantenuta la sua forza alla 
base. Voler Ignorare, da parte 
comunista, la inconsistenza del¬ 
la scissione socialista a Roma, 
volere servirsi del sindacato per 
inventarla, pretendere di umi¬ 
liare 1 lavoratori che fanno c.i- 
po alla corrente socialista, è un 
atteggiamento che già ha crea¬ 
to turbamento e confusuìne tra 
1 lavoratori o che so persistesse 

P otrebbe nuocere mt)lto ai- 
unità ed alla forza sindacale 
del lavoratori romani. Ancora 
una volta il PCI di Roma mo¬ 
stra la sua tendenza a parlare 
di unità e lavorare per la dl- 
'^slone ». 

La improvvisa sortita del se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana del PSI (e non già. si 
badi, della corrente sindacale 
socialista) stupisce e turba 
quanti rispettano con le parole 
e con 1 fatti Tunltà. la democra¬ 
zia e l’autonomia della CGIL. * 
Nella dichiarazione dell'on. 

• Palleschi la Camera del Lavoro 
appare come una specie di po¬ 
dere gestito a mezzadria dal 
' PCI e dal PSI. come un’orga¬ 
nizzazione completamente su¬ 
bordinata ai partiti e addirit¬ 


tura alle ci>rrcnll di p.jrtito. 

So ò vero che oggi esistono 
problemi da risolvere alla 
C d L. è anche vero che questi 
problemi non sono stati susci¬ 
tati dalla corrente comunista 
ma dalle vicende p<ilitiche che 
lianno portato alla scissione del 
PSI. Si tratta tuttavia di pro¬ 
blemi che i lavoratori iscritti 
alla C d.L. potranno autonoma¬ 
mente risolvere anche negli 
imminenti congressi provinciali 
tenendo conio ilella duplice 
esigenza della democraticità e 
di giusti e fraterni rapporti fra 
tutte le correnti sindacali. 

Palleschi con un tono sor¬ 
prendentemente perentorio in¬ 
terferisce neirautonomia del 
sindacato chiedendo la cacciata 
di alcuni dirigenti passati al 
PSIUP. Il segretario della fede¬ 
razione romana del PSI dimen¬ 
tica che l suol ex compagni di 
partito furono eletti nei con¬ 
gressi del rispettivi sindacati 
non tanto nella loro qualità di 
esponenti del PSI quanto in 
quella di dirigenti sindacali 
con forti legami eon i lavora¬ 
tori. Spetta ai lavoratori Iscritti 
alla C d L , dunque (siano essi 
del PCI. PSI. PSIUP o senza 
partito) la conferma o il mu¬ 
tamento del propri dirigenti 
sindacali. 

Ci sia infine consentito di ri¬ 
levare come nella dichiarazio¬ 
ne di Palleschi manchi qual¬ 
siasi accenno alla necessità di 
salvaguardare l’unità della 
C d.L nonostante Santi e altri 
dirigenti socialisti non tralasci¬ 
no occasione per ribadire II 
loro attaccamento alla CGIL. 


• » 

Il giorno , ^fcCOla 

|gl, giovedì 13 feb- 1^ 1. V' V-r M Cls 


, Oggi, giovedì 13 feb- 
I bralo 144-322). Ono- j 
mastica: Maura. Il 

I sole sorge alle 7,30 e ■ 
tramonta alle 17,43. | 

Luna nuova oggi. 

I___> 


Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi c 84 
femmine. Sono morti 43 ma¬ 
schi e 44 femmine. Sono stati 
celebrati 46 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima — 5, massi¬ 
ma 11. Per domani i meteoro¬ 
logi prevedono cielo legger¬ 
mente nuvoloso e lcmpcr.itura 
in aumento 


cronaca 


Montesacro 

Questa sera alle 21 nei locali 
del circolo milturale Montcsa- 
cro. corso Sempione 27. verrà 
proiettato il film s Umberto D » 
di Vittorio De Sica. 


n segretario generale del Co¬ 
mune avv. Michelangelo Di 
, Pierri, morto improvvi.samente 
domenica scorsa, à stato com¬ 
memorato ieri sera in Campido¬ 
glio. in apertura della sctluta 
del Consiglio comunale. Il sin¬ 
daco Della Porta ha rievocato 
la figura e l'opera dello scom¬ 
parso. La seduta è stata poi 
tolta, in segno di lutto. 

Istituto Gramsci 

Oggi, alle 19. avrà luogo il 
secondo seminarlo del corso 
del dr. Vincenzo Vitello. Il 
seminario discuterà sul tema: 
« Programmazione in Italia e in 
Francia ». 


• ITISI •«« » ca ^ 

Comune p3-I*tltO 


C.F.C. 


Per questa sera alle ore 18.30 
e convocata in Federazione la 
Commissione federale di con- 


ATAC 


Successo CGIL 


Si sono tenute le elezioni 
della Commissione Interna alla 
filiale della a Olivetti ». I risul¬ 
tati hanno confermato fi gran¬ 
de prestigio che gode la FIOM- 
CGIL tra i Lavoratori dell'im- 
portante gruppo industriale In¬ 
fatti. i 3 seggi a disposizione 
degli operai, sono andati tutti 
alla FIOM-CGIL. Del 4 seggi 
a disposizione degli impieg.ali. 
3 sono andati alla FIOM-CGIL 
ed 1 alla UILM. 


Salari» 


La variante di Omaro sulla 
strada statale Salaria è stata 
aperta Ieri pomeriggio al traf¬ 
fico automobilistico- Tale va¬ 
riante. realizzata nel tronco 
della strada statale che va da 
Roma a Bletl, è lunga esatta¬ 
mente quindici chilometri, ini¬ 
zia all'altezza dei Km. 56 - 


Lutto 


£• morto ieri il compagno 
Cesare Abodi, delia sezione 
Prìmavalle. Al familiari le eon- 
dMIlansa del compagni della 
WWUMt « éeirunltà. 


Assemblea delle cellule depo¬ 
sito Leghe t-ombarde e sezione 
vie e lavori, alla sezione Italia 
oggi alle 17. con Soldini e Sen- 
zlola; assemblee cellule depo¬ 
sito Tuscolana S. Croce, ufficio 
biglietti alla sezione Tuscolana 
oggi alle ore 17, con Barbaresl 
c Sergenti. 

Convocazioni 

MONTCSACRO. ore 2«. as¬ 
semblea sul tema: « La questio¬ 
ne femminile • (Renzo TrtsellO; 
S. SAB%. ore 21. dibattito su: 
• 1 partili e la società > (Ga¬ 
stone Genzini); COLLEFERRO. 
ore I3AS. assemblea donne (Ml- 
relta D’Arcangeli); alle 17. In¬ 
contro con le operaie della 

B. P.D.: PASCOLARO. ore 19. 

incontro operai in sezione (Ce¬ 
sarono; ANZIO, ore I9JS. di- 
reltls-o: NOMENTANO. ore 

2S.3S. C.D. (Fusco); CINECIT¬ 
TÀ’, ore 2S, C.D.; CRETAROS¬ 
SA. ore I84S. conferenza di or¬ 
ganizzazione (Ranalli); GEN- 
Z.\NO II. C.D. (Marini); MON¬ 
TEROTONDO. ore 2S. attivo 
per la conferenza di organizza¬ 
zione (Mammucari); TE8TAC- 
CIO. ore 2S. C.D. (Greco); P.A- 
RIOLI. ore 17, assemblea Poli¬ 
grafico di P. verdi (FelizIanO; 
ALBERONC. ore 17. assemblea 
Poligrafica G. Capponi (G. 
GioggO; GENAZZANO. ore 2S. 

C. D. (Bacchclll). 

F,GmC* 

Ore 1». In Federazione, riu¬ 
nione Comitato direttivo. 


sporti, comi» imo dei set¬ 
tori più importanti della 
vita economica e sociale, 
po.ssono e.ssere un terre¬ 
no non secondario di scel¬ 
te politiche. E proprio due 
giorni prima dello sciope¬ 
ro, Camera del Lavoro e 
sindacato provinciale de¬ 
gli autoferrotranvieri han¬ 
no confermato e approfO!i- 
dito. con un ampio documen¬ 
to. la loio po.si/ione sui pro¬ 
blemi dei tra.sporti. La carat¬ 
teristica fondamentale dello 
sviluiuK) di Roma. •> è stata 

— nflerma la Camera del La¬ 
voro — rattuazione. da par¬ 
te delle classi dominanti, di 
una politica economica tesa 
a riversare sui lavoratori i 
costi delle trasformazioni 
produttive e organizzativo 
che si sono rose necessarie: 
il tipo di assetto urbanistico, 
con l'alto costo delle abita¬ 
zioni c le carenze dei ser\’izi 
essenziali, è un esempio ma¬ 
croscopico di que.sta politi¬ 
ca ". 

La CdL rivendica « un in¬ 
tervento urgente per il com¬ 
pleto rias.setto. su diverse ba¬ 
si tecniche, economiche e po¬ 
litiche, di tutto il sistema dei 
trasporti collettivi. La tom- 
pe.stività di tale intervento è 
obbligatoriamente imposta 
dalla constatazione che. al 
punto in cui è giunta la si¬ 
tuazione. ogni ulteriore ritar¬ 
do nell'affrontare decisamen¬ 
te il problema significherà 
trovarsi progressivamente di 
fronte a dei costi di ristrut¬ 
turazione dei servizi che. già 
oggi notevoli, diverranno in¬ 
sostenibili ed impossibili per 
qualsiasi onte pubblico I 
criteri di questo intervento 

— prosegue il comunicato — 

•< debbono pregiudizialmente 
rifuggire dagli irresolutivi 
schemi entro cui si è fino 
ad oggi confinata ogni azio¬ 
ne verso il settore dei tra¬ 
sporti pubblici: dagli aumenti 
delle tarifTe ai piani cosid¬ 
detti di riordino, elementi, 
entrambi, in tanto irresohiti- 
vi in quanto tendenti a ri¬ 
durre a soli miglioramenti 
delfefficienzn aziendale pro¬ 
blemi pertinenti forganizzn- 
zione sociale della città e del¬ 
la provincia. In particolare 
i sindacati dei lavoratori ten¬ 
gono a ribadire la loro de¬ 
cisa opposizione a ogni even¬ 
tuale inasprimento delie ta¬ 
rifTe di trasporto, consideran¬ 
do CIÒ non solo un modo d' 
evadere i problemi reali ed 
una iuefiicace misura anche 
ai fin; del risanamento del 
bilancio - • 

Tre sono i punti indicati 
dalla CdL per una politica 
di rinnovamento: a) costitu¬ 
zione di un'azienda pubblica 
unica dei trasporti su scaia 
regionale; b) finanziamento 
dell'azienda regionale a cari¬ 
co dei reali beneficiari del 
servizio (imprenditori pub¬ 
blici e privati e proprietari 
delle aree); c) aflermazione, ! 
specialmente nei centri ur¬ 
bani. della priorità del tra¬ 
sporto collettivo. Ad afferma¬ 
re tale priorità — nota la 
CdL — può concorrere la 
piena funzionalità dell'azien¬ 
da unica regionale nel senso 
che essa opererebbe una mo- 
d’fica neironentamento dei 
consumi popolari e nell'uso, 
oggi spesso obbligato, del 
mezzo di trasporto indivi¬ 
duale per recar.si al lavoro. 

Il documento poi indica una 
serie di in!er\*enti immedia¬ 
ti. da commisurare con gii 
obiettivi di fondo. La CdL in¬ 
dica in particolare la neces¬ 
sità di costituire consorzi tra 
Comuni e Province per la 
gestione pubblica delle au¬ 
tolinee private, di unificare 
ATAC e STEFF.R, di solleci¬ 
tare il completamento della 
rete della metropolitana, di 
garantire il collegamento ef¬ 
ficiente con le nuove localiz¬ 
zazioni produttive (Pomezia, 
ecc ). l'adoz.one di pro\*ved.- 
menti che attuino il criterio 
di priorità del mezzo pubbli¬ 
co (chiusura al traffico di 
certe zone, ecc ) l'istituzio- 
ne di un fondo pubblico per 
I trasporti, la scelta — infi¬ 
ne — del trasporto pubblico 
nelle decisioni prioritarie 
per gli investimenti pubblici. 

A tal proposito la CdL e 
il sindacato autoferrotranvie¬ 
ri annunciano una sene di 
iniziative: conferenze comu¬ 
nali sui trasporti, iniz.ative 
analoghe nelle aziende e nel¬ 
le vane categorie. ‘ Il movi¬ 
mento confluirà in una con¬ 
ferenza sui problemi dei tra¬ 
sporti nella regione. > alla 
cui preparazione la organiz¬ 
zazione sindacale unitaria 
chiamerà a partecipare tutte 
le organizzazioni democrati¬ 
che e gli organismi elettitri ». 


In piazza Montecitorio 
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Davanti al giudice 
^ i coniugi Bebawe 

espiatala rkhiesta 

„ 1 , • 

dì libertà prò vvisoria 

La donna ha ribadito l'innocenza sua e del marito > Polemica sulla 

( < 

presenza in aula di un avvocato che rappresentava lo Stato italiano 

Pubblico delle grandi occasioni ieri mattina al tribunale di Atene dove i curiosi volevano vedere 
la bionda egiziana accusata di aver ucciso il giovane miliardario Farouk Chourbagi di cui era stata 
ramante. L’attesa è andata in parte delusa perchè il processo per reslradizione dei coniugi Bebawe, la 
cui domanda è stata presentata dal governo italiano, è stato rinviato al 29 febbraio. La richiesta è 
lutata avanzata dalla difesa della coppia, la quale ha chu>.^to tempo per poter prendere visione degli incartamenti 
giunti da Roma. La seduta si è aperta alle 11. Jousseph e Gabrielle Bebawe erano stati condotti in tribunale 
mezz’ora prima ed erano stati fatti sostare negli uffici (Iella segreteria del Procuratore Nonostante che un 
poliziotto sorvegliasse severamente la porta, giornalisti e fotografi .sono riusciti, egualmente, ad entrare nella 
stanza. Gabrielle, che m- | 


Nuova manifestazione dei ciechi di guerra a piazza 
Montecitorio e a Largo Chigi. Durante la protesta, 
provocata dal disinteresse del governo in merito alla 
richiesta di un aumento delle pensioni, il traffico ha 
subito degli intralci. Una delegazione dei ciechi è stata 
poi ricevuta da Sallzzoni. 


Tre operai ustionati 

Esplode 
il tave 

Folgorato dalla corrente ad alta tensione, un operaio 
dcU'ACEA è stato ricoverato in gravi condizioni al San¬ 
t’Eugenio. Un suo compagno di lavoro, investito anche lui 
dalla fiammata, ha riportalo alcune ustioni, rnentre uno 
dei soccorritori, nel tentativo di aiutare i primi due, si è 
procurato alcune bruciature alle mani. 

I.a disgrazia, che poteva avere più gravi conseguenze, 
è a\ venuta alle 15 in via Piacenza. Due elettricisti, Bona- 
fede Pini (.50 anni, via B. Platino 23) e Egidio Abbate 
(37 anni, via Molfetta 27) si erano calati in una buca per 
riparare un cavo della linea sotterranea deU’ACEA ad alta 
tensione. Avevano ripreso il lavoro da pochi minuti, dopo 
l’interruzione per il pranzo, quando il grosso conduttore, 
forse per un corto circuito, è letteralmente esploso con 
una violenta fiammata. Il Pini, che era a diretto contatto 
con il cavo, è stato investito in pieno dalla scarica e dalla 
conscguente fiammata; l'aUro. l’Abbate, solo alle gambe. 
Alle urla dei due operai numerosi passanti .si sono fatti 
intorno alla fossa per aiutarli, qualcuno si è calato e aiu¬ 
tato dagli altri ha portato fuori il Pini, che era svenuto 
per il dolore e per Io choc. • 

Uno dei soccorritori. Mario Zaccheri (48 anni, via Pon¬ 
zio (Tominio .56). ha urtato a sua volta contro il cavo an¬ 
cora incandescente. I tre infortunali sono stati trasportati 
al San Giovanni: Bonafede Pini è subito apparso il più 
grave. Ha ustioni di secondo grado alle braccia, al viso e 
alle gambe; i medici, dopo una prima medicazione, ne 
hanno disposto il ricovero allo speciale reparto ustionati 
del Sant’Eugenio. Egidio Abbate è stato giudicato guari¬ 
bile in dieci giorni. Mario Zaccheri in cinque. 

L'isolamento del pericoloso cavo e la riparazione sono 
stati portati a termine nella serata da una squadra d’emer¬ 
genza dcH'Azicnda comunale. - > 


dos.sava una pelliccia di 
astrakan chiaro con collo 
di visone, è apparsa cal¬ 
ma e distesa. Ha sorriso 
ai giornalisti, che la tem¬ 
pestavano di domande, e 
ha ribadito che lei e suo 
marito sono completamen-- 
te estranei ah’a.ssa.ssinio di 
Faroiik Chourb.'igi. •• Ci tro¬ 
viamo qui per orrore — ha 
dotto la donna •— non ab¬ 
biamo alcuna colpa, ve lo 
posso assicurare-. Il marito 
ha assentito con il capo alle 
affermazioni della moglie. 

In apertura di udienza i 
difensori dei Bebawe ave¬ 
vano protestato per la pre¬ 
senza m aula di un avvoca¬ 
to che rappresentava lo Sta¬ 
to italiano. Ne è sorto un 
incidente procedurale per 
cui la Corte si è ritirata per 
de-cidere in Camera di con- 
.siglio dove è rimasta per 
circa mezz’ora. Alla ripresa 
deirudicnza. il presidente 
della Corte ha respinto le 
argomentazioni della Difesa. 
A (piesto punto è giunta la 
richic.sta eli libertà prov'A’i- 
soria por i Bebawe. dietro 
cauzione, avanzata dall’avvo¬ 
cato ’ Stelios Tiantafllou. Il 
legale ha -sostenuto che la 
documentazione, inviata dal 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Roma, non è sufficien¬ 
temente probante. Il difenso¬ 
re ha aggiunto che tutto il 
-dossier- è basato sul ver¬ 
bali e sulle prove fornite 
dalla polizia italiana e non 
da testimoni « Una a.sserha 
telefonata' della signora Bo- 
bawe con la vittima e alcu¬ 
no bruciature sulla mano e 
sul viso non sono prove suf¬ 
ficienti per garantire l’estra¬ 
dizione dei coniugi Bebawe 
in Italia e per la loro deten¬ 
zione. Perciò chiedo Ja liber¬ 
tà provvisoria per i miei 
clienti - ha detto l’avvocato 
Tiantafllou. 

Nuovo ritiro della Corte 
in Camera di ' consiglio e 
nuova attesa in aula. Ma an¬ 
che stavolta la richiesta è 
stata respinta. Poi infine la 
Corte ha preso in conside¬ 
razione la necessità, da par¬ 
te degli avvocati della dife¬ 
sa, di poter studiare l’incar¬ 
tamento giunto da Roma al 
fine di poter portare le pro¬ 
ve della loro innocenza. Cosi 
, il processo è stato rinv’iato 
di 17 giorni. La Corte si riu- 
.nirà il 29 febbraio. 

Poco prima che avesse 
inizio l’udienza. Gabrielle 
Bebawe ha detto ad un gior¬ 
nalista di non aver incon¬ 
trato Chourbagi il giorno del¬ 
la sua morte. £ ha affermato 
che una lettera rinvenuta 
dalla polizia italiana, e fir¬ 
mata - Gabrielle -, non do¬ 
veva essere assolutamente 
sua. « Io mi chiamo Claire. 
non Gebrielle — ha spiegato 
j la donna —. Probabilmente 
Tcquivoco sul mio nome è 
stato causato dal fatto che 
il mio cognome da ragazza 
è Ghobriel -. 

E con il nome di Claire, la 
donna ha firmato l’ultima 
cartolina spedita da Atene, 
prima del suo arr(*3to. e in¬ 
viata alla sua amica tedesca, 
K.atarina Williams, che abita 
a Roma. 

Intanto si è appreso ieri 
sera che i coniugi Bebawe 
hanno nominato gli avvocati 
Giuliano Vassalli e Pietro 
Lia loro difensori a Roma. 
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ATENE — I coniugi Bebawe davanti ai giudici. 


(Telefoto) 


FURTI A CATENA 

Un giovane tentava di fuggire dopo un furto ma è finito 
contro una vetrata - Per giustificare la ferita ha inventato 
un « pirata-fantasma » ma non è stato creduto - Altri ladri, 
invece, sono stati più fortunati: hanno derubato un uomo 
mentre dormiva... 


Ucciso un giovane cacciatore 


Il freno deiraiito 

fa sparare il fucile 

E* morto, fulminato da una scarica d i panettoni partita accidcntairnenle dal 
fucile poggiato accanto a se. Stava recandosi a caccia. Ha visto dei volatili, ha fer¬ 
mato l'auto e ha fatto per imbracciare il fucile; il grilletto ha urtato contro il 
freno a mano, si è impigliato ed il colpo è esploso. Enzo Renzi si è accasciato sul sedile, 
mentre il sangue cominciava a sgorgargli da qna vasta ferita alla testa. E_ morto due 
ore dopo essere stato trasportato in ospedale. Le prime indagini dei carabinieri hanno 
permesso di accertare che il--—--... 


colpo è partito accidentalmen¬ 
te daH'nrma, per una tragica 
f.italità. Enzo Renzi, un mar¬ 
mista di 25 anni, abitante in 
vì.-i dell'Alloro 30, è partito 
ieri mattina, per recarsi a cac¬ 
cia. A bordo della sua - giar¬ 
dinetta > è giunto sino alla 
Torraccla, all’estrema perife¬ 
ria di Centocelle, ed è andato 
in giro per un po’. Poi, senza 
aver cacciato nulla, è rimon¬ 
tato sull’auto e si è spostato 


nuovamente. Dopo circa un 
chilometro, ha visto uno stor¬ 
mo di volatili nei cielo. Ha 
fermato l’.'iuto, allora, e ha 
cercato di imbracciare la dop¬ 
pietta che aveva poggiato sul 
sedile, accanto a sé. E’ stato 
allora che il colpo è partito 
con tutta probabilità perché il 
grilletto si era impigliato nel 
freno a mano. Enzo Renzi si 
è accasciato, rantolando sul 
sedile, mentre un flotto di san¬ 
gue gli usciva dal capo. Coti 


l’hanno visto alcuni cacciatori, 
che richiamati dalla detona¬ 
zione si erano avvicinati. Il 
giovane è stato caricato a 
bordo di un.a 1100 e a tutta 
velocità trasportato al San 
Giovanni, ma le sue condi¬ 
zioni erano disoerate e dopo 
due ore di agonia decedeva, 
n corpo è stato posto a dispo¬ 
sizione dell’.Autorità Giudizia¬ 
ria e nei prossimi giorni sarà 
eseguita l’autopsia. 


Tradito 
dai vetri 


Ci sono voluti i medici por sinascherarc 
un ladro audace ma sfortunato. A tradire 
Enzo Suriano <2G anni, pittore edile abi¬ 
tante in via Lussimpiccolo) sono stati in¬ 
fatti i frammenti di vetro che gli si erano 
conficcati nel capo mentre, in una fuga di¬ 
sperata. era andato ad urtare contro la 
vetrata di un negozio. Al posto di polizia 
dell’ospedale il giovane aveva raccontato, 
naturalmente, una storia ben diversa tale 
comunque da mettere in allarme la polizia- 
- Mi ha investito un " pirata ” — ha rac¬ 
contato —. Stavo traversando via Prene- 
stina. sulle stri.scc. E" arrivata velocissima 
un'auto, credo una ”600”. Mi ha scaraven¬ 
tato lontano- devo aver «batt’jto la testa 
contro il parabrezza I poliziotti hanno 
esaminato i vetri estratti dalla sua pelle 
dai medici per accertare di che tipo di auto 
fossero e si sono così accorti che erano... 
di una vetrina. 

I fatti cosi sono stati ricostruiti abba¬ 
stanza esattamente. Alle 0.40 il vigile not¬ 
turno Giovanni Meddi sorprende due ladri 
in azione nel negozio della signora Rosita 
Branchitella. in via Macerata 51. I due 
cercano di u.'cire velocemente dal locale: 
uno però, per l’oscurità e la fretta, finisce 
contro la vetrata: si allontana di co^a san¬ 
guinante. II vigile si getta aII’inseguim?nto 
dell’altro e lo blocca. Si chiama .Antonino 
Ciconte. ha 3.3 anni ed abita in via della 
Stazione Prenestina 90. Naturalmente dice 
di non conoscere il complico. 

Un'ora dopo, in via Prene.stina. un .luto- 
mobilista scorge un uomo che barcolla e 
cade in terra. Si avvicina: ha il viso insan¬ 
guinato da numerose ferite. Ix> accompagna 
al Policlinico. E’ Enzo Suriano che rac¬ 
conta la sua drammatica - avventura -. A 
questo punto la polizia entra in azione per 
quello che sembra essere un altro caso di 
delinquenza stradale. E viene fuori la sor¬ 
presa. comunicata dai medici e confermata 
dai poliziotti della scientifica: il vetro che 
si era conficcato nel capo del Suriano. pro¬ 
curandogli una ferita abbastanza grave, non 
può essere di un faro o del parabrezza di 
un’auto, ò troppo sottile. E poi c’è quella 
storia della vetrata rotta e del ladro che si 
è allontanato sanguinante. 

Enzo Suriano non è stato ancora inter¬ 
rogato. AI suo capezzale veglia ora un poli¬ 
ziotto; appena le condizioni del ferito mi¬ 
glioreranno un funzionario dovrà chiedere 
alcune spiegazioni al giovane. Per ora con¬ 
tro di lui ci sono solo alcuni sospetti. 


Gioielli 
in fumo 


Dormiva alla gro.^.sa: non si è nemmano 
accorto di avere i ladri in casa. Soltanto 
quando la signora Baracco ha fatto ritorno, 
la sror.sa notte nella sua abitazione di piaz¬ 
za Firenze 24. ha trovato che da un cofa¬ 
netto po^ato "iu un comodino, erano spa¬ 
nti tutti i gioielli, per oltre cinque .nilioni. 
Interrogato dalla polizia il signor Francesco 
Baracco, che dormiva placidamente accanto 
al mobile, ha dichiarato di non essersi ac¬ 
corto di nulla. 

Due giovani, invece, hanno rapinato, ieri 
sera poco dopo le 18.20. una oreficeria in 
via deirOca 44 I duo sono scesi da una 
-Giulia - grigio-topo, targata PA 37418. han¬ 
no infranto con un rrik la vetrina dell'Ore¬ 
ficeria di proprietà di Ajola Paladino, e 
hanno arraffato fulmineamente. una man¬ 
ciata di preziosi, per un valore di circa 
duecentomila lire. Poi sono fuggiti 


Tragica fine 
dì C. Pardonì 

E" deceduto ieri mattina, tragicamente, il 
compagno Celestino Pardoni, di 51 anni, 
custode alla CGIL, in corso D'Italia. In un 
momento di sconforto, al termine del suo 
ia\oro di guardiano notturno, si è sparato 
al cuore decedendo poco clopo al Policli¬ 
nico. La sua morte ha suscitato impressione 
e profondo cordoglio alla CGIL e nel Par¬ 
tito. 

Il compagno PardonI era stato commis¬ 
sario politico nelle formazioni partigisne 
del Novarese. Attivista sindacale all’AGIP 
di Piacenza, venne licenziato per rappresa¬ 
glia. Aveva diretto, successivamente orga¬ 
nizzazioni sindacali a Venezia. Novara. 
Arona. Lavorava da 4 ' anni alla CGIL e 
la sera dell'attentato si trovava al suo po¬ 
sto di lavoro. 

In questo ultimo periodo, il compagno 
Pardonì era app.ar 50 depresso, pare fosse 
sofferente al cuore. I motivi che lo hanno 
spinto al tragico gesto, per ora, non si 
conoscono. Egli lascia nel dolore la moglie 
Vera Villa, che è in procinto di diventare 
madre e la sorella Anita. Ad esse giun¬ 
gano. in questo doloroso momento. le espres¬ 
sioni di cordoglio del partito e 
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Commozione per Iq trem^n^q^ ha colpito Sandro Mazzinghi 
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U CAMPIONI 

■ ^ * ‘ I 't 

e la moglie erano andati a festeg- 
giare Fultimo giorno di carnevale 
nello stesso locale dove dieci giorni 
fa avevano fatto il banchetto nuziale 
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LA STRADA 

era bagnata ed in pessimo stato, la 
nebbia non consentiva una buona vi- 

. ' *■ *• .r* . 

sibilità. L’automobile è sbandata e si 
è accartocciata intorno a un platano 
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• speciale 

3) Soggiorna obbli- 
goto (fa laSanai 

Al Tribunale toccherà sce¬ 
gliere una di queste misu¬ 
re per il « boss » mafioso 


Sia nor fitwftfeato dal ttlbuaata Penala 


imurnn^amttm 


•■bititfc. tot u n« 
f.d. d.li. «...iva «tM 
.tr.oBdMi., m 4a.aM 
hmwerm, ••D.etaaaa. w 
•rada podiilaa a aaoiad 
caaaata aé abaaDa 

tba ka aaoaaaa-a>a aa «a 
Baattaaoaa | llsaavaa 
aaoaraaaaail aa« , aaa* 
Utaaaaaa. pa-adaMaaa 


raaddairba io duadoaftl •* aatla atk 


laaa addacaira .otta la «roana '«a«oa- 
>aa wusirre dSHeo ausso la «uaaoaall 

•a aaa %u«tlB «oaelaiioaa . «ualla lat 
aa aaasra dtdtoaia la «ropria illa «a 
adda «nttdint, a«aia liaitaiioaa 4t 
a «OBlailnaodb II aue «luto «taioia- 

i 

« aaoa alla CaBldlai «Ha « aaltellaa 

«dM aoa Uà aai (atto rigorao td «ilaai 
•aaaa «dalli, «orali a ralidroal ««a- 
lo «ani «ooaatOQai 


i ’ ■ ' ' > f ■ 

Davanti ai giudici 




Dal nostro corrispondente 


PONTEDERA — L’auto di Mazzlnglii ' fracassata e accartocciata attorno all’albero. (Telefoto a < l’Unità >) 


PONTEDERA, 12 .——— 

: Sandro Mazzinghi non sa ancora che la sua Vera è moria. 

Poniedera è in lutto per la tragedia che ha colpito il campione del rOtOnza 

mondo dei pesi medi junior, I"idolo del pubblico pohtederese. Sandro 

Mazzinghi. tornato sabato scorso dal viaggio' di • nozze con In giovane sposi, ^ 

Vera Maffei, aveva deciso di trascorrere l’ultima sera di carnevale insieme _ ' g i 
con un gruppo di amici, molti dei quali avevano assistito al suo matrimonio wl 


Assassinio? 


' alla € Vecchia ■ America > di 
Bernardini a " Montecatini 

■ Terme, nel locale dove era- 
i no state festeggiate, il 3 feb- 
I braio, le nozze con un ban- 
[ Ghetto nuziale. Poco dopo 
! mezzanotte Sandro e Vera 

salutavano gli amici per far 
I ritorno a Santa Croce sul- 
; l’Arno, dove il campione del 

■ mondo abitava insieme con 
( suoceri,-in attesa che gli 
venisse consegnato l’apparta- 
mento recentemente acqui¬ 
stato ■ nel rione della Pella- 
ria a Pontedera. 

Sandro voleva tornare pre¬ 
sto a_ casa perché intendeva 
. essere mercoledì in paléstra 
a Firenze, per continuare la 
propria preparazione atletica 
in vista della ripresa agoni¬ 
stica in programma per il 
prossimo mese di marzo. La 
insistenza degli amici, che 
volevano convincere la gio¬ 
vane coppia a restare ancora 
un po’. per fare tutti insie¬ 
me la via del ritorno non 
aveva fortuna. Infatti Sandro 
è molto scrupoloso e non si 
concede nulla quando si trat¬ 
ta di « saltare * impegni pro¬ 
fessionali. La giovane coppia 
saliva quindi a bordo della 
BMW ' 1500 per raggiungere 
Santa Croce e lasciava Vau- 
tostrada al casello di Alto- 
905010. per imboccare la stra¬ 
da che conduce a Bientina 
• quindi a Santa Croce sul- 
’Arno. In quel tratto la stra¬ 
fa è terribilmente angusta. 
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Co/ soldi Carbonizzato 

trovad emigrò teste-chiare 




P-ieV» 


s -v 




' ►-i'* 




a restituisce di New York 
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Il falegname Alfonso Moretti, che tre 
anni fa aveva perso un portafogli conte¬ 
nente 55 mila lire, se le è viste restituire 
ieri accompagnate da una lettera anoni¬ 
ma, giunta dalla Svizzera. Il biglietto di 
scuse che le accompagnava ha svelato 
il mistero di tanto ritardo: a quanto pare, : 
colui che aveva trovato il portafogli e 
che ora lo ha restituito, era, tre anni fa, 
disoccupato. Per risolvere la sua penosa 
condizione economica aveva • pensato di . 
emigrare in Svizzera, in cerca di lavoro, 
ma non aveva denaro sufficiente per af¬ 
frontare il viaggio e tutte le spese della 
emigrazione. Il portafogli, trovato in una 
strada di Rionero in Vulture, dove Al¬ 
fonso Moretti Io aveva smarrito, fu come -- 
manna caduta dal cielo per il poveruo¬ 
mo. Esitò a lungo: insieme con le 55 mila 
lire c’erano i documenti e ogni indica¬ 
zione per rintracciare il proprietario, ma • 
la necessità che lo stringeva in quel 
momento fu più forte di ogni altra consi¬ 
derazione. Lo sconosciuto adoperò quel ; 


affocata da filari di alberi, PONTEDERA — Mazzinghi nel Ietto dell’ospedale. Gli è denaro per gli scopi che si era prefìsso: 

la il fondo piuttosto scon- accanto il primario, prof. Cortese. (Telefoto a < l’Unità >) si pagò il viaggio per emigrare in Svizze- 

lesso e scivoloso quando pio- ra e. grazie a quella piccola somma, fu in 

7C, e infatti martedì notte . .. ^ .... grado, sia pure giostrando al centesimo, 

doveva e c’era nebbia. Era Omdicato guaribile in I 0 -9 9 ^^nììp è di affrontare anche le prime spese di siste- 

lericolosissima. Un paio di oontusioni ed esc - mazione nella nuova terra. Cominciò a 

Mlometri oltre Altopascio la riazioni riportate nell in - An-'noftnìo «i cnno T,nrtn lavorare ^ìodo e superò con il tempo tutte 

ciagura: improvvisamente la dente e vi rimaneva ricove- trntaiin n^irin difficoltà. Ma non dimenticò mai 

luto -bandava paurosamente, rato. Mnìvtmnrf,nptn o mnmmn Fr Alfonso Moretti, che, pur non sapendolo, 

ti rigirava su se stessa e an- La salma della giovane spo- „ i„i iinnnó lo aveva aiutato con lo smarrimento del 

lana a sfasciarsi contro un sa rivestita dell’abito e del j J portafogli. E non appena ha ^ - 

blatano. velo da sposa è stata campo- “ Tn» potuto, ha radunato la som- --- 

Sandro Mazzinghi veniva sta nella sala del villino dei ruoverata in gravi condizio- ^ 

fbalzato sul selciato — c genitori a S. Croce sull’Arno. • d’Italia dal- assegno, le ha rinviate all'in- ■ 

luesfo Io salvava — mentre I funerali si svolgeranno og- ^ volontario benefattore. RlO OC 

a eiovcne moglie rimaner, «i, alle 16. La ealvm è stata Così Alfonso Moretti, che _LA! 

mcastrata fra i rottami della visitata da una folla, tra cui Oinarmo teiejonawauosp^^ amaramen- 

9c««ra. che si era Ietterai- - mantiene un assoluto riser- te creduto nella disonestà di ^ 

nenie accartocciata attorno Solo nella tarda mattinata . pondizinni del nu- cti* aveva trovato il suo por- m 

ill’albero. La sua morte ero di oggi i genitori di Vera ^o suiie conoiziom _aet pu^ ,afogli, sì è dovuto ricredere. V' 

istantanea. AlVo.spedale Mazzinghi (negliato dalla so- Qoan^^ non pensa-, 

Pontedera il pugile veniva za della tragica fine della fi- ^ fratello Guido in P*” *• ffV®l lontano episo- ^ 

! _ continuità) non sia assola- ^'o ha ricevuto 1 « espres- 

alScfftrhntrb ¥ Tbfbntàf» SO > CSFICO ' Gl frGnCODolIl ■ IBI 


• • • ■ NINEOLA, 12 

Il testimone-chiavè di uno scandalo, che 
ha messo in subbuglio gli ambienti del¬ 
l’alta borghesia di New York, è stato eli¬ 
minato da misteriosi sicari: agenti della 
polizia ne hanno ritrovato il corpo, com¬ 
pletamente carbonizzato, nell’ incendio 
della sua auto. Edmond Nugent aveva 
49 anni e per diverso tempo aveva diretto, 
insieme con altri, una va.sta organizza¬ 
zione di « squillo >, la maggior parte delle 
quali erano mogli di professionisti e 
quotati funzionari.- 

Quando lo scandalo venne alla luce, 
Edmond Nugent, proprietario di un mo¬ 
tel, ammise di essersi occupalo del lu¬ 
croso affare e cercò di ingraziarsi la po¬ 
lizia rivelando molti particolari delia 
complessa organizzazione delle « casalin¬ 
ghe-squillo ». Indicò i luoghi di tratteni¬ 
mento e consegnò alle autorità una lunga 
lista di nomi: quasi duecento clienti fra 
i più importanti affaristi di Long Island, 
la zona alla quale il Nugent era in parti¬ 
colare addetto. Questo era solo l’inizio: 
Edmond Nugent avrebbe parlato ancora 
e sarebbe stato il principale testimone al 
processo che dovrà celebrarsi a New York. 
Qualcuno lo ha messo a tacere per sem¬ 
pre. Il ■ cadavere è stato ritrovato nel¬ 
l'auto in fiamme, a pochi metri di distan¬ 
za dal motel del Nugent nella zona di 
Nineola Si esclude l'ipotesi del suicìdio 
e della disgrazia: l’uomo è stato infatti 
ucciso - due ore prima dell’incen dio. 


Rio de Janeiro 


TORINO OAL ie Al. APRILE 18BA 


Carnevale pano: 
cinqoantodue morti 


SALONE MERCATO. 

INTERNAZIONALE 

DELL’ABBIOLIAMENTO 

samia 

uniom organizzaxionm iMiliana con H carafc- 
di marcato apacializzato dalla novità 
par lo aviluppo. dai rapporti aul piano 
intarnasionala fra i produttori ad II com¬ 
marcio dalPabbigliàmanto di tutti 1 romi 


Magli at«a ■nnt dalla aua fandaalondi 

S.SS3 praaanza di produttori 
13.0*71 compratori atraniari 
88.S77 compratori italiani 


invi II 

quando Sandro conquistò il parenti ne amici in S\ iz 

titolo mondiale dei pesi me- e non nusava a capire y jQém rlmifArrttm nllWriA. 

di jr., riconfermando poi la chi potesse scrivergli. Poi ha /./TO perSORe riCOVerare 811 OSpe* 

sua superiorità nella rivincita 'ctfo le I^he, commosse pa- JS—S MaaaaaaaaaaSaaaat^ 

a Sidney contro Dupas, si cole che Io accompagnavano. OOie :IfeaiCI a SS a SS inOTe 

sono stretti interno, al loro «Caro Moretti — dicevà il , 

campione. • - biglietto — non ora avrei do¬ 

ta ferita allo zigomo in- vuto restituire il tuo sudato ^ RIO DE JANEIRO. 12. ro hanno soccorso 7.793 per- 

fertagli da Dupas _ che lo denaro, ma tre anni fa. quan- ’ A mezzogiorno il cameva- sone, la maggior parte delle 

aveva costretto a sottoporsi trovai il tuo portafogli, le carioca 1964, il più pazzo quali è stala dimessa dopo 
ad un intervento operatorio Scusami. Il tuo denaro mi di ogni altra precedente edi- una sommaria medicazione, 
facendogli sospendere così la ha portato fortuna perchè con zione, ha chì^ con un bi- ma 39 sono state operate di 
attività agonistica — lo ave- ^sso mi fu possibile ^rtìre lancio sanguinoso _i festeg- urgenza, mentre altre 39 sa¬ 
rò involontariamente messo P®*" '® Svizzera, dove le mie giamenti. In tre giorni tre- no decedute per le ferite ri- 
!in condizioni di effettuare le cose s<mo andate abl^stanza dici persone sono stale assas- portate in risse e scontri, e 
]tiozz€. bene. Ti prometto che, non sinate- sei a Rio e altre sette ambulanze hanno ricevu- 

I Noi di Pontedera, che San- appena mi sarà possibile, ver- nella vicina città di Nitero;. io 1.051 chiamate, 
dro l’abbiamo visto crescere rp a salutarti di persona. De Gli ospedali di Rio de Janei- ^ , nersone assassinate 

1- _--ciHptyi intnntn .limn<ilrarli . persane assassinale 


RIO DE JANEIRO. 12. ro hanno soccorso 7.793 per- 
A mezzogiorno il cameva- sone, la maggior parte delle 


PdMMtlOWt 

eonmo wi. VAnauo 74 - toi. MOAsa 


echeirricordiamòmano-^ì^^^ - 

vale in cerca di un lavoro con i fa«i la mia nconoscen- --^® uccisi coS un 

Cfahile nnti nficrtooli da nes- za perche l tuoi soldi sono . niiiun i^ino, ucciso con un 

iuno Lr Fé ^e ?de^ benedetti per me. Sa- Colombia ' colpo di rivoltella al cuore 

suno per le sue laee « noci naHccìTni. . durante una discussione: un 

li», e che lo ricordiamo ut- «««ir,!, mmm • giovane di 21 ha ucciso il pa- 

voratore instancabile per ^ Non seguwa nessuna firma MiOf ArillCfl frigno, un altro avvocato un 

mantenere la famiglia e poi anche IflIblWiyMl tassista che gli aveva chiesto 

allenarsi la sera dopo d la- tutto. 1 ignoto nuttente non ^ prezzo esagerato per la 

roro, rubando il tempo agli IIIArtG ‘ corsa; il proprietario di un 

svaghi . gioDonili, noi che .o natante la onesta restitu^^ 11111116 barquandohachiestoide- 

abbiamo nristo compione del ^.Alfonso hloretti, non gh nari del conto ha ricevuto 

mondo, semplice e modesto ^^a^e anrora ran^rore. Jj ||||||||| una scarica di rivoltella 

come un tempo, pronto a pas- « Mpcchè. sono felice che i ||| vCIIII lllllllll . xjitorr.; t,,, 

seaaiare ver il corso della niiei denari siano .servnti a ... ^ Niteroi un industriale 

piccola città di provincia con qualcuno che, evidentemen- IB.AGUE (Colombia). 12 ha ucciso a coltellate la mo- 
I nrc-hi amici in tuta aue- te, ne aveva più bisogno di Un misterioso male epide- glie perche ascoltava la ra- 
ali ornici che veniva a'ritro- me — ha dichiaralo il Mo- mica ha provocato finora la dio a tutto volume; un altro 
^nre e a cercare auando non retti. — E sono. contento di morte di 20 bambini nella uomo ha pure ucci^ la ma- 
acero imveani di carattere poter di nuovo pensare che cittadina di Honda. 11 morbo glie con venti coltellate; due 
nrnfpssionale non Possiamo ohi trovò il mio portafogli presenta aH’inizio ì sintomi agenti di polizia sono stati 
Zn essere accanto ^ iS^n non era un disonesto. Spero di un normale raffreddore, uccisi da sconosciuti e un 
ou«mtemibi?rmomenta di Poterlo conoscere presto, cui segue ' febbre elevata e terzo agente è stato dehbe- 
^ I _ I questo... disoccupato galan- la morte nello spazio di' cir- ratamente messo sotto da una 

ICO ram tuomo». - . ca sei ore. auto. 


Misteriosa 

morte 

di venti bimbi 

IB.AGUE (Colombia). 12. 


si trova l’avv. Fernandes 
Hilton Coelho, uccìso con un 
colpo di rivoltella al cuore 
durante una discussione; un 
giovane di 21 ha ucciso il pa¬ 
trigno, un altro avvocato un 
tassista che gli aveva chiesto 
un prezzo esagerato per la 
corsa; il proprietario di un 
bar quando ha chiesto i de¬ 
nari del conto ha ricevuto 
una scarica di rivoltella 
A Niteroi un industriale 
ha ucciso a coltellate la mo- 


DOMAI 


Colpa I 


ieWamaro? 

BARI — Colto da un forte 
mal di testa, il trentacin¬ 
quenne Giovanni Tauro ha 
pensato di porvi rimedio fa¬ 
cendo ricorso ad una bevan¬ 
da digestiva, un amaro di suo 
gusto. Ma pare obbia esage¬ 
rato nella dose, bevendone 
parecchi bicchieri, dopo di 
che. colto da malore, è 
morto. 

Evasione 
in maschera 

BUENOS AIRES -- Dlciot- 
to persone sono morte in in¬ 
cidenti provocati dai festeg¬ 
giamenti carnevaleschi. Ap¬ 
profittando del carnevale 
tutti i detenuti di una pri¬ 
gione argentina sono evasi. 
Infine loschi individui han¬ 
no sequestrato ragazze mi¬ 
norenni: tra essi un sergente 
dell'esercito e una agente di 
polizia. 

Impresari 

funebri 

PALERMO — Ennesima 
violenta zuffa in via Discesa 
dei Giudici — per motivi di 
concorrenza — tra le fami¬ 
glie di due impresari di 
pompe funebri. Cinque per¬ 
sone sono finite all’ospedale. 
Un episodio simile, nella 
stessa strada, si era verifi¬ 
cato, ma con ben più pravi 
conseguenze, nel 1956 Perso¬ 
ne a bordo di una . 1100» 
mitragliarono l'impresario di 
pompe funebri Carmelo Na¬ 
poli — che faceva anche il 
contrabbandiere di sigarette 
— uccidendo lui, un amico e 
un pa.vante. 

Le uova della i 


Carolina 


COLUMBIA — Il governo 
americano è stato condan- | 
nato a pagare a titolo di in- I 
dennizzo una somma pari a , 
SO milioni di lire agli alle¬ 
vatori di pollame della Ca- ' 
rolina del sud per le disa- i 
strose conseguenze provocate | 
dalle manovre militari effet¬ 
tuate la scorsa estate. Il rom- | 
bo di aerei a ba.’isa quota e ! 
di elicotteri- aveva talmente | 
spaventato le galline, che la j 
produzione di uova aveva 
subito un calo impressionan- j 
te. Soprattutto gli elicotteri | 
hanno provocato il danno: le 
galline li scambiavano per 
falchi. 

la figlia 
deirarchiatra ? 

BOLOGNA — Una signo¬ 
ra di Avellino di 54 anni ha 
chiesto di essere riconosciu¬ 
ta come figlia naturale del 
defunto archiatra vontificio 
professor Antonio Gasbarri- 
ni scomparso alFetà di 81 il 
13 novembre dello scorso 
anno. La richiesta fu fatta 
pochi giorni dopo la morte 
delVillustre medico, e la cau¬ 
sa è ora pendente dinanzi 
al tribunale civile di Bolo¬ 
gna. La donna a.sserisee di 
essere in possesso della cor¬ 
rispondenza intercorsa tra 
il prof. Gasbarrinl e sua ma¬ 
dre. cóllahoratrìce in gio¬ 
ventù del medico, e da cui 
risulterebbe fa reritd di 
quanto sostiene. 

Giustizia 
è fatta 

GENOVA — Dopo 13 anni 
di conie.se giudizialL «n mi¬ 
lione e trecentomila lire sa¬ 
ranno risarcite a un camio¬ 
nista che sprofondò con il 
proprio autocarro nel terre¬ 
no demaniale della ferrovia 
di Alassio. Si tratta di Gio¬ 
vanni Sibelìi, di Alessio, fi 
fatto avvenne VII settembre 
1951; nel maggio 1962 U Tri¬ 
bunale di Genova aveva ri¬ 
conosciuto la responsabOitd 
delio amministrazione delle 
F S-, rinviando però la de¬ 
terminazione dell’ammontare 
dei danni. L’amministrazinne 
ha interposto appello soste¬ 
nendo che U cedimento del 
terreno è derivato dalla im¬ 
perfetta manutenzione e non 
dolio errata co.struzione delle 
opere che hanno ceduto. I 
danni sono stati però liqui¬ 
dati in attesa della sentenza 
d'appello. 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA. 12. 

Nonostante le pesanti pressioni — ultima delle quali 
attraverso la massiccia raccolta di firme che continua nella 
provincia per iniziativa di un piccolo esercito di mafiosi, 
democristiani e uomini del clero, in calce alla scandalosa 
« petizione > in favore di Giuseppe Genco Russo — il Pre¬ 
sidente del Tribunale di Caltanisselta ha annunziato sta¬ 
mane ufficialmente che la richiesta di rinvio deU’udienza 
fissata per decidere su.'Vinvio al soggiorno obbligato o di 
altra minore misura punitiva, di Poppo Jencu — avanzata 
dai legali del potente capomafia — è stata respinta. Gli 
avvocati del mafioso ci riproveranno venerdì in udienza 
con cavilli procedurali. 

Il boss di Mussomeli, dunque, comparirà dopodomani 
mattina davanti al collegio giudicante, che sarà presie¬ 
duto dal giudice Giovanni Palazzolo e del quale faranno 
inoltre parte i consiglieri Boscia e Serio; mentre il Sosti¬ 
tuto Procuratore Palane assolverà alla funzione dì PM. 
La procedura che, in base alla legge del dicembre 1956, 
si applica in Tribunale per le decisioni sulla sorveglianza 
e sul soggiorno obbligato, è ridotta ai minimi termini. La 
udienza non è pubblica, ma si svolge in camera di consi¬ 
glio dove, davanti ai giudici, sono presenti soltanto il can¬ 
celliere, l'imputato con i suoi difensori, il rappresentante 
della pubblica accusa. A quest’ultimo tocca il compito di 
fare la richiesta (sorveglianza semplice, sorveglianza spe¬ 
ciale, soggiorno obbligato da uno a cinque anni), in base 
alla documentazione fornito dalla questura. Nel caso di 
Genco Russo tale documentazione è assai ampia e for¬ 
nisce dati molto precisi sul ruolo ricoperto dal boss nel¬ 
l’organizzazione mafiosa nissena. 

Successivamente i legali dell’imputato motivano le 
richieste della difesa e soltanto allora il giudicabile vie¬ 
ne brevemente interrogato dai giudici. Successivamente 
la Corte si riunisce per la decisione che deve essere resa 
nota entro tre giorni. 

Intanto, continuano a svilupparsi con notevole am¬ 
piezza le manovre per trasformare Genco Russo in una 
vittima delle lotte intestine de, ma, soprattutto, un mar¬ 
tire deH’anticomunìsmo. Al corrispondente della Stampa 
il solito difensore di Genco Russo, avvocato Piazza, ha 
fatto una sconcertante ammissione: < Il cavaliere Genco 
Russo è vittima delle correnti interne del suo partito — 
ha detto tra l’altro l’avvocato Piazza — Sa chi lo ha pro¬ 
posto per la riabilitazione nel '44, e lo fece nominare ca¬ 
valiere nel ’45? Quegli stessi suoi compagni di partito che 
ora lo accusano come violento capomafia ». A parte il 
fatto che non è vero che i suoi colleghi de Io accusano — 
o almeno non tutti lo fanno, dato che molti di loro, so¬ 
prattutto in provincia di C^ltanissetta, ne hanno assunto 
le difese fino davanti pì giudici — è palese, ancora una 
volta, la manovra della chiamata di correo. Lo stesso 
Genco Russo, in questo senso, è ancora più cauto nei 
confronti dei suoi amici de ed ha detto al suo avvocato: 
« I comunisti vogliono mortificare la mia persona, ma la 
lotta continua. In me si è voluto colpire l’uomo politico 
fsicf), il militante che ha combattuto sema sosta contro 
coloro che minacciano la libertà dei cittadini. Nono.stante 
la mia quasi cecità, continuerò a lottare per difendere i 
principi della democrazia fino all’ultimo respiro ». 

Il segretario della Federazione comunista, compagno 
Emanuele Carfì, ci ha dichiarato: c Questa aperta opera 
di intimidazione e di pressione della mafia tra la popola¬ 
zione e sui magistrati è consentita per la palese complicità 
degli ambienti della DC nissena, che si rileva, tra l'altro, 
attraverso il sintomatico silenzio dei suoi dirigenti. Noi 
sappiamo che anche all’interno della DC, in provincia di 
Caltanissetta, esistono forze che da tempo, anche se senza 
successo, conducono una battaglia per liberare il loro par¬ 
tito dalla opprimente presenza mafiosa. La segreteria pro¬ 
vinciale de, che esprime rorientomento dcironorcuole Ca¬ 
logero Volpe, sebben chiamata in causa da noi diretta¬ 
mente e dalla intera opinione pùbblica, non ha invece 
sentito il bisogno di prendere posizione contro la denun¬ 
ziata collusione tra suoi autorevoli esponenti e le cosche, 
anche di fronte ai clamorosi sviluppi del caso Genco 
Russo ». 

Solo stasera il segretario nazionale della DC. Rumor, 
ha fatto diffondere alla stampa un laconico comunicato in 
cui — guardandosi bene daH’esprimere in qualsiasi modo 
una condanna nei confronti del * boss » mafioso — si infor¬ 
ma che egli, « in relazione a notizie di stampa intorno ad 
una iniziativa attribuita ad alcune persone, tra cui si indi¬ 
cano ” iscritti alla DC ”, a favore di un cittadino sottoposto 
a provvedimento di polizia e denunziato all’autorità giudi¬ 
ziaria nel quadro dell’operazione antimafia, ha incaricato 
il segretario regionale per la Sicilia, Verzotto, di intesa 
con la segreteria provinciale di Caltanisselta, di accertare 
l’esatta realtà dei fatti, assumendo le iniziative chg rite¬ 
nesse in proposito necessarie e riferendone alla direzione 
centrale ». _ g _ 

g. t. p. 


Antimafia 

e Genco Russo 

Convocati 
i dirigenti 
delle forze 
di polizie 

' La Commissione parlamenta¬ 
re d'inchiesta sulla mafia si è 
riunita ieri sera a Palazzo Sa¬ 
pienza sotto la presidenza del 
sen. Pafundi. La Commissione 
ha deciso di convocare per il 
19 febbraio prossimo il prefet¬ 
to. il questore. U comandante 
del gruppo dei carabinieri e U 
comandante del locale circolo 
della Guardia di Finanza di 
Caltanissetta per un esame del¬ 
la situazione locale. 

Attraverso questi colloqui la 
Commissione intende conoscere 
l'attività dì Genco Russo nei 
dopoguerra e le cause del suo 
rapido arricchimento. Per ind:. 
sposizione del sen. Marini la 
Commissione non ha ascoltato 
la relazione sul caso del ma¬ 
fioso ' Zizze. Interrogato dai 
giornalisti ■ il sen. Pafundi ha 
escluso, per il momento, un 
.viaggio in Sicilia. 


Il processo 
delle banane 

Domani 
lo paralo 
al Pubblico 
Ministero 

Tutti corruttori o corrotti, tut¬ 
ti falsari: tali sono gli imputati 
del processo per lo scandalo 
delle banane secondo i patro¬ 
ni di parte civile, avvocati Titta 
Mazzuca. Aurelio Lombardo ed 
Emanuele Russo Farri no, che 
hanno preso ieri la parola nel 
proces.so che si sta svolgendo 
al Tribunale di Roma. 

Titta Mazzuca. che ha avuto 
l’incarico di motivare per pri¬ 
mo le ragioni dei commercianti 
che rimasero sconfitti nell’asta 
truccata, ha tratteggiato a gran¬ 
di linee i punti principali del 
processo. «Uri processo di co¬ 
stume — cosi ha detto il difen¬ 
sore — nel quale un ministro 
iTmbucchi) fa della cosa pub¬ 
blica un affare personale, tanto 
da violare la legge pur di far 
bella figura: un processo nel 
quale abbiamo il segretario per¬ 
sonale del ministro divenuto 
presidente dell’Azienda mono¬ 
polio banane senza avere alcuna 
pratica nel ramo. 

Oggi la parola spetta aneora 
alla parte civile. DowwwÉl al 
pubblico ministcra. 






■« J V,-.'fe. i ' j ' t 
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Terribile il compito dei rossoneri: vincere con 3 goal di scartol LA «SETIIMANA SARDA» 


■ X.-i ■'. •* 


volo I ' 




s 



r 


ze? 


Milan-Real Madrid: si parte da —3 a San Siro. Non | 
fosse per le frayi assenze nelle die dei rossoneri, sareb- 
be la partita déirannò. Cosi com’è invece, scombicche- I 
rata la formazione coi Milan, il match avrà ugualmente * 
1 suoi bravi motivi (che commuovono, che esaltano, che | 
nello stesso tempo possono sfasciare una costruzione che I 
ha preteso anni ed anni di meticoloso lavoro) appassio¬ 
nanti, ma certo la partita mancherà dell’alimento più 
interessante, legato alla ormai tramontata ciualiflcazione 1 
del Milan nella Coppa dei Campioni. Fossero presenti 
Rivera, Maldini e Trapattoni l'impresa non si presente- - 
rebbc cosi disperata, dal risultato tinaie (quello che 
riguarda la qiiulificaziune, appunto) quasi scontato, li 
retour-match di quella che doveva essere l’anticipata 
Anale delia Coppa dei Campioni tra le squadre più pre¬ 
stigiose del continente, scade cosi ad una esibizione del 
rande Reai da una parte ed 

Ila disperata fatica di un com- ^ ^ 

lesso raccogliticcio dall'altra. 

In queste condizioni. U Mi- . 

an prepara il retour-match con > 

1 grande Reai, ed ' in queste ■ f 
ondizioni deve accingersi a ten- :: Is 
are di annullare il grave han- ■ -«ÉB ' 

clicap del —3. Ed intanto perde V 

il match di canapionato con la ? ; 

Lazio, perde il comando della ^ - ' .: 

classiflcn, perde Tentusiasmo. E : 
dopo il Reai, soltanto due giorni 
dopo, deve giocare nuovamente 
per il c.ampionato, a San Siro, 
contro 11 Torino. E sapete nel 
frattempo che cosa capita ai 
Milan? Capita che I dirigenti 
litigano tra di loro. E cosi il 
presidente Riva, Vianl e Car- 
niglia, che in un momento tan¬ 
to delicato avrebbero dovuto 
unire le loro esperienze per su¬ 
perare la sfavorevole congiun¬ 
tura, pestano i pugni sul tavo¬ 
lo, attaccano brighe, si scrivo¬ 
no lettere di fuoco. 

Camiglia, per quanto riguar¬ 
da la formazione, ha cercato di 
colmare gli enormi vuoti sca¬ 
vati daH'indisponibUità di Rive¬ 
ra, di Maldini e di Trapattoni, 
facendo ricorso a Ferrarlo, a 
Bacchetta ed a Dino Sani i qua¬ 
li. aggiunti a Giorgio Ghezzi, 
costituiscono le quattro novità 
della squadra rispetto alla par¬ 
tita d'andata. 

Cominciamo da Ghezzi. ' D 
vecchio portiere è stato prefe¬ 
rito agli altri due (Balzarini e 
Barluzzi) per la sua lunga espe¬ 
rienza in partite internazionali 
e particolarmente di Coppa. 



Nel Bologna assente anche Fur- . 
lanis? Fra i viola mancherà Bartù * 

' ' . ‘ ■ ■ , " ; ’ ' Vf i I 

.* ■ ■ ,. . . 1 ■ 

Il giudice della Leia ha «lUBliacato per due - ■ 
giornate Cencien (Mantove) per aver colpito ' • 
un avversarlo a gioco fermo e goncini (Aics- ' | 
sandria) per condotta violenta nel confronti - • 
di un avversarlo: per una giornata Merlghl ; .. 
(Modena) per atto d| rcailone nei confronti . 1' 
di un avversarlo, e PascuttI (Bologna) per I 
coniportameniu Irriguardoso nel confronti etri- 
l'arliliru, • Avendo dichiarato. In assnliilo con- | 
Crosto con la verità. d| essere stalo da questi . I 
colnllo con uno schiaffo: dichiarazione resa. ' 
a fine gara, alla presenza dcirarhltro stesso ». | 

' Il Bologna dovrà vedersela domenica con la I 
Fiorentina r la squalifica di PasciittI alia vigilia . . 
di un incontro cosi Importante rischia d| ri- | 
percuotersi sulle possibilità dell'undici di Ber- I 
nardinl. tanto più che anche Furlanls non è , 
nelle migliori condizioni. Da parte viola Ieri | 
sera si dava per scontata la sostituzione di ' I 
Bartb con II peruviano Seminarlo. Nell'alle¬ 
namento d| Ieri Bartù ha nuovamente accusato . i 
dolori della spalla destra. La Fiorentina sta- 1 
mattina e| allenerà al «Comunale, e nel ro- . 
mltagglo di Montecatini. Nella foto a lato- I 
PASCDTTI. • 



(da Roma) 
il 1; marzo 


Il percorso del Giro di Sardegna: la corsa partirà da La IS* sassarl-cagllarl (km. 235) tlrà la seconda tappa, Oristam)- 
Roma raggiungerà Napoli poi s’imbarcherà per Cagliari si correrà i'S marzo. Cagliari di loa chilometri, anche 

i>6oa praticamente priva di dlffi- 


, La settimana ciclistica sarda, 
iflDDR ' il Giro della Sardegna e la 

" eln.'wlca Sas.«nrl-Cagllnrl, è atata 

presentata Ieri alla stampa dagli 

1 marzo) Roma-Napull. km. 232; organizzatori 

2 marzo: Orlstano-CagUari chilo- ,1] VII Giro della Sardegna par- 

niRtrl 108' da Homa il 1. marzo e si con¬ 

cluderà a Sassari il 6 marzo. La 

3 marzo; Cagllarl-Niioro km. 2(i8; prima tappa porterà l «girini» 

. « 11 .. ■ Roma a Napoli senza dlffi- 

4 marzo: Nuoro-Olbla km. 133, collà altimelrlehe di rilievo e aa. 

, o>hl..8.n>. T.,«. 

Gallura km 61 - Santa Teresa porterà i corridori n Ca¬ 
di Cìalliira-Alghero km. 188: gliari; l'nuto delle «case» e del- 

R marzo- Alehero-Sassnrl km 163 l‘«rganlzzazlone li condurranno, 
6 marzo. Aignero massari Km. ibj. orlstano da dove par- 



Con la vittoria a Modena (1-0) i nerazzurri sono ormai vicini alla capolista 

Iwm A 2PUNTI DAL BOLOCfU 


». . ' » . • 

Ha deciso una 

t • ... 

rete di Fàcchetti 


INTER: Sarti. Burgnloh, Fac- molto tempo fa pareva tagliata è acciaccato dopo appena quln- 
chettl; Tagnln. Guarnerl. Picchi; fuori. dici secondi. 

PetronI, Mazzola, Milani, Sua- Giornata redditizia, quindi, pe» Ridotto in nove uomini, il Mo- 
rez, Szymanlak. Herrera e per l'Inter. ma sia Io dena ha avuto un comprensibile 

MfinrMA- r-ncTivri, Axirrnti allcnatofe che 1 giocatori con- morhentodlabbandono. lncassan- 
1 *n«nTn.,»f*o ^oi Verranno che più in là del rlco- do Una banale rete al 18* a causa 

doni* RrifhinH ’ Tinaizl 'paella' hosclmento matematico non « di una uscita a vuoto di Gaspari 

” * proprio possibile andare. li vit- prontamente castigato da Fac- 
rt. Mcngni, Bnieiis. torla è stata stiracchiata, faticosa chettl. 

MARCATORI: Pacchetti al 18' e propiziata dalla grave mano. con un gol sul groppone, e con 
del primo tempo. . . rnlsslone subita dal Modena, che due uomini a fare da palo alle 

__ ^ „ ilopo dodici minuti, si è trovato estreme, il Modena avrebbe pò- 

ARBITRO: Franccscon. di Pa- a giocare con nove uomini per tuto essere travolto; se non lo è 
dova. l'azzoppamento di Bruclls e Pa- stato lo si deve soprattutto al glo- 

I . . gliarl. co sconclusionato del neroazzurri 

llal nostro inviato come II tedesco, al fischio di e all'assurda » pre. tattica » di 

iu,r\r,cMA in Inizio di Franccscon, ha tentato Herrera. II «Mago-, credendosi 
MUULNA. 12 yfjj, rincorsa su Burgnich e si é un furbone di tre cotte ha drib- 
L'Inter ha vinto e II suo sue- accasciato al suolo dolorante, la blato l cronisti alla vigilia af* 
cesso è molto importante, da folla modenese ha imprecato alla fermando che al «Braglia» si 
qualunque parte lo si guardi, dabbenaggine di Frossi. ma, nel sarebbe vista la formazione 
Serve ai neroazzurri per portarsi caso In questione, aveva torto, schierata dall'Inter a Torino. In- 
a un punto dal Milan e a due Bruells — è vero — era stato ri- vece dall'inesauribile cappello a 
dal Bologna 11 che giustifica pie- spolverato In extremis dopo la cilindro del prestigiatore iberico, 
namente le ambizioni della equa, frettolosa cura di radarterapia, argentino sono usciti mezz'ora 
dra di potersi inserire con note- ma la gamba malata era la slnl- prima del via i dimenticati Szy- 
vole probabilità di riuscita nella atra (distoislone alla caviglia) manlak e PetronI. che hanno 
lotta per lo scudetto, da cui non non la destra che il tedesco si rimpiazzato, per motivi che a 

noi. poveri mortali, sfuggono, 
ciccolo e Jair, quest'ultimo allo 

' " “... - ” apice della forma 

Insomma Herrera si era pre- 

■ , « a a • parato ad una partita difensiva 

ri^nlA aI FlAtniAIA infortunatisi Bruells e Pagliari, 

acwiw ieri Ul riMminiO rinter non ha cosi potuto apprn- 

___flttome In pieno e — incredibile 

a dirsi — la si è vista per quasi 
tutta la ripresa lasciare due sole 
A . «punte» In attacco (Milani e 




e particolarmente di Coppa. 

Perrario, Il giovane pupillo di I icr dmuiziuiii uiriia oqua.i xreiioio6a cura Ul raua 

Vianl (la sua inclusione l'ha fìHFZZI torna tra i naii potersi inserire con note- ma la gamba malata era 

pretesa proprio Viani) dovreb- fJ ,4 ‘ -«««o n^Fa probabilità di rli^ita nella stra (dlstorelone alla 

be dare maggiore penetrativitù rosso-nera. lotta per lo scudetto, da cui non non la destra che il te 

alla prima linea Incluso nel . 

ruolo d'interno farà da «spai- ■ -——— - — - -- 

la» sia ad Altaflni che ad Ama- 
rildo. Nello stesso tempo Fer- I • • ■ • • 

vi™ Mediocre spettacolo ieri al Flaminio 

niere della serie B, dovrebbe-—————-- 

incunearsi in qualche corridoio 

vuoto per la conclusione pcren- M ^ ^ 

toria (disse Viani tempo addie- K K ^ m 

La Ltizio "^msta» supera 

lizzazlone di Bacchetta la spie- ■ g 

gazione è molto facile; il Milan. . ■ 

mancandogli Nolettl in precarie ■ • _ 

condizioni di forma, avrà # . M # m m W ^1^ | 

ragazzino un combattente di . ^ —M-— — -M — M M .a. -— m W i 

prima qualità impiegherà M M i 

# uUuCSI UUt afCCni i^^i 

E giacché slamo in tema di . ' D 

marcature, cerchiamo di avven- ' frefaI: U NIeUen; J. Han- iFlamlnio tra una - mista- del-i - 



STASERA CARUSO-GARCIA 


■ - i'6sa pralic.nmente priva di diffi¬ 

coltà altiinetriche. 

—-—-— La terza frazione, la CaglLirl- 

Nuoro di 208 chilometri, com- 
. ; ' prenderà II Passo del Sorgono 

• ■■ I * unico tr.'iguardo detl.i mont.ngna 

I MIIM saranno assegnali ab- 

14IIM WI||#\/II9IU buoni di 15" ili primo. 10" al se. 

■ condo e 5" ni terzo li glitrno siic- 

' ■ ■' ei*seivo .si andrà da Nuoro ad Ol¬ 

bia 1133 elìllonieiri• La (|iiinta 
tappa la OlblaAlgliero .sarà divi- 
Mf mm sa in frazioni, la Uìbia-Santn Te- 

resa di Gallura eliilumetri 61, 

AH e la Santa Teresa-.AIgliero di >86 

eliilometri por totale di 247 

^D^g^g^gVH ^V^g cliilometri complessivi; nella 

^R^g ^g ^Hi^g conda semi-tappa, corridori do- 

^g vmnno affrontare brevi 

etrappi per raggiunger i 560 m. 

. di Tempio Pausaiiia. La sesta ed 
ultima tappa, in Alghero-S.assarl 
di 163 chilometri si svolgerà su 
un percorso ondulato cd adatto 
ai colpi di scena. 

Ad ogni arrivo vi saranno ab. 
buoni di 30" per il primo, di 20" 
per 11 secondo e di 10" per il 
terzo. 

Le squadre saranno composte 
da sei corridori ciascuna e fin 
d'ora è certa la partecipazione 
di Rik Van Looy. Planckaert, 
Post. Soler. Sunrez Wonters, 
Vannltson. Forè. Bnekinndt. Bal- 
mamion. il campione d'Itnlin 
Mealli. Taccone, Adorni. Baldi¬ 
ni Carlcol. De Rosso. CriblorI, 
Oefillppis. Battistlni, Durante. 

Il Giro delia Sardegna, nella, 
sua pur breve storia, ha già rag- 
giunlo la notorietà di una delle 
maggiori corse internazionali a 
tappe. Basta dare un'occhiata al 
libro d'oro per rendersene conto: 
Rolland (Iw8), Vam Looy (1959), 
De Roo (1960); Daenu (1961), Van 
Looy (19621 e finalmente nel 
1963 Pambinneo die ha rotto 
l'« Incantesimo - straniero. 

Queet'anno, la corsa si presen¬ 
ta tecnicamente interessante per 
una serie di motivi. Primo fra 
tutti la posticipazione di una set¬ 
timana rispetto alle passate e<li- 
zlonl che conferisce alia corsa 
isolana un ruolo di fondamentale 
importanza per una adeguata 
preparazione del corridori che 
puntano alla classlci^ima Mila- 
no.San Remo. Quindi le caratte¬ 
ristiche del pcrcoreo che In to¬ 
tale sarà di 1.081 chilometri, cioè 
•I più lungo della breve storia del 
Giro della Sardegna. La media 
giornaliera risulterà di 180 chi* 
lomctri: tenuto conto, dunque, 
che quando et correrà il Giro del. 
la Sardegna, rattività sarà Ini¬ 
ziata da oltre un mese la di¬ 
stanza potrebbe risultare adat¬ 
tissima alla battaglia. Probabil¬ 
mente, però, la eccezionale dlffe. 
renza di chilometraggio fra le 
tappe brevi e le^appe lunghe (la 
piu corta 108 chUomctri. la più 
lunga 247) potrà dar vita a qua¬ 
lunque cplsodio'di scarsa comb.it- 
^ tlvRà. ma In generale la corea 

Nei clou della riunione di stasera al 
palando milanese II siciliano Caruso af- ““i 

fronterè 11.cubano Angel «Robinson. ‘ ® 


iruiiirrs ii cuuaiiq migci ■ nuifiiiaoii » I ««*--,« „i i.« vir 

Garda quello stesso che recentemente, I cagUaVl*** .Sassan- 


marcature. ccrchlanno di avven- FREFAI: U NIelsen; J. Han- Flaminio tra una - mista- del- 
turarci in questo ginepraio sem- sen. Jensen: Hougard, Soeren- jg Lazio e i campioni danesi 
pre seguendo il filo conduttore del Freem. che sono apparsi 

della , ,, lihprn stensen, D NIelsen. • di levatura ben modesta, forse 

Mancando Maldini, il -libero- lazio: ‘ Recchia; Zanetti, inferiore a quella di un no- 
lo farà Mano Da^d che piu iDmbotti; Governato. Volpi, stro complesso di serie D. La 
degli altri difensori ha espe- paparelll; DI Virgilio. Glannat- nartitella è «orvltr, 
rienza e pratica nel ruolo spe- laslo. Cecchl. Fumagalli. Cam- ® comunque 

ciflco. pef non parlare di au- pidonica. Afzinn? ? ^^SS'.are le con- 

tnrità 11 Milan Quindi aveva Secondo tempo; Recchia: Za- dizioni di forma, di Zanetti e 

d'alà, cercava l'elemento adat- proTeui’. BeU«ri FumagldU; l^*^®** «‘C'brezza entrambi i 
to alla marcatura di quel diavo- calmassi (Massari). t^pi e sono apparsi pronti 

lo che risponde al nome di Gen- arbitro: Sbardella. rientrare in prima squa¬ 

lo. Sembra che l'abbia trovato marcatori: nel primo lem- «ra. Lorenzo, comunque, sem- 
ìn PelagallL U pavese è un tipo P®- ■> *•' Cecchl, al IS’ K. Han- ora intenzionato a confermare, 
che non va troppo per il sottile; ** ** auto- per la trasferta di Genova. la 

A'm,?UX'’^e"dlocre Ieri al 

gio davvero commoventL Quan- -, Buone anche le prove di Di 

do non dovesse riuscire a bloc¬ 
care Tawersario con i mezzi.. D a ^ 

lecitL sarebbe capace di farlo DCl 16 D 6 w 


De Piccoli: 
stasera 
la verità 


in modo più spiccio, Pclagalli 
dà buone garanzie. 

Dall'altra parte. Trebbi so 
Amando (e può verificarsi ii 
caso che Camiglia scambi i duo 
terzini se Trebbi soffrisse del 
complesso Amando). Rimane 
da marcare Di Stefano. Il con- 
trolloie della - furia rossa - è 
già designato da tempo, sarà 
Ledetti Che già marcò il centra¬ 
vanti madrileno nel match di 
andata dopo una ventina di mi¬ 
nuti dall'inizio del gioco (in 
principio, erroneamente, Carai- 
glia e Viani gli mandarono-ad¬ 
dosso Mora!. E Muller, il me¬ 
diano d'attacco di cui tanto si 
parlò dopo Io scoppola del Mi¬ 
lan a Madrid, incontrerà sulla 
sua strada Dino Sani. Le marca¬ 
ture. se il calcio dovesse avere 
una sua logica, non dovrebbero 
allontanarsi molto da queste. A 
meno che all'ultimo momento i 
tecnici non ricorrano alle loro 
solite alchimie (specie delete¬ 
ria come ri-4 dimostra). 

Ma la partita, anzi auesta 
'i partita, non si prepara soltanto 
• a tavolino. Abbiamo parlato di 
morale sotto le scarpe. Da glor- 
^ ni però Camiglia lavora nello 
intento di rilanciare i suoi uo- 
^ mlnL Ha parlato a lungo, a que- 
; sR - resti - di Madrid, di orgo- 
. gllo, specialmente ad Altaflni, 
:• ad Amarildo cd a Mora che co- 
' stituifcono gii elementi sul qua- 
, li il Milan rog.gia tutte le sue 
- speranze. Soltanto l'orgo.glio «li 
fi (juesti c.‘'.m.':ioni potrebbe ■ ro- 
vesciare le sorti di un incontro 
che appaiono già segnate. Se 
K* Altaftnl ed Amarildo si svegllas- 
sero non sussisterebbero tra- 
^ guardi impossibilL 

^ Romolo Unti 



/ recuperi 
dì ieri 


Giornata di reeaperl ieri 
per la « B • e la « C >. In 
serie B il Verona ha battuto 
il Padova per (Z-I) e la 
classiriea i ora la seguen¬ 
te: Foggia p. 27; %>roaa SS; 
Breseia e Cagliari 24; Va¬ 
rese 23; Padova 22: Napoli 
e Calanaara 21; Lecce. Pro 
Patria. Udinese e Triesti- , 
na 20; Potenza 19. Venezia 
17: Palermo 16: Alessan¬ 
dria 14; Monza e Prato 13; 
Cosenza e Parma 12. Bre¬ 
scia. Cagliari. Padosa. Na¬ 
poli. Alessandria. Monza. 
Cetenza e Panna debbono 
rceaperare una partita. Il 
Lecco ne deve reenperare 
due. 

In serie C ai tono giocate 
dao partite. Nel girono A ' 
, il Novara ha hattato la 
Mestrina per 1-0 e nel gi¬ 
rone C la Sambencdelleve 
si è imposta al Trapani per 
1-0. La claasirira del giro¬ 
ne C è ora la aegnente: 
Trani p. 29; Samb. 29; 

■ Chicli 27; Aseoli e Reggina 
23; Sirarnsa e Maceratese 
22; Afcragas. Ra’emifana e 
Manaia 21; Casertana e 
Tevere 20; I.eere 19; l/A 
qaila 19: Taranto 16; Pe¬ 
scara e Trapani 15: Blsre- 
glie IX Aocoli e Salernita¬ 
na debbono reeaperare nn 
incontro. 


Virgilio. Fumagalli, del giova¬ 
ne Belisari. Nelle file del Freem. 
che oggi sarà di scena a Fra¬ 
scati. contro la squadra locale, 
hanno brillato l'inesauribile K. 
Hansen e U mezzo destro Bai¬ 
no Chr:.stensen. i pilastri su 
cui ba girato tutta la squadm. 
Gli altri uomini hanno messo 
in mostra solo notevole agoni¬ 
smo, una certa velocità, molta 
prestanza fisica. 

La ' Lazio è andata in van¬ 
taggio dopo dieci minuti di gio¬ 
co su azione Rambotti-Di Vir- 
giliCKCecchl. - Quest'ultimo ha 
realizzato da distanza ravvici¬ 
nata con un tiro diagonale. 

* Cinque minuti dopo, il Freem 
ha pareggiato su punizione di 
D. Nielsen che. ribattuta, è sta. 
ta ripresa da K. Hansen. Il da¬ 
nese. da oltre 30 metri, ha ti¬ 
rato e Recchia non ha fatto in 
tempo a bloccare il pallone. 

' Nella ripresa. la Lazio ha 
etTettuato numerose sostituzio¬ 
ni: Mommi ha preso il posto 
ii Volpi. Corradini di Papa- 
relli. Coietti di Giannattasio. 
Pellisari di ■ Cocchi e Carmaisi 
di Campodonico. n Freem si 
è, invece, presentato nella stes¬ 
sa formazione del primo tem¬ 
po. Una sola emozione nei pri¬ 
mi minuti: al 7*. una forte pu¬ 
nizione di Rambotti ha lam¬ 
bito Tincrocio dei pali della 



Mazzola, per di più abbastanza sullo stesso ring milanese, ha « punito > Giordano Campar!. Il match è un'avventura per Caruso e 

sfocatii'e difenderei come ee di auguriamoci che II caianrsr, o meglio II suo manager, non abbia rischiato troppo accettando II Piinonio ÀAtMltAni 

fronte non aveeee nove avverearl duro confronto. Nel sollocidu Adigun. un pugile negro di cui si dice un gran bene, se la vedrà CUJJCSIIW DOmuoill 

ma diciottol Sul finire, anzi. !a con Bettnni: se la fama del nigeriano non è usurpata, per l'Italiano non dovrebbero esserci ' 

Inter ha perfino corso scrieeimi speranze. Interessante 11 terzo incontro In programma che vedrà di fronte Tommaso Galli e — , - -^__ 

rlEchi allorchc il Modena, rar. il francese LIbrrr. Il transalpino rappresenta un qualificato banco d| prova per l'italiano. Tommaso ■ ' ' ■ 

colto il coraggio a due mani, si Galli è al suo secondo anno di professionismo, ma è forse II più promettente peso gallo italiano; • 

è spinto sotto a tentare l'impos- attualmente sotto Ir cure di Proietti, ha esordito come professfnnlsta nel marzo dello scorso . BCm 

sibile. Logico che. al triplice fi- anno cd ha sostenuto, sino ad oggi nove combattimenti, vincendoli tutti. Dal ZI dicembre nessuno E ^gEIB 

echio di Franccscon. l'esacerbalo * riuscito a strappare a René Libeer la corona francese. Negli ultimi anni LIbeer ha ceduto solo 

pubblico modenese sla esploso in * uomini di levatura mondiale come Freddie Giiroy. Walter Me Gowan e il nostro BnrrunI. • -b A 

un coro di - Bidoni. Bidoni!» al- Una misura delle sue possibilità è data dal pareggio che il 27 settembre dello scorto anno ■ 

l'indirizzo dei campioni d'Italia, ha ottenuto a Roma contro Linzalone. Nella foto: CARUSO. ME B v\#E B E E E7E wl 

Il suo meglio l'Inter l'ha — - . . 

espresso In difesa (ottimo Fac- - .-* _ E, m. 

chettl. sia come terzino che co- ETE fB E^T 

Pareggio (0-0) nel retour-match col Saragozza 

sta certo entusiasmi, considerato -neuS ritininn»**5«P*>i’r-i^-rr?***! 

che gli attaccanti del Modena Paiar«tto 

••rann tr» rii f*iil rlUA _ Tina»! ^ ^ m FaiOtZtftfO Gl Rama. Il COmnaftl- 

sIS» La Juventus eliminata 

luna. Ha pereo BmeJts e Paglia- . — • . ,■ 

ri in un baleno, sul suo capo r ' 

I II A .1 II !*• Il «Pn Siena» 

mile, . inutilmente e domenica H 

conseguenM. pagarne le ■ QMimg M0||0 ^|0Q Tof iIì Volle 

ra e succinta, come la partita. H B ■ u***’wi”****” * *Vi ” 

L'Inter segna ai 18’; punizione di ' hjÌI»** «IV 

fam^l saira* ln‘^‘^r”'r* JUVENTUS: Anrolln. Cori. . Al ima grande occasionej accese poi ncU'arca degli Iberici scc ?a*prova di ceintro dc^Fodicr- 

cr®iL® sarti: castano. Salvadore. Leon- I per i bianconen Servito in prò-j violente mischie confuse e cao- na riunione a Tor di V=:;c. 

jfondità da Nenè. Del Sol. in tutta Itiche. e di Quando in Quando Inizio della riunione alle 14.30 


Pareggio (0-0) nel retour-match col Saragozza 

La Juventus eliminata 
dalla Coppa delle Fiere 




ANNUNCI ECONOMICI [ avvisi sanitari 

ORROIDI 


» «vi nvvnlYiAn* Itn minutn ••• me.,..—» pwiiau sa t ■igaciiiu 1 «iiruni luiriuii nx*gll inci-, 

Siro. FU puntane Un minuio iq.ooO. La Juventus vre ofTenslve bianconere Si sonoIdenti I 

dopo Suarez semina il vuoto In per doveri 

area e stanga, Gaspari si nabi- ospitalità. 
llta con una gran respinta. Sua¬ 
rez riprende al volo, in piena cor- TORINO. 12 — La Juventus è as ^a^ga a ^ a ■ mmm^m m. a m. mm^mm 
sa e scaraventa la palla «ulta ,,^^3 eliminata dalle Coppa delle Xk |\| fU 1! 1^CT | t- ■ ■ l l\lf lilHlg ,1 

traversa. Fiere II Saragozza con U pareg- 4^1 ^ ^ W ■ 

Riprwa. L'Inter... ai difende odierno e grazie al succesao — ■ — ■ . . 

contro nove, ammirevoli mode- deila gara di andata (3-3t è riu- g, CAPITALI - SUC'ILTA L. 9« GIULIETTA AUb 
nesl. Il gioco scade a livelli par- acita con un goal di acano. ad , Romeo • IfMn 

rocchiali (e la colpa non è certo aggiudicarsi l'ingresso alle seirf- ••.sizvivi fiTt . ?«iii 

dei padroni di casa). Sbadigli a finali. La Juventus anche oggi ha A.A PHEBTITI rapitu • tutti FIAT 1X0 -2 

non Tlntre. finché verso la mezza messo in vetrina alcuni scoin- SHEM Firenze - Piazza 8 FIAT I300 S W. (fam.) - 3(X)n 

ora gli attacchi dei -gialli- si pensi ed il non gioco che la ca- Croce 18 lei 'JB4512 • GKOS FIAT I5U0 • 3000 

trasformano In assedio. Sarti cor- raitcnzza da parerr.hie settimane seTO ■ Via Telamonlo « C. FORD CUN8UL 313 - 3 RIO 

re dei rischi al 31' su punizione E" stata soggiorata dal «{.«terna FIAT lAOO Lunga • 3 *00 

di Balleri e al 41" su tiro di Lon- adottato dall avversarlo e confu- |. ai*v«i MiiTiì t'It'IA 1— M FIAT taiai « v zivi 

goni da lontano E. proprio In samrnte ha poi attaccato nella *» Bltirtl € Il lA U M FIAT 1^ • f ?!! 

chiusura. U pcrttere nerazzurro ripresa «fi'-'rando numerose volle . ri Ai • J Ws) 

sbuca, come d'incanto, sulla linea i| goal ma senza successo Una .ALFA KirMLIl VENTURI ' I..A AI.FA Kl)M£U 20(X) 

bianca e naiitralizzare un co’.po Juventus non ccrt» brillante; In- ( «IMMISIMKINAKIA piò antica Berlina - 3 70tJ 

di testa di .Aguzzoli s.irebbe st.^- concTudenii le «tjrme Deiromo n„n,, . 4„n»eane Immediate t«| isnaig . t2S a«a ■•naia 

m II più sensazionale pareggio darme e t'.mbi ranlaggi.») F.rlllUalonl * ” 

deiranno mordente c di precisione Sivori. 

-, a volenteroso ma troppo solo Nené, »'• Bissniaii. z« . OUCASHINI . L. 5t 

KOCIOITO rAgniflI e per loro é risultata tnsupera- AUTUNULL<i«*IU RIVIERA ----- 

bile la difesa formata da Varza. ROMA c*AW*BAtFV 

La classifica ^‘’p^pln. *“*** SantamaHa glo^iien feriaU: TO conpieu" lagleiie 240AM I 

Dopo un primo tempo piatto- MOBILI ogaistile - LAMPA- 

Bologaa 2f 13 • I 17 12 32 «o equilibrato, la ripresa è ata- FIAT 900 D ' 1* 1.200 DARI Boemia - 'TAPPETI Cate- 

MiUa 20 13 5 2 37 15 31 ta giocata ad una pona sola nel BIANCHINA • IJOU ri - Nazionali, altre mille occa- 

Inter 83 U 4 3 24 13 30 BIANCHINA 4 posti • 1.400 aloni:!: VISITATECI:!! VIA PA- 

Fiorent ta 14 4.4 34 13 26 Ìuamo liott’^ìfa^ ^ Giardinetta - I 450 lERMO 63 

iaventus 24 14 4 4 34 24 26 BIANCHINA Fanncaaz - lAOO __ ___ 


8» corsa; Pacifica, Tatuio. Inaino. 


to il piu eeneazìonale pareggi’ 
dell'anno 

Rodolfo Pagnìnì 
La classifica 


MiUa 

Inter 

Fiorent 


i palT der; n '«•'hele Montanaro a. 2 '• f ? « » H Anzolln con un" s^h» ma 8IANCH NA F.nr^j 

lì definitivamente fissato per questa Bu a m 24 4 5 7 24 24 21 nemmeno si é mai afTacclata al-| BANCHINA bp/dcr 

j , sera l'annunciata conferenza per Vlecnta 24 7 7 4 17 14 21 l'ares di rigore Juvemina La' fello Invernale 


NI ■ 4 7 7 17 27 |9 continua schiacciante pressione BIANCHINA Spyder 

éfi » 1 4 W 21 r oiIcns.v.T dei b;anc.'nor1 é stala kI.VI 750 NW Di 

4 M Da M 4 ^ 1 % condoita p^ro f*4in tmpp«i uisttr* kiaI 7Sii iLAniiittiM 

* * ? ! !2 « I- dine, e g.i llH nci sono rtusciU. Multipla 

• a In SI* 313 pure in mnjo mollo fortu 


.iNUlNV .Alfa Romeo • 


•.A-*- iUi-t»-,, at VA’ Tn»-,, OSMIO per qursiai «wom *• ww , nemmeno si e mai « 1-1 

porta ai «leisen. Al ju coren- ,,,3 rannnnclata conferenza peri Vlecnia 24 7 7 4 17 14 21 l'ares di rigore Juvemina La' fello Invernale 

zo na ' fatto uscire dal campo illustrare le decisioni adoitatrl Atalanta "Ni : g 7 7 17 27 1 » continua schiacciante pressione BIANCHINA Spyder 

Carmassl. sostituendolo con dalla commissinne medica della: stml - èfi « 1 4 24 21 U oiTms.v.-i dot b'anconoii é stata ^'iai 750 Ni) Di 

Ma.csari. Cinque minuti dop.i. Federhoxe per ti paglie De Pic-| "j , . ' g s 1 13 13 17 condona pero c.in tnipp.i di8.»r- MuHiuj* . 

la Lazio si noria in vantTffg^o ®‘*” *“”® ‘’®' ceeenii accer- . . 2 - 1 , Z Il-. dine, e g.i Itx'nci sono riusciti, .m,,.*,. _ 

II **,.«ii.,_ lamenti Ssrà permesso d| torna- r»*«nla 2a 5 . 8 18 41» $,3 pure in mojn molto f.<rtu '-iNUlNr Alfa Romeo 

Go\eniato. ricevuto II pallone sui lipg ai campione d'OUm- Msnfovs ; ?fi 4 9 7 !5 17. nirs». a conient-rla Aj 14' il prim-» .Al)J*llN A 411 > 

da Proietti, ha tirato al VO.O pia n gii sarà ritirata la ileenia? Torino - ti* 19 7 |6 72 17 . Uro pericoloso. efT,-iiuato da Me- V(.)i.K>W,A,;KN 1211) 

e il pallone ò stato deviato da n fatto che Montanaro tenga a Genoa >• 24 4 fi 8 17 21 Ifi nlchelll e psrato con un po’ di .SIMCA l<«8» GL 

Soerensen. Cosi il PO^'ere • «P}®**"®«*® Modeaa 24 4 7 4 14 24 13 Al IH"» Export 

Nielsen. so^reso, non ^ POtu- l,on’*s.r^nno tun^n^J. ComCm J*»»- 2 •*”**« ‘J* 5^ grande Sa di JiJ» D 

to far nulla per impedire la que stasera sapremo Nella foto: Bari 24 2 4 4 9 22 13 testa di Del &>! lanciato da Sai- FIAT HOC D 8.W. 


Imarcatura. 


IDE PICCOLL 


sa sia la ia is fortuna da Yarz.r Ai 20 io stesso fiat ikki Fvmet 

24 .4 2 12 21 «S 14* Sna‘VranVe^^pUreta ^ 

24 2 4 4 9 22 13 testa di Del £o| lanciato da Sai- 8.W. 

Hcariaa 24 3 9 12 14 14 11 vadore. (FaiaiUara) 


azza S FIAT I300 s w. (fam.) - 3(X)0 f^«re rapide indolori 

GKOS FIAT I5U0 • 3000 nel Centro Medico Esqiilllno 

« e. FORD CUNSUL 315 • 3100 VIA CARLO ALBERTO, «S 

—— FIAT 1500 Lunga •3 *00 

I L sa fiat mio • 3 3(S> miRiiRriA pi AUTira 

- FIAT 2300 . 3 600 CHIRURGIA PLASTICA 

;'KI I.A ALFA ROMEU 2000 P PTt P* A 

I antica Berlina - 3 700 fc iJ 1 la f f \* Al 

"•edule iznsiz , 125 324 - 121)819 dlfelil del viso e del corpo 

llUsloni macchie r tumori della pelle 

71 i OCCASIONI . L 5t OEPII.AZIONE DEFINITIVA 

IVIERA ----- IKAI Roma, v le B Buozzi 49 

AFFARONE;:! CAMERALET- WJIM AppunUmento t. 877 365 
IL TO compleU Ingicae 240A44 - Autortzx. Pref 23151 30-10-52 

MOBILI ognIsUIe - LAMPA- — ■ 

^ DARI Boemia - TAPPETI Eate- 

• 1400 ri - Nazionali, altre mille occa- EgHggggg ^PlgHli 

• iJSì 

- 1400 acyuijio lire cinquecento “TSSSJKI. **-^*{1 

- 1 600 p"*»» IS^sn uérv";»""^ 

• I 7igi ecc., occasione 550 Fac chtea. eiva*’crlna ineuia«ienia, 

I «13 CIO cambi SCHIAVtlNE Sede d<-ltelense eo ani'OiHlle s.-asuaill 

1 „ unica MUNTERELLt) KK -te Visite prem»irtm«»nuli U«ii P. 

• ZIP* lefono IWI.T'Oi MONACO Ri-tna Vi» Vimin»le 

• 2 l'S la iS' •zi'-ne rérmmi» ar.«i» al- 

• 2 Jis nisira plano aerood» mi a 

. 4 |ig II) LEZIONI COLLEGI L. 50 i»r»rti. a 12 .n-ia - p-i «ppunta- 

^ 2 im, _ •iif-ntn esclusi- tl b«I»si«- (eimerig- 

- 2.V)I> 8TENODATTII.OGRAFIA. f.'b.to'g.-ml 

• 3600 nografla. Dattilografia 1000 f.-stivi si ricéve solo per appun- 

mensili,. Via Sangennaro al lamento tei «7i iio (Aut Con». 

• 1.700 Vomero, 29 - Napoli. •«•a M U emaOm imi 
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PAG. 11 / spettacoli 


A New York 

. < ^ , - ' 

messaggero 
di Visconti 


I primi nomi dei partecipanti al Festival 





il <Modeni> 

» » 

a Sanremo 

Sarà una manifestazione « tranquilla » 
che ignorerà il jazz più avanzato 


ogiiono espellere l'attore 

Contro Burton 
Lìz scàtenatì ì 

moralisti USA 

Un cattivo esempio per i figii degii ameri- 
ani» sostiene un funrionario governativo 




WASHINGTON. 12 
Presidente della sottocom- 
ssione della Camera dei rap- 
sentanti che si occupa dei- 
questioni relative airimmi- 
ione, Micbeal Feighan. ha 
hiarato di essere letteral- 
nte sommerso da telegrammi 
telefonate di persone che 
rimono la loro Indignazio- 
per la relazione esistente 
Richard Burton ed Eliza- 
Taylor. 

1 settimana scorsa, Feighai? 
chiesto al Dipartimento di 
to di ritirare a Burton il 
nesso di soggiorno negli 
ti Uniti. « Il punto da sta¬ 
re — ha detto il deputato 
è se gli Stati Uniti vogliono 
re considerati all’estero co- 
un ottimo terreno di caccia 
coloro che traggono van- 
i dall’ostentazione in pub- 
o deU’immoralità *. 

Le ’^sta che ricevo — ha 
cisato Feighan —'proviene 
ogni stato dell'Unione, da 
so ne di ogni condizione so- 
e. da genitori che esprimono 
loro preoccupazione per lo 
pio di immoralità rappre- 
to da Richard Burton e per 
ossi problemi che ne de¬ 
no ai genitori rhe cercano 
allevare i toro figli nel ri¬ 
to delle leggi civili e mu- 


I 



ichard Burton e Liz si tro- 
0 attualmente a Toronto do- 
l’attore è il protagonista 
’AmJeto messo In scena da D,a I 
Gielffud. uno dei niù no- DUrtOn 0 LiZ in UTÌd 


Gielgud. uno dei più no- 
terpreti shakesperiani in* 


recente foto 


Marcello Mastroian- 
ni è partito ieri alla 
volta di New York 
per assistere alle rap¬ 
presentazioni dell'ul¬ 
timo dramma di Ar¬ 
thur Miller « Dopo la 
caduta «. L'attore ita¬ 
liano intende tornare 
al teatro proprio con 
questo lavoro, sotto 
la direzione di Luchi¬ 
no Visconti. Nella fo¬ 
to: Mastroianni parla 
con Guido Alberti, 
l'industriale-attore 


Corona riceve 
gli attori 

n ministro per 11 Turismo t 
lo Spettacolo on. Corona ha 
ricevuto ieri una rappre¬ 
sentanza della Società attori 
italiani (SAI) composta da Gi¬ 
no Cervi. Arnoldo Foà, An¬ 
tonio Eattistella. Ivo Garrani. 
Giancarlo Sbragia, accompagna¬ 
ti dal segretario del sindacato 
attori della FILS. Giacconi e 
dal segretario della SAL Cor¬ 
tina. 

Gli attori hanno esposto al- 
l’on. Corona i principali pro¬ 
blemi della categoria in rela¬ 
zione alla situazione generale 
dello spettacolo in Italia. II 
ministro nel prenderne atto ha 
assicurato che gli attori saran¬ 
no consultati in sede di revi- 
• sione delle norme di legge per 
iil teatro e per la cinematogra¬ 
fia e ha confermato loro il pro¬ 
posito di inserire nelle com¬ 
missioni ministeriali una ef¬ 
fettiva rappresentanza degli 
attori non solo ai fini della 
maggiore tutela della categoria 
ma anche per la difesa della 
qualità dello spettacolo. 


Dalla noitra redazione 

MILANO, 12 

Senza chiasso nò polemiche, 
l’annuale Festival internaziona¬ 
le del jazz di Sanremo sta 
prendendo fisionomia in que¬ 
sti giorni, attraverso lettere 
non raccomandate che s’intrec¬ 
ciano fra Miiano e New York, 
e fra Milano e Lugano, sede 
di un’importante filiale disco- 
grafica specializzata in cam¬ 
po jazzistico. A differenza de¬ 
gli scorsi anni, il Festival que¬ 
sta volta non avrà luogo al 
Casinò, che non è più In fra¬ 
terni rapporti con il Comune, 
ma nel nuovo teatro Ariston, 
dove già, in dicembre, si era 
temito il festival disneyano di 
canzoni per bambini. 

Quali saranno i musicisti che 
gli appassionati di jazz potran¬ 
no ascoltare nelle due serate 
del 21 e 22 marzo? Il piano 
non è ancora definitivo, e pro¬ 
babilmente si avranno delle 
novità all’ultim’ora. Già sicuri 
sono tre complessi. Il primo è 
il gruppo degli cllingtoniani. 
cioè dei maggiori solisti della 
celebre orchestra di Duke El- 
lington, 11 quale è spesso ri¬ 
corso. nella sua carriera, a que¬ 
sta formula orchestrale ridot¬ 
ta: anzi, esistono parecchi di¬ 
schi. molto apprezzati dagli 
ammiratori del Duca, realizzati 
dagli cllingtoniani senza il lea¬ 
der. Stavolta, però, alla loro 
testa ci sarà lo stesso Ellington: 
i solisti, con molta probabilità, 
saranno i celebri veterani del¬ 
la sezione saxofoni. Johnny 
Hodges e Harry Carney. e poi 
il trombonista Lawrence Brown 
e il sax-tenore Paul Gonsalves. 
(Juest’ultimo divenne celebre 
per aver scatenato l'intera pla¬ 
tea del Festival di Newport. 
qualche anno fa. con un suo 
lunghissimo assolo in « crescen¬ 
do e diminuendo in blues*, 
tanto che la polizia fu costretta 
ad intervenire per calmare le 
acque. 

L’episodio è tanto più sor¬ 
prendente In quanto Gonsal¬ 
ves è un solista piuttosto tran¬ 
quillo e non molto originale: 
neppure l’ascolto di quel suo 
assolo a Newport, che venne 
registrato e pubblicato su un 
microsolco, riesce a chiarire il 
perchè di tanta eccitazione. 

11 secondo complesso sicuro 


è quello che fa perno su Art 
Farmer, un trombettista negro- 
americano che venne In Italia 
nel ’59 con Gerry Mulligan. e 
sul chitarrista Jim Hall, che ha 
suonato per qualche tempo con 
Jlmmy Giuffre. Il terzo, infl- 
ne. è il celeberrimo Modern 
Jazz Quartet, arricchito dal chi¬ 
tarrista brasiliano L;iurindo 
Aimeida. un virtuoso che ebbe 
a suonare con l’avventurosa or¬ 
chestra di Stun Kenton e che 
si proclama un preccursore del¬ 
la Bassa Nora: il Modern è le¬ 
gato alle origini del festival, 
avendo partecipato alla 1. edi¬ 
zione. 

Si parla poi della probabili¬ 
tà di ascoltare Wes Montgome¬ 
ry. il migliore fra 1 nuovi chi¬ 
tarristi d'oltre oceano, e il 
gruppo corale di Clara Wards. 
specializzato in canti popolari 
negri di carattere religioso. 

Un Festival, dunque, molto 
tranquillo. aH’lnscgna della 
itnalnstream. cioè del filone clas¬ 
sico del jazz, con la totale as¬ 
senza della musica più signifi¬ 
cativa e attuale. 

Probabilmente. Sanremo su¬ 
bisce il contraccolpo della se¬ 
rie di concerti ad alto livello 
che si sono tenuti e si terranno 
;a Milano, fra cui segnaliamo 
quello probabile di Charles 
Mlngus previsto per aprile. Il 
5 marzo, invece, si avrà un’an¬ 
teprima dello stesso Modern 
Jazz Quartet con Almcd Almei- 
da al Consers’atorlo. mentre 1*8 
l’intera orchestra di Duke El¬ 
lington (dove l’anziano Ray 
Nancen scacciato in malo modo 
perchè non si alzava In piedi 
allorché l’orchestra, in Medio 
Oriente, suonava l’inno ameri¬ 
cano. sarà sostituito dallo sve¬ 
dese Rolf Ericson) terrà due 
concerti nella stessa aula. 

La tournée del Quartetto del 
rivoluzionario pianista negro- 
americano Thelonious Monk. 
prevista per aprile, è stata an¬ 
ticipata al 24 e 25 febbraio, al 
teatro dell’Arte di Milano; ri¬ 
spetto alla precedente tournée 
del '61, il Quartetto sarà per 
metà nuovo. Butch Warren e 
Ben Riley sono infatti rispetti¬ 
vamente. 1 nuovi controbassi- 
sta e batterista. Solista, assie¬ 
me a Monk, sarà ancora 11 sax- 
tenore Charlie Rouse. 

Daniele Ionio 


Dopo il caso di 
« Brigata partigiana » 

Uno lettera 
dell'ANAC 
al ministro 
. Corona sui 
film per 
i festival 


Fkhmamento 

t^'aeimrto 


:cupazìone dura da tre settimane 

Dibattito ali'Ateneo 
■I teatro universitario 



s 


palcoscenico del Teatro 
eo. occupato ormai da tre 
lane, i giovani animator. 
patizzanti del Centro uni- 
itario teatrale si sono in¬ 
rati ieri sera con un grup- 
i critici e di esperti dello 
acolo por dibattere l pro- 
i del CUT e, più in gene- 
quelli che riguardano la 
enza e le prospettive del 
ro universitario in Italia, 
crisi che, con la loro cla- 
sa protesta, gli universi- 
romani hanno denunciato 
la effetti avviarsi ad una 


sua parziale soluzione imme¬ 
diata: grazie allo spirito di sa¬ 
crificio degli attori, e ad alcuni 
interventi straordinari (proprio 
ieri Fassessorc Bubbico ha in¬ 
formato dello stanziamento, da 
parte della Giunta comunale, 
di mezzo milione di lire per 
il CUT), la prima rappresen¬ 
tazione - in programma — si 
tratta, come è noto, della Cor¬ 
tigiana di Pietro Aretino — 
potrà presumibilmente farsi, 
all'inizit' del mese venturo. 

Resta, TO tutta la sua gravità, 
la ques/ <Ve del posto che U 
a do. 

\ 


CUT, al di là delle sollecitu¬ 
dini più o meno eccezionali, 
può e deve avere organicamen¬ 
te nell’Università, con ‘ piena 
responsabilità e culturale e non 
meno piena autonomia. Dal vi¬ 
vace ed aperto scambio di opi¬ 
nioni che si è avuto ieri sera 
è scaturita, fra le altre, la pro¬ 
posta di un rinnovato dialogo 
tra gli studenti e le autorità 
accademiche, del quale i cri¬ 
tici drammatici potranno esse¬ 
re mediatori. L’occupazione deL 
l'Ateneo, intanto, continua. 


LONDRA. IZ 

In un angolo delle saletta del¬ 
l’aeroporto di Ixndra riserva¬ 
ta alle conferenaia stampa, si è 
svolta questa mattina la cerl- 
rìmonia del fidanzamento del¬ 
l’attore Peter Se«lers con l’at¬ 
trice ivedese Briit EMund. Pe- 
lers Srilers ha infilato al dito 
■Iella sua fidanzato, giunta po¬ 
chi nunuti. prima dagli Stati 
Uniti, vo anello antico con sei 
rubini, sei brillanti e sei sme¬ 
raldi. . . • 

’ «Noi —• ha detto Sellers — 
speriamo di sposarci mercoledì 


prossimo. Non zo ai'ccra dove 
sarà celebrato il matrimonio, io 
un ufficio civile o in una chie¬ 
sa svedese». -Pitiche devo gi¬ 
rare un fil-n a Hollywood — ha 
detto Sellers — potremo tra¬ 
scorrere una brevissima luna 
di - miele. Speriamo però di 
poterci recare in un secondo 
tempo a Giamaica-. 

n primi t matrimonio di Sei 
< lers si è COF/Cluso con il di¬ 
vorzio nel marzo scorso. In 
queU’occasione l’attore dichia¬ 
rò che non si sarebbe più spo¬ 
sato. 


L'Associazione nazionale au- 
Uni oinematogiviflci (ANAC) 
ha Inviato nel giorni scorsi al 
Ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, on. Achille Corona, 
una lettera nella quale è rias¬ 
sunto il pensiero degli autori 
In relazione al problema della 
scelta dei film di lungo c corto 
nietr.igg:o da inviare ai festival. 

La lettera, che conferma e ri- 
b.idisce con fermezza posizio¬ 
ni precedentemente assunte dal- 
r.4NAC, è stata inviata in se- 
guito ad un nuovo caso di in¬ 
giustizia del quale è rimasto 
vittima il cortometraggio di Giu¬ 
seppe Ferrara, Brigata Partigia- 
na. Il documentario era stato 
scelto per rappresentare l’Italia 
al Festival di Mosca ma venne 
-bloccato* poiché l’ANICA (as¬ 
sociazione dei produttori) non 
lo aveva ritenuto idoneo a rap¬ 
presentare Il nostro paese in 
una manifestazione interna¬ 
zionale. 

Tale motivazione venne citata 
recentemente anche dal sotto¬ 
segretario allo Spettacolo, on. 
Lombardi nella risposta ad una 
interrogazione presentata dal 
compagno on. Bardini. 

L’ANAC, nella lettera Inviala 
[Ora al Ministro, ricorda che -il 
documentario in questione era 
stato segnalato da una commis¬ 
sione mista ANAC-ANICA pre¬ 
sieduta dal prof. Luigi Chiarini 
e sostiene la necessità di risol¬ 
vere una volta per tutte il pro¬ 
blema della selezione del film 
di lungo e cortometraggio che 
vengono inviati ai festival. La 
ANAC — conclude la lettera 

— chiede che il Ministro mett.a 
in atto la proposta fatta a suo 
tempo dal Consiglio direttivo 
dell’Associazione e che la scelta 
dei film da inviare ai festival 
sia effettivamente ed esclusiva- 
mente demandata a commissioni 
miste nello quali autori, giorna¬ 
listi e produttori cinematografi¬ 
ci siano pariteticamente rap¬ 
presentati 

In merito al mancato invio a 
Mosca del documentario Briga¬ 
ta partigiana, siamo lieti di ospi¬ 
tare anche una lettera che H 
suo autore. Giuseppe Ferrara, 
ci ha dnviato. La riportiamo qui 
appresso. 

- In riferimento ad una re¬ 
cente interropzione parlamen¬ 
tare, la cui risposta è stata an¬ 
che riportata dal giornali (in 
un quotidiano del nord sotto il 
tìtolo: ” Bello sì il film sui par¬ 
tigiani ma non per un festi¬ 
val ”). vorrei fare, come autore 
del cortometraggio in questio¬ 
ne. Brigata partigiana, alcune 
precisazioni: 

1) Quando 0 sottosegretario 
allo Spettacolo, on Lombardi 

— nel rispondere all’interroga¬ 
zione parlamentare dell’on. Bar¬ 
dini che chiedeva le ragioni del 
mancato invio al Festival di 
Mosca del documentario Bri¬ 
gata partipiana — ha affermato 
che tale decisione ministeriale 
”si ricollega ad una posizione 
di principio nei riguardi della 
ANICA intesa ad ottenere che 
la partecipazione italiana a tali 
manifestazioni sta sempre ade¬ 
guata al prestigio della nostra 
cinematografia ”, è incorso in 
una grave contraddizione. R 
documentarlo era stato infatti 
selezionato per il Festival di 
Mosca da una commissione con¬ 
sultiva composta da rappresen¬ 
tanti, appunto. dell’ANICA (la 
Associazione dei produttori) e 
dall’ANAC (l’Associazione degli 
autori cinematografici). Non si 
vede allora perché, pur essen¬ 
do il Ministero — secondo Fon. 
Lombardi — così ligio alle 

— posizioni di principio - della 
•ANICA, abbia in questo caso 
contravvenuto ai desiderata de¬ 
gli stessi produttori, che attra- 
verso la commissione avevano 
.considerato Brigata partiaiana 
degno di rappresentare l'Italia 
al Festival di Mosca. 

2) Pur non entrando in me¬ 
rito a questa straordinaria pre¬ 
ferenza ministeriale nei riguar¬ 
di di una sola categoria profes¬ 
sionale (è chiaro che il Mini¬ 
stero dello Spettacolo dovrebbe 
imparzialmente « ricoEegarsi • 
non solo alle ” posizioni di prin¬ 
cipio” delFANICA. ma anche 
a quelle delle altre catezorie 
-inematoeraflche) mi permetto 
di sottolineare che le afferma¬ 
zioni deIJ'on. Lombardi danno 
implicitamente un giudizio ne¬ 
gativo sulle scelte della com¬ 
missione ANAC-ANICA, che 
composta da critici, registi, sce¬ 
neggiatori autorevoli e presìe- 
dutà dal direttore della Mostra 
di Venezia, prof. Luigi Chiarini, 
evidentemente non sarebbe ca¬ 
pace di indicare cortometraggi 
"adeguati al prestigio della no¬ 
stra cinematografia 

In effetti il problema è più 
generale di quanto sembri, per- 
chè investe la situazione del 
cortometragg o (il parente pove¬ 
ro del cinema italiano) che g'à 
pur cosi in crisi e tartassato da 
una legge assurda che gl: im¬ 
pedisce di circolare liberamente 
nelle sale pubbliche, viene ad 
essere ora quasi perseguitato, 
almeno per quanto riguarda i 
festival, da un misterioso ostru¬ 
zionismo ministeriale. Le deci¬ 
sioni della commissione ANAC- 
•ANICA sono state altre volte 
ignorate o alterate, costringen¬ 
do cosi i documentaristi sia a 
disertare le competizioni inter- 
n.azional!. sia ad affrontarle nel 
modo peggiore. Si tratta di un 
aspetto forse non sost.anziale del 
'ortometraggio, e tuttavia su¬ 
scettibile di una più equa re¬ 
golamentazione: non s: vede 
perché in questo settore la 
rappresentativa italiana ai fe¬ 
stival debba essere affidata agli 
umori o alle bizze di maldestri 
burocrati. Cordialmente. 

Giuseppe Ferrara». 
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controcanale 


Ritorno al ((muto)> 

Nessuna modifica o sostituzione nei program¬ 
mi televisivi, ieri sera, alcuni dei quali, come Se¬ 
rata di gala erano stati registrati da mesi. E nes¬ 
sun accenno naturalmente allo sciopero dei dipen¬ 
denti della HAI-TV: tutto sarebbe apparso nor¬ 
male se nel telegiornale non fosse andato in onda 
un servizio per metà muto. Infatti nessuno dei due 
intervistati a proposito della mummia della fan¬ 
ciulla romana scoperta nei giorni scorsi, ha fatto 
pervenire il suono delle sue parole al telespctta- 
to«c, che si è dovuto accontentare dei movimenti 
della bocca c della musica di accompagnamento. 
Evideutemeute il servizio non era stato ancora nl- 
timato e avrebbe dovuto passare ieri attraverso 
la fase di montaggio. 

Il settimanale appuntamento con Almanacco 
aveva come piatto forte della puntata di ieri un 
quadro storico della rivoluzione messicana ed un 
€ incontro * con George Bernard Sitate. Il servizio 
sul Messico è stato realizzato In modo talora effi¬ 
cace, taPaltra invece alquanto confuso cd ambi¬ 
guo. Forse sarebbe stato più opportuno non accon¬ 
tentarsi di una rapida panoramica cronachistica 
e cronologica, bensì cercare di penetrare più in 
profondità il senso storico (Icll'avvcnimcnto. Si sa¬ 
rebbe evitato di fare la grossa confusione (ti nomi 
elle si è fatta e si sarebbero fatti meglio risaltare 
responsabilità c valori in giuoco. Villa ad esempio, 
è stato tratteggiato come un personaggio quasi 
esclusivamente pittoresco, anche se si è accennato 
di sfuggita ad una certa riforma agraria che egli 
intendeva realizzare. Molto efficaci spesso le foto¬ 
grafie. alcune tratte da documentari americani, 
altre dai celebri « pezzi > messicani del regista so¬ 
vietico Eisenstein. 

Una fastidiosa stonatura è risultato il breve 
preambolo affidato alla voce di Sbragia, fu cui tra 
ammiccamenti e sorrisetti deiFnltore, si (innunciu- 
vano i tragici eventi messicani, come se si trat¬ 
tasse di una vecchia c scorifufa /fluoielfn per 
bambini. 

Domenico Bartnli e Pino Passalacqtia hanno 
avuto, dal canto loro, facile gioco con Shatv; il ce¬ 
lebre scrittore inglese aveva una tal carica di 
istrioneria c di umorismo che. anche oggi che la 
sua personalità ha definitivamente mostrato i suoi 
grossi limiti, le sue interviste cd i suoi monologhi 
daviinti alla macchina da presa parlano efficace¬ 
mente da soli. 

Alfonso Gatto si era in precedenza compiaciuto 
a infarcire di evocazioni di Eliot e di altri testi 
un servizio sul Mercoledì delle Ceneri, argomento 
che già per se stesso poco aveva di allettante, spe¬ 
cialmente se inserito in una trasmissione di at¬ 
tualità. 

Serata di gala ultimo spettacolo del primo ca¬ 
nale. ha poi riportato i telespettatori indietro di 
parecchi mesi. Lo spettacolo infatti si era tenuto a 
Taormina nel settembre scorso. 

Vice 


vedremo 

Il mondo della boxe 
(primo, ore 21) 

intorno a New York, rac¬ 
conto sceneggiato, è ambien¬ 
tato nel mondo della boxe 
nmericniiu. Il via ad una 
delle tante indagini cui il 
cinema americano sovente e 
coraggiosamente ci riporta è 
dato questa volta dalla crisi 
di un giornalista (Dick Po- 
well) al quale 11 direttore 
olire uiin e.strcnia possibilità; 
rnccogliere lo prove contro 
un certo Webb, un sinistro 
figuro che si arricchisce con 
incontri truccati. L’incarico 
ha Io scopo di fiancheggiare 
una inchiesto pubblica Ini¬ 
ziata con evidenti scopi di 
prestigio politico. Ed è cosi 
che il giornatistn conosce 
Gabe (Saininy Dnvis jr.) un 
ex campione scomparso ml- 
steno-,niiu‘iite dal ring. Non 
è facile giuiigeic alla v'ori- 
tà (’iahe stesso, ridotto a fa¬ 
re il lustrascarpe, ò ostilo n 
rivelarla Da questo momen¬ 
to la stori.i a.ssiime aspetti 
via via più diammutici. 

«L'Isola del tesoro» 

La -TV del ragazzi* ri¬ 
prenderà a partire da oggi. 
l'f.Toln del Tesoro, riduzione 
lclevlsi”a di Paolo Levi del 
famo.so romanzo di Robert 
Loui.s Sleveiison. 

Con questo romanzo, pub¬ 
blicato dapprima sulla rivi¬ 
sta -1 Young Folks» c quindi 
in volume, nel 1833. Steven¬ 
son divenne famoso, n soli 
33 anni E’ la stona — am- 
bieiituta nel 1700 — di un 
ragazzo. Jim liiiwkiiis e di 
un favoloso tesoro seppellito 
dalla banda del capitano 
Flint in un'i.sola lontana e 
sperduta. Nella locanda di 
cui é proprietaria la mamma 
di Jim nlbcrgà un vecchio 
marinaio. Billy Rone.s. un 
uomo dal volto sfregiato, su 
cui grava l’oscura minaccia 
della ~ macchia nera -, un 
simbolo piratesco che non 
promette nulla di buono. 
Infatti, un brutto giorno, 
Billy muore Improvvisamen¬ 
te. Frugando fra le carte 
del vecchio, Jim e sua ma¬ 
dre trovano, in un misterioso 
baule, la mappa di un'isola 
con Findienzionc del luogo 
in cui si afferma sepolto un 
tesoro. 
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NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15. 17, 20. ore 6J5; 
Corso di Uogue francese; 
8.35; Fiera musicale; 1(^0: 
Incontri al microfono; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15; 
Aria di casa nostra; 12: GU 
amici delle 12; 12.15; Arlec- 
chino; 12.55; Chi vuol esser 
lieto...; 13,15; Zig-Zag; 13.25- 
14: Musica dai palcoscenico; 
14-14,55; Trasmissioni regio¬ 
nali: 15.15; Taccuino musica¬ 
le: 15.30; I nostri successi; 
15.45; Quadrante economico; 
16: Programma per 1 ragazzi; 
16,30: R topo io discoteca; 
17,25: Opéra-ballet; 18; Pa¬ 
diglione Italia; 18.10: VislU a 
un Centro di studio; I) &lu* 
seo della scienza e della tec¬ 
nica di Ballano; 18,30: Con¬ 
certo della pianista Fausta 
Ciand; 19,10: Cronache del 
lavoro Italiano; 19.20: Gente 
del nostro tempo; 19.30: Mo¬ 
tivi tn giostra; 19.53: Uoa 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a,.; 20,25: Ribalta 

d’oltreoceano: Macbetb di 
Shakespeare 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. lUO, 13.30. 14 30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 20,30. 2U0. 22.30: 

ore 7.35: Musiche del mat* 

‘ tino: 8.35: Canta Domenico 
Modugoo; 8.50; Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma ItaRano; 9.15 : 
Ritmo-fantasia; 9,45: Buco- 
giorno Milord; 10.35: Lo 
nuove canzoni Italiane: 11: 
Buonumore lo musica: 11.35; 
Piccolissimo; 11.40: Radio- 
fortuna 1964; 11.43: Q por- 
tacanzonl; 12-12.20: Itioera- 
rio romantico: 12.20-13- Tra¬ 
smissioni regionali; 13= Ap¬ 
puntamento alle 13; 14; Vo¬ 
ci alla ribalta; 14.45; Novi¬ 
tà discografiche; 15; M<^ 

mento musicale; 15.15: Ruo¬ 
te e motori: 1SJ3; Concer¬ 
to lo miniatura: 16; Rapso¬ 
dia; 16.35: 0 mondo della 
operetta: 17: 1 vecchi amici 
dei 78 giri; 1735: Non tutto 
ma di tutto: 17.45; Dal versi 
alia melodia; 18 35: Classe 
unica; 1830: Campionati di 
sci; 19.05- 1 vostri preferiti; 
19.50: Dischi de.Fultim'ora; 
2035; La nuova frontiera 
degli abruzzesi; 21; Pagine 
d: musica; 2135: Musica 
nella sera: 22.10: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

Ore 18.30; La Rassegna: 
Cultura spagnola; 19; Bre¬ 
ve storia del costituzionali¬ 
smo: 1930- Concerto di ogni 
sera; Robert Schumann. Di- 
mitri Sc.ostakovlc. 20.30 ; 
Rivista delle riviste: 2().40: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: n giornale del terzo: 
21.20 Karol Szymanowskv.- 
Witoid Lutoslawsky; 21.50: 
Aspetti e problemi de.l'In* 
dia d’oggi; 22.20* Alban 
Berg; 22.45- Testimoni e In¬ 
terpreti del nostro tempo: 
Federico Garda Lorca. 


primo canale 

8/30 Telescuola 


17,00 II tuo domani 

17,30 La TY dei ragaui 

c L’Isola del tesoro s dt 
R L Stevenson. Adatta¬ 
mento e regia di A O. 
Majano 

18,30 Corso 

di Istruzione poi>olare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edldone) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 la TV 

degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

della sera (> edizione) 

20,30 Telegiornale 

- 

21,00 Ritorno a New York 

Racconto sceneggiato con 
Dtck Powell e Sammj 
Davis Ir. 

21,50 Cinema d'oggi 

- 

22,30 Safari 

« 1 samurai negri dei la¬ 
go Baringo s 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e legnale orario 

21,15 L'ultimo viaggio 
di Scott 

a cura di ISartla Chfl- 
shnlm 

22.05 Giovedì sport 

segue: None sport 



Una scena de «L'Isola del Tesoro ".ro¬ 
manzo sceneggiato che va in onda oggi 
alle 17,30 sul primo canale 7 . 
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il dott. Kildare di Ken bim 



Braccio di forra di Bud Sagendort 



Topoiino di WaH Disney 






Lettori che ringraziamo ' 
per la collaborazione 

A causa del poco spazio di¬ 
sponibile c alla grande quan¬ 
tità di lettere che riceviamo 
non siamo stati in grado di 
pubblicare - tempestivamente 
molte delle j lettere ricevute; 
vogliamo almeno ringraziare i 
nostri corrispondenti per la 
collaborazione: Cafìero Fiorini, 
Firenze; Antonio Festa, Avel¬ 
lino; Eugenio Cerritelli, Giu- 
lianova (Teramo); Luigi Gui¬ 
da, Napoli; Achille Carla, Lec¬ 
ce; Angelo Licastro, Delianova 
(Reggio Calabria); dott. Mario 
Fanini, Firenze; Angelo Pote¬ 
te, Pcscolanciano (Campobas- 
iso); Domenico Pasotta, Roma; 
Calogero Parrinello, Roma; 
F. Sanano, Roma; Linda Ma¬ 
rini in Baldoni, Ancona; Piero 
Orlandini, Livorno; Silvano 
Bracciani, Roma; Antonio Ga- 
lieni, Portorecanati (Macera¬ 
ta); Erminio Contini, Messina: 
Nello Stacchiotti, Ancona; Un 
lavoratore, l’Aquila; Francc.<;co 
Lo ‘ Sardo, Messina; Enrico 
Manghettini, Pesaro. 

Dove sono i soldi 
per aiutare i contadini 
a fare migliorie? 

« / soldi fateveli dare dai 
senatori e deputati che avete 
mandato alle Camere ». Questa 
è la risposta, caro Alleata, che 
mi ha dato un commendatore. 
Grande Ufficiale, impiegato al 
Ministero Agricoltura e Fore¬ 
ste (Ispettorato Agrario Pro¬ 
vinciale) in Piazza Esquilino, 
stanza 21. 

Ecco { fatti: sono stato a tale 
ufficio per vedere a che punto 
si trovavano delle pratiche di 


'■'.r s '(• ‘ 

mio cognato, Marrocchl Alfon¬ 
so, assegnatario del podere 10B8 
deU'Ente Maremma a Furbara: 
il suindicato commendatore ha 
guardato una specie di sche¬ 
darlo dove ha trovato il nome 
di Marrocchi Alfonso e mi ha 
detto: Ci sono due pratiche e 
stanno a posto, però non c’è 
una tira. '. •• 

Io gli ho risposto: Ma come, 
non c*è una lira? Un anno fa 
avete detto non c'era una lira, 
sei mesi fa non c'era una lira, 
ora non c'è una lira. Gli ho 
' detto: c ^cusi a chi mi devo 
rivolgere per avere questi con¬ 
tributi? ». 4 Fateveli dare dai 
vostri senatori e deputati che 
agete mandato alle Camere ». 

. Beila democrazia! 

■ Io gli hp detto: dai mille 
'miliardi, per questi contadini, 
non c'è scappata una lira? In 
più sono stati stanziati recen-, 
temente altri 12 miliardi, dove 
anno a finire? Mi ha detto: 
poverini, date retta alle chiac¬ 
chiere che scrivono { giornali 
e i soldi non ti pigliate mai; ci 
vogliono i soldi e non le chiac¬ 
chiere, una volta non era così 
(forse II commendatore allu- 
deva ai tempi deìl'uomo del 
balcone). 

' Questa è la democrazia ita¬ 
liana? Sono lavoratori que.sti 
contadini italiani? SI. C'è una 
legge per la quale i| governo 
rimborsa una quota parte dei 
■ contributi di miglioria? Ebbe¬ 
ne, Marrocchi Alfonso ha speso 
• 1.700.000 lire per un trattore, 
più 700.000 lire per una 
motopompa: da circa due 
anni ha fatto queste spe¬ 
se con cambiali che scadono 
ai raccolti, ma i contributi del 
governo non si vedono 4 per¬ 
ché non c'è una lira » e questi 
poveri cristi, moglie, marito e 


quattro figli (altri'tre hanno- 
disertato la - terra) lavorano 
solo per pagare le cambiali. 

Come mio cognato, ce ne 
sono decine di migliaia in Ita¬ 
lia che cercano di lavorare 
notte e giorno solo per pagare 
le cambiali, per non farsi ri¬ 
buttare fuori dal podere per i 
debiti. ' 

Ma le autorità governativo 
non li pensano affatto questi 
poveri iavoratqri della terra, 
castigati anche dall'intemperie 
poiché l'anno scorso la gelata 
gli ha seccato tutto il raccolto 
dei carciofi e dei fiori. E poi 
dicono che i giovani contadini 
di.sertano la terra. Sfido, con 
. tale trattamento! Chi glielo fa 
-fare di lavorare tanto per es¬ 
sere braccati dai creditori? 
Allora disertano la terra. Que¬ 
sta è la politica del governo di 
centro.sinistra? 

GIULIO SCARSEI.T.A 
(Roma) 


Banca dei 
francobolli 

La trascorsa settimana abbiamo 
inviato scambi a: I. Battistinì, 
Ravenna; O. Galantini, Sesto Fio¬ 
rentino; A. Gualtieri, Piombino; 
L Viola. Gradisca d’Isonzo; 
M Busi, Parma; M. Trevia, Im¬ 
peria; L. Ciantelli, Pistoia; V. Bar- 
sottini. Battaglia Terme; R. Zec¬ 
co, Scicli; B Salvador!, Aosta: 
C Carpagnano, Roma; L. Cane- 
puzzi. Pistoia; I. Sanchioni. Roma; 
C. Guerzonl, Finale Emilia: 
P. Trecci. Genova; F. Cianci. Ro¬ 
ma; A. Rudelli, Bergamo. 

Shakespeare 

Una novit;», non soltanto fila¬ 
telica. è preannunciata dall’In- 


■ ghiltcrra: U 23 aprile, per U 400® 
anniversario della - nascita - di 
Shakespeare, verrà ' emessa In 
Gran Bretagna una serie di fran¬ 
cobolli commemorativi nel quali 
il ritratto del commediografo, e 
di alcuni personaggi delle sue 
opere, compariranno da soli o in¬ 
sieme alla testa della regina Eli- 
betta II. Sarebbe la prima volta. V 
nella storia della filatelia inglese. : 
che sul francobolli compaiono ri¬ 
tratti di persone che non siano il 
monarca regnante. 

Il vice ministro delle Poste. 
Ray Mawby. ne ha dato annuncio 
a Londra, rivelando alcuni par¬ 
ticolari della serie e rendendo 
noto che per essa ò stata chiesta 
la licenza speciale alla regina. 

Il bando delle H 


La data certamente avrebbe po¬ 
tuto essere ricordata giustamente 
anche dagli altri paesi che poi 
hanno aderito al trattato. 


Galileo Galilei 




Sabato prossimo (15 febbraio) 
le Poste Italiane emetteranno 2 
francobolli (30 e 70 lire) com¬ 
memorativi del quarto ■ centena¬ 
rio della nascita di Galileo Ga¬ 
lilei. I due francobolli saranno 
stampati in rotocalco e nei co¬ 
lori sanguigno (il 30 lire) e ar¬ 
desia (il 70 lire). Entrambi raf¬ 
figurano Tefflglc dello scienziato. 
La tiratura sarà di 8 milioni di 
copie per il varore da 30 e di 
5 milioni di copie per il valore 
da 70 lire. Saranno validi per 
l’affrancntura fino al 31 dicem¬ 
bre del 1963. Qui sopra presen¬ 
tiamo le vignette dei due fran¬ 
cobolli. 

Michelangelo 


!; 


Un fraiicoboiKi che celebra una 
data storica per tutfa Tumanità. 
6 quello emesso dalle poste so¬ 
vietiche nel 1963. per ricordare 
la firma del trattato che proibi¬ 
sco le esplosioni termonucleari 
nell’atmosfera, nello spazio e nei- 
l'acqua. Il trattato fu firmato a 
Mosca il 5 agosto scorso tra 
URSS. USA e Inghilterra. 

Il francobollo (che presentia¬ 
mo a grandezza naturale) ha co¬ 
lori azzurro e viola su bianco. 



' Vi presentiamo i due franco¬ 
bolli celebrativi del quarto cen¬ 
tenario della morte di Michelan¬ 
gelo Buonarroti. Le caratteriatl- 
che dei due francobolli sono 
state già illustrate. Saranno emes¬ 
si il 18 febbraio. 


"Prima" 
del << Fidelio >> 
all'Opera 

Alle 21 « prima » del « Fidelio » 
di Ludwig van Beethoven in edi¬ 
zione originale (sesta recita in 
. abbon. serate), concertato e di¬ 
retto dal mae.stro Lorin Mnnzel 
(rappr. n. 23). con la regin di 
Margherita Wallmann. Interpre¬ 
ti: Ilildc Zadek. Graziella Sciut- 
ti. Ernst Kozub, Boris ChristofT. 
Otto von Rohr. Rudolf Knoll e 
Paul Spaeni. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Scene e costumi 
di Erich Kondrak (nuovo alle¬ 
stimento). Domani e sabato 13 
riposo, 

cojìfcmf 

FILARMONICA ROMANA 

Oggi alle ore 21.15 al teatro 
Eliseo dagl. n. 16) concerto del 
pianista Stephen Bishop. In 
programma Strawinsky. Schu- 
bert e la Variazione su un tema 
di Dlnholll di Beethoven. , 
AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 per la sta¬ 
gione di musica da Camera del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia 
concerto del Quartetto di Roma 
con pianoforte che eseguirà 
musiche di Beethoven. Schu- 
mann c Faurè. 


jiÀm 


ARLECChinu 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma¬ 
ria Monti presentano : « Can 
con degli Italiani • con V. Del 
Verme. S. Massiraini. S. Maz¬ 
zola. P.L. MerlihI. A M. Surdo. 
G. Pròletti. 

ARTI (Via SlcUla a. 59 • Tele, 
fono 4811.664 430 630) 

Alle 17.30 familiare C.ia Manto- 
vanl-Tarascio; ■ I.ai P ... rispet¬ 
tosa » di Jean Paul Sartre c 
« Esecuzione capitale > di Clau¬ 
dio Novelli con Carlo Enrici. 
Ugo Cardea, Mario Valgei. Ila- 
rold Bradley. Regia Taraselo, 
BORGO tt. tiPlHiTO (Via del 
Penitenzieri n 11) 

Domenica alle 16.30. C.ia D'Ori 
glia-Palmi presenta: « Quando 
Dio chiama... > di Virgilio Ca¬ 
selli. Prezzi familiari; 
della GuMtIA . lei rf7:i7H:t. 
Alle 17.15 familiare: « Oh papà, 
povero papà, la mamma tl ha 
appeso nell'annadio ed io mi 
sento cosi triste > di A. Kopit 
Regia Missiroli. - 
delle MUSh (Via Korli 46 
Tel 68'2»4Bi - ' 

Alle 21.30 Mario Imperoli pre¬ 
senta: « Il male del gelalo ■ di 
Mario Landi e L Aloisi. G An- 
dreini. E Capolconl. E Ceru- 
sio. 1. Crescenzi E. Garinel. D 
Ghigna. M. Guglfelmini. W 
Maestosi. M. Maranzana. L 
Murano. Regia M. Maranzana 
DEI SERVI via hm vi-. i.<iu> 
Irnminentc il « Kritcs Studio • 
presenta finale della ra.ssegna: 
« Ho Inciso un disco > e del 
« Concorso canzoni nuove » 20 
cantanti, 10 canzoni. Carlctto 
and Hii Drcamcra. Fuori pro¬ 


gramma Roby Castiglione e 1 
Sprinterà Bonito, Anna Maria, 
Luciano Abudo. 

ELISEO 

Alle 17 familiare la C.ia José 
De La Voga presenta: « Lorca 
c 11 Flamengo * spettacoli di 
danze e canti di Spagna di Jo¬ 
sé Monicon. 

GOLDONI 

Domani alle 21 Patrick Pcrsl- 
ciictti presenta il Teatro Lati¬ 
no Americano ne: « L'amore di 
don Perlinipllno » c il teatrino 
di Don Cristobai di Federico 
Garci.i Lorca. Regia Hugo Gu- 
tlerrcz Zega. 

PALAZZO SiSTINA 
Alle 21.15 la Compagnia Ma¬ 
cario - Taranto con Miranda 
Martino In: • Masaniello • com¬ 
media musicale di Corbuccl e 
Grimaldi. Musiche di Umillnnl. 
Coreografie Geert. Scena Vlac- 
cia- 

PARIGLI 

Alle 17,15 familiare; « Tlrlntlco- 
la » nuova rivista di D'Ottavi e' 
Lionello, con Isa Di Marzio, 
Francesco MuU-, Marisa Tra¬ 
versi. Oreste Lionello, Franco 
Latini, Maria Glovanninl. Diri- 
. gc l'orchestra Armando ■ Del 
Cupola. 

PICCOLO TEATRO < DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del Buonumo¬ 
re di Marina Landò è Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda- 
bassi: «Il naso» 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol. Riduzione di 
Luciano Raffaele. Regia Lino 
Procacci. ■ f ■ 

QUIRINO - - 

Alle 17.30 familiare la C.ia di 
prosa De Lullo. Falk,. Valli, 
Adami con C. De Ceresa e C. 
Giutfrè in; • Sei personaggi In 
cerca d'autore » di L. Pirandel¬ 
lo. Regia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO ’ 

Alle 17 familiare ' spettacoli 
gialli: « L’ospite Inatteso > di 
' Agata Ch'ristie. con’ Adriano Ml- 
’ cantoni; Marisa Quattrini. Giu< 
lio Platone, Franco Sabani 
Giuseppe Liuzzi. Ginella Ber- 
taerhi. Emy Eco. Regià Mauri. 
ROSSiNi - - 

Alle 17.15 familiare la C.ia del 
Teatro di Roma di Chccco Du¬ 
rante Anita Durante e Leila 
Ducei presenta: ■ Ah vecchiaia 
maledetta! » di V. Faini. 
SAURI Ilei 300 3251 
Alte 21,30 la C.ia Rocco D'As- 
sunta e Solveig con Umberto 
.Spedato nella commedia In 3 
atti; ■ Crispino è un amico > 
TEATRO PANTHEON iVia 
Beato Angelico. 32 • CoUe- 
■ gin Romano) 

( Sabato alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto Rosso > di I. Ac- 
cettella e Stc. Regia di Icaro 
Accettella. 

VALLE 

Domani alle 21.13 Marisa Del 

- Frate e Raffaele Pisu qello 
spettacolo musicale: • Trecen- 

- tnsessantacinque » di Tcrzoli e 
Zapponi. - 

ATTRAZIONI 

CIRCO INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere • telefo 
nr 585.11)0 

Ultima settimana di repliche 
.Speli, ore 16.15 e 21.15. Il circo 
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Critica e pubblico d'accordo. Due ore di autentico buonu¬ 
more nel film .ALTA INFEDELTÀ, che è presentato In que¬ 
sti giorni dalla Dino De I.*urentlli Clnemutogrulìca Distii- 
bniione S. p. A. Il film, diretto da Mario Monlcelli. Elio Petrl. 
Franco Rossi e Luciano Salce, è InterpreUto da Ugo Tognuzzi. 
Nino Manfredi. Monica Vitti. Michèle Mercler. Charles Azna- 
voar. Jean-Plerrc CasscI, Clalrr Bloom, Bernard Bller e Falvla 
Franco. ALTA INFEDEl.TA è un film comico, spregludirato e 
raffinato che vi farà trascorrere 9è minuti di vero divertimento. 


sospende i suol spettacoli nel 
giorni 12. 13 c 14 per riprese 
cinematografiche. Tel. fBS.lOO 
CIRCO ORLANDO ORFEi 
(Viale Libia, tei. 83.10 100) 

Due spetiacnli al giorno alle 
16.15 e 21.15 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di ' Madame Tousaand 
di Londra e Grenvln di Fa 
rigl. Ingresso continuato dalle 

10 alle 72 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

VARIHÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 3U0I 

11 grido delle aquile, con Tom 
Trj'on e rivista Giorgio Bixio 

. ^ DII ♦ 

AURORA (Tel. 393269) 

Sansone contro 1 pirati e rivi¬ 
sta De Vico SM è 

LA FENICE (Via Salaria 4.5) 
La bella avventura c rivista 
Nino Lembo A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
li tesoro di Vera Cruz, con R. 

■ Mitclium e rivista Apollo Sliow 

CINZJillA * 

, Prime visioni , 

AORIANU (Tei 35'Z153) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) O ♦ 

ALHAMBRA (lei 783.79‘JI 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A ■A 

AMBASCIATORI ('Tel 481 37ll> 
Norman, l'astuto poliziotto, con 
J. Jayne C 

AMERICA Ilei 506 168) : 
Bastogne, con J. Hodiak (ap. 
15.10. ult. 22,50) DR 

ANIARES Ilei 899947) 

Terra nera, con J. Wayne A 
APPIO Ilei /79630I 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR ■»♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 073 507) 
The Cardinal (alle 15-18-21.20) 
ARISTON del J. 33 '£tU) - 

Il giovedì, con W. Chiari (ap 
15. ulL 22) S 

ARLECCHINO iTel 350 0.341 
La donna scimmia, con U To- 
gnazzi (alle 15,15 - 16.55 - 18.35- 
20.33-23) . SA ♦♦ 

ASTORIA (lei 87(1245) 

53 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult 22,50) A ^ 

AVENTINU l'Iei 37*2 137) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ap 15 30. ulL 22.40) 

DR ♦♦♦ 

BALDUINA (Tei 347 592) 

Se.xy ad alta tensione 
' (VM 18) DO ♦ 

BARBERINI ilei *71 /U7) 

Ieri, oggi domani- r.in S Lorcn 
(alle 15.30-18-20.13-23) SA 
BOLOGNA ilei 42n /9UI ■ 
Assassinio al galoppatoio, con 
M Ruthefnrd (ult 22.45) G 
BRANCACCIO I lei Lkì'235) 
Assassino al galoppatolo, con 
M Rutheford , G ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672405) 
t..eiti separati, con L. Rcmick 
(alle 15^0-18.10-20.25-22,45) 

SA ♦ 

CAPRANICMETT A 1102 )«.■»» 

Il min amore con Samantha, 
con P Newman (alle 15J)0 - 
17.40-20-22,20) S.A « 

COLA Ui RIENZO i3.Ml.%04l 
Il maestro di Vigevano con A 
Sordi (alle l5.45-17.43-20.10-22,.=i0) 
DR 

CORSO Ilei 071 0911 

In famiglia si spara, con L 
Ventura (alle 16-13-20 10-22-40) 
L. 1 000 SA ♦♦ 

eden 'lei 4800188) 

Irma la dolce, con 5. Me Lame 
(VM 13) SA ♦♦ 
EMPIRE (Tel 847719) ■ 

Il cardinale con T Tryon (alle 
15J)0-lS.20-22.50) OR 

EURCINE I Palazzo liana al 

I EUS Tel 5910 9W0* 

II mio amore con Samaniha 

con P Newman (alle 15.30 - 
I7J0-20-22.3O» SA « 

EUROPA • lei 885 130) 
Seiarada. enn C Grani (all»- 
15 45-17.53-20.15-22.50) G ♦♦♦ 
FIAMMA •lei *71 IIIUl 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle I5.l5-l7.45-20.l0- 
22.50) S.A ♦♦♦ 

Fiammetta nei 4711 4M» 

Man In The Middle (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673'2fi7) 

A Snd rullano i tamburi 
(prima) 

GARDEN fTel 582848) 

Il maesim di Vigevano con A 
Sordi (ult 22.45) DR 
GIARDINO iTel 8949401 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutheford G ## 

maestoso Tel 7801)86) 
Bastogne. con J. Hodiak 

DR ♦♦ 

MAJESTIC (lei 074 IMII 
Dove vai sono guai, con Jerrv 
Lesris (uU. 22.50) C ♦♦ 
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MAZZINI (Tel. 351942) ] 

. Ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A > 

METRO DRIVE-IN (6050151) 
Chiusura invernale 
METRDPDLITAN (689 400) 

Alta Inledeltà, con N Manfre- 
' di (alle 15,30-18,15-20.30-23) 

(VM 18) SA 
MIGNDN (Tel. 869493) ' 

Il diavolo In corpo, con G. Phl- 
Hpe (alte 15.30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) DR 44 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello) 

Sala A (Tei. 640445) : Irma la 
' dolce, con S. Me Laine. 

(VM 18) SA 4è 
Saia B : 55 giorni a Pechino, 
con A Gardner ’A - 4 

MODERNO del 460'28.5) 

Letti separali, con L. Rcmick 

SA 4 

MODERNO SALETTA (1 ciclo 
no 460285) • 

: Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

MONDiAL (lei 834876) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S 4è 

NEW YORK (Tel 180'271 1 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery (alle 15-17.50- 

20.20- 22.50) O 4 

Nuovo GOLDEN (755(Nr2i 

Dove vai sono guai, con Jerry 
= Lewis (ult. 22,50) • C - 4^ 

PARIS del 754 3681 
< La ragazza di Buhe. con C 
Cardinale (ap 15. ult 22.30) 

OR 44A 

PLAZA (Tel. 681193) 

■’ Orfeo negro (alle 15-16.40-18.t(J- 
20.40-22.501 ' DR 44 

QUATTRO FONTANE crelefo- 
no 470265) ■ ;' ■ 

La ragazza di Bube. con C Car¬ 
dinale (ap, 15. ult. 22.30) 

DR 444 

QUIRINALE (Tel 46-2 653) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.30-22) DR 4444 

quirinetta dei tTfourz» 

Il braccio sbagliato della legge 
con P Sellers (alle 16 15-18.20- 

20.25- 22.50) SA 44 

RADIO CITY del 404 1(13) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15-I7.50- 

20.20- 22,50) G 4 

reale I lei 58U ‘2341 

A 047 dalla Russia con amore | 
• con S Connery (alle 15-17.50- 
2a20-22.50l G 4 

REx «lei 004 105» 

Norman astuto poliziotto, con 
J. Javne C 4 

RITZ . lei 037 4811 
t re del sole, con Y Brj'nneri 
(ap. IS. ult 22.50» SM 44 

Rivoli • lei 40(1883» 

Il braerln sbagliato delta legge 
con P Scllers (alle 16_I5-I8.20- 

20.25- 22,30» , S.A 44 

Roav lei 07(»5im 

Letti separali, con L Rcmick 
(alle 16-18.25-20.33-22.50) SA 4 
ROVAL ('lei niwsi 
l.a conqiilsia del \Ve«» (in cine¬ 
rama» (alle 15-18J0-22.13I 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 

■ Cinema d'»‘ 5 sal »: Les ballrls 
de Paris (rdiz orig ) DO 444 
SMEHAlOO del lM d81» 

55 giorni a Pechino con Ava 
Gardner (uH 22.30» A 4 

SUPERCINEMA lei 48.*» 4*01 
rieopaira mn' E Tavior (alle 
15-1 «_'«>-22 .TO» SM 4 

fREV» «lei 0JW619» 

Tom Jones, con A Finney (alle 

15.20- 18-20 20-22.-50) 

(VM 14) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel J'iTTUW» 
Sciarada con C Gran» (alle 
1.5.4.5-18.05-2a25-22.4.i) G 44A 

SiM'fimle vi.sioiii 

AFRICA del S3K(r7l8» 

La gang, con R. Mitchum G 44 
AIRONE lei rzi IS3l 
I leoni di Castlglla A 4 

ALAS»5A 
Iji morte sale in ascensore, con 
L Massari G 44 

Al et ■ lei 63'2 648» 

Professore a tutto gas, con F 
Me Murray C 4 

ALCYONE del 8381)930) 
L'ammanagtganti, con J. Me- 
redita A 4è 
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ALFIERI (Tel 290 251) 

Il volto delt’ABsassino, con Èva 
Bartok ' 0 4 

ARALDO del 250 150) ■ 

- SherlOcko invesUfatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

ARGO del 434 1150) ' 

' Contrabbando a Taiigeri A 4 
AHiEL dei ^Jtin'Jli' 

, La grande peccatrice., con J. 

Moreau ' DR 4 

Ahi UH ' lei OTilMIW» 

I leoni di Castlglla A 4 

ASiKa lei ft4H J'Z0) ' 

;; La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4* 

ATLANTIC (Tel 78IO0.V*» I 
Prigioniero della miniera. con[ 
G. Cooper A 44 

AuGusiuS (Tel 0.'>5455» 
Silvestro il gatto lardo D.A 44 
AUREO 1 lei 0HII6U67 
L'impero delTodio A 4 

AiiSuNiA I lei 4'26 100) 

II sorpasso, con V. Gassman 

S.A 44 

AVANA del 515 5971 

10 Semiramide, con J. Fur- 

neaux SM 4 

BELSiTO del 44lt Wri» 
L'as'amposto del Sahara A. 4 
80» f u > lei d;(l iil»m» 

' Horror, con G. TIcky 

(VM 14) A 4 
BRASil del 55'2 :l‘iui 
L'I nferno è per gli eroi, con B. 

■ Darìn - - A 44 

BR*S10L del 7615424» ! 

I/ammazzagiganli. con J. Me- 
redita 'A 44 

BRuaOWAY dei 215 74(11 

11 grido delle aquile, con Tom 

Tryon DR 4 

CALIFORNIA der 215 200) 
Sexy magico (VM 18) DO 4j 
CiNESTar dei 7 ks 242) 

la porta del sogni, con Dean' 
Martin (VM IS) DR 4^ 

CluOio dei lv»657» 

Li porta del sogni, con Deanj 
.Martin (Vài 18» DR 44; 

COlORAOO ilei (r274ZI(7) i 
Melempsvco. con .A. Albert I 
(VM 18) A 4J 

CORALLO (Tel 25n’297» i 
I.e orde di Gengls Khan SM 4 ] 
CR'Sf allo < lei 461 .536• | 

■ I pirati del cielo G 4 

delle IERRAZZE ' 

noria (diario segreto di un 
pazzo), con V. Price 

(VM II) DR 44 

DEL vascello dei -»>gi4.-»4> 
Vineilori alla sbarra DO 444 
lOiAMANlE «lei £r» 250» 
j . Iji taverna dello squalo, con J 
' Fuchsbcrger . G 4 

DIANA Ilei 780146) 

Il cucciolo, con G. Pock S 4 
DUE ALLORI del 278847) 
Canzoni In bikini M 4 


ESPERIA (Tel. 58*2884) 

Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A 

ESPERO (Tel 893906) 

, Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
lon A 4 

FOGLIANO (Tel. 8319541) 

La finestra sul cortile, con J. 
Stewart G 44 

GIULIO CESARE CLVt ;(6(h 
1 ) cucciolo, con G. Pcck S 4 
HARlEM del 691 U044) 
riposo 

HOLLYWOOD de) 29II8.S1» 
Piaceri proibiti (VM 18) DR 4 
IMPERO l'iel 295720) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

INDUNO 'Tel 582 495» 

Quando torna l'Inverno, con J. 
Gabin S 444 

ITALIA »lei >{40II:(IM 
Il magnifico avventuriero, con 
B. Hal.-d-y A 4 

JOLLY 

Obiettivo ragazze C 4 

JONIO- del 60(7203) 

II fornarelto di Venezia, con 
M. Morgan DR 44 

LEBLON (Tel. 552344) 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR 4è 

massimo l'Iel LSI 277• 
Diabolico dott. Satana DR 4 

NI AGAR A del 0'273'247> 

Il trionfo di Marlste. con Steve 
Reeves SM 4 

NUOVO 

La tigre di Kumaon A 4 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: I normanni. 
• con C. Mitchell SM . 4 


OLIMPICO (P.za Gentile da 
Fabriano - Tel. 302 635) 

II cucciolo, con G. Pcck S 4 
PALAZZO del 491431) 

La porta del sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DII 44 

PalLAOIUM I lei 315131 ) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye C 44 

principe del 352 337» 
Universo proibito DO 4 

rialto dei «70763» 

II mistero del falco, con H. Bo- 
gart G 444 

SAVOIA (Tel 865023) 

Assassinio al galoppatoio, con 

M Rutheford G 44 

SPLENDID (Tei. 620205) 

Malesia magica DO 4 

STADIOM del 393280) 

Quella sera sulla spiaggia, con 
M. Carol S 4 

SULTANO 

l.a belva di Saigon DR 4 

TIRRENO (Tel. 573091) 

Horror,* con G. Ticky 

(VM 14) A 4 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 

II vendicatore misterioso, con 

J. Van Bergen A 4 

ULISSE ('lei 433 744) 
I.’invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

VENTUNO APRILE (884577) 

Il cucciolo, con G. Pcck S 4 

VERSANO l'iel 841195) 

Piaceri proibiti (VM 18) DR 4 
VITTORIA del 578736) 

La donna che' inventò lo slrip- 


RENO (Riè LEO) 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO 4 

ROMA (Tei. 7338K8» 
l.a scimitarra del mongoli 

SM 4 

RUBINO (Tel 570827) 

Sensi Inquieti, con M. Vlady 

DR 4 

SALA UMBERTO (674 753) 

Lo scerilfo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

SILVER CINE 
Riposo 

TRiANON del 73n3(l2> 

Sexy magico (VM 18) DO 4 


Sale ()arroeehiali IsaTaTraspÒntina 


(case, con N. \V<»od 


M 4 


ROVAL. 


1 
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vi* umaiiuale fWurio 




l'erze visioni 

ADRIACINE (Tei 
■ I ponti di Toko-Ri, con William 
Hoiden DR 4 

Alba del 570855) 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Huntcr A 44 

ANIENE (Tel 090 6)7) 

I pirati di Tortuga, con K. 

Scott A 4 

APOLLO ('lei 713 300) 
Cacciatoli di donne, con M 
Spinane G 4 

AUuiLA del 7.54 M.5I» 

Ursus nella valle del leoni, con 
Ed Fury SM 4 

AKtNULA dei «53 .(«()• 

Nel parse delle meraviglie 

A 4 



JAMES STEVmRT 

Ide 


LA 
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ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglto) 

Un amore a Roma, con M. Dc- 
mongeot 0 4 

AVORIO del 7.55 4161 
L'eclisse, con M- Vitti 

(VM 16) DR 4è^ 
BOSTON (Tel 430-268) 

La città rubala DR 4 

CAPAN(<IELLE 

L’Impero del gangstrrs G 44 
CASSIO 
Riposo 

I CASTEL LO del 561 767» 
i l.'ammazzagiganti. con J. Me- 

redita A 44 

CENTRALE (Tel 687'27i)i 
Mare caldo, con C. Cable 

A 44 

COLOSSEO del 7:(5 2.V5» 

Cnpacabana Palate, con Silva 
Koscina S.-\ 4 

DE) PICCOLI 
riposo 

DELLE MIMOSE (Via C.-»«sia» 
Venere tascabile con F Arnoul 
(VM 16) S 4 
DELLE RONDINI 
Sindacato del vizio, con M. Van 
Doren (VM 16) G 4 

□ ORIA (Tel 31740(1» 

I/erede di Robin Hood. con A. 
Gardison A 4 

EDELWEISS (Tei .T34905» 
I-’lmpero del mitra, con M 
ilealey G 4 : 

E I l'ilK AOO ! 

FBI contro .41 Capone, con R 1 
Stack G 4 i 


ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVILA 

Il muro della paura, con Don 
Murray DR 4 

BELLARMINO 
t/assaltu degli apaches • A 4 
BELLE ARTI 

WatussI . . .A4 

COLOMBO 

Cole il fuorilegge, con F. Lo- 
vejoy A 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CRiSOGONO 

Il tesoro del Bengala A 

DEGLI SCIPIDNI 
Il corazziere, con R Raseol 

C 

OON BOSCO 
I bolidi, con B. Travers DR 4 
DUE MACELLI 
. Paperino sul piede di guerra 

DA 4è 

EUCLIDE 
GII avventurieri, con E. Flvnn 

A 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposi- 
LIVORNO 

Riuoso 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Viaggio in fondo al mare, con 
J Fontainc A 4 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Red)» 
La spada del deserto, con G 
Grahamc A -4 c Allegri porti 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Durilo Infernale, con R. Ca- 
meron A 4 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Un giorno da leoni, con R Sai 
valori (VM 16) DR 444 
PIO X 


RIPOSO 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J Stewart (VM 14) G 44 
REDENTORE 
Riposo 
SALA CLEM80N 
Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrinn) 
Fronte del porto, con Marion 
Brando DR 44 

sala PIEMONTE 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 
con B. Lee O 4 

SALA S ti^ATURNINO 

Picroie donne, con E Taylor 

■ 4 

SALA S. SPIRITO 


Il raiieb delle Ire campane, con 
J. Me Bea A 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 
S FELICE 

l.a piovra nera, con D. An¬ 
drews OR 4 

S. IPPOLITO 

Fuochi nella giungla A 4 ' 

SAVERIO 
Riposo 
TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Le frontiere deH’odlo, con Ray 
Milland . DR 4 

VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE PRATIC.XNO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL; 
ENAL: A!hambra, Ambra Jovl- 
nelll. Apollo, Argo. Ariel, Bolo¬ 
gna. Brancaccio, Corallo, Cen¬ 
trale, Colosseo, Cristallo, Espe¬ 
ria. Farnese, Garden, La Fenice. 
Nomentaiio. Nuovo Olimpia, 
Orione, Palladliim, Planetario, 
Plaza, Prima Porla, Rilz. Rojal, 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Salone Margherita, Traiano di 
Fiumicino, Tliscolo. TEATRI: Ar¬ 
ti, Delle Muse, Parloli. Piccolo 
di Via Piacenza. Ridotto Eliseo, 
Rossini. Satiri. Sistina, Circo Or¬ 
lando Orfel. Circo Liana Orfri. 


Riunione degii oifetrici del 
Laiio, Abrulli e Marche 

Sotto la presidenza del prof. 
E. .Maurizio. Direttore della Cli¬ 
nica Ostetrica e Ginecologica 
della nostra Università, vener¬ 
dì 14 febbraio p.v. alle ore 18 
al Policlinico avrà luogo una 
importante riunione di tutti gli 
ostetrici del Lazio. Abruzzi e 
Marche. La riunione è dedicata 
alla discussione di un tema di 
attualità, e cioè - La posizione 
del forcipe, della ventosa « del 


taglio cesareo nell'ostetricia 
-Alibi sotto la neve, con A. Ray j moderna-. Parleranno j pro- 

OUIRITl ** ^ifessori c dottori Maurizio. 


Dal peccato alla gloria, con R. 
Murior A 4 

RADIO 

Totò diabolicus C 4 


Quattrocchi. Borsò. Cusso, Sol¬ 
la. AMcino. Blandamura. Caren¬ 
za. Savignoni. Fiumara. Pietro, 
paolo. Santoli. P;etrojusti. ecc. 


Enonne successo del Circo 

ORLANDO ORFEI 

in 

VIALE LIBIA 


Fah»vEAE 'T»*t -»»(4 195» 
Intrepidi vendicatori .% 4 ! 

FARO lei ! 

Il collare di ferro, con .Audir, 
Murphy .\ 44 1 

iRiS lei K«5 Vtfi» I 

Sansone e i pirati SM 4 ' 

margoni ('lei ;4((7U6 i i 

Sangue e arena, ron R Hay-_ 
uonh S 44 ' 

NoviiLiNE ‘‘lei VW» Tta- 

I.a vergine della valle .\ 4 

ODEON )'•.-»//;» e...lira ■»• ■ 

Iji schiava di Roma.. con R I 
! Podestà SM 4 ' 

ORIENTE 'Tri 215886» j 

' l.'uomo del Texas, con W. Par- ' 
I ker .\ 4 

lOTTAVIANO (lei tSKiiVi. I 

I senza panra. con M. Taka • 

DR 4 

PERLA j 

II padre della sposa, con E > 

Taylor S 441 

planetario del IX-i.S». . 


initO.GOLDWTN.Um 

RrDÙzÌ0Nl"F»ilAr 

L. 800 


Le signore preferiscono il 
mambo .A 4 

Olà ( INO Ilei tlgi ) 

Bandiera da rombatiimento. 1 
con S. Hayden DR 4 ] 

PRIMA PORTA (Tel «>(init«< 
.Agente federa’e I.emm> Cau-| 
llon, con E. Costantino G 4 ] 
REGILLA ilei 79HUI79) 

La ragazza nuda, con D. Savall 

S 4* 



Orlando Orici che da oltre due mesi si irosa a Hjiu^ con il 
suo grandioso complesso ha impiantato ora il suo tendone 
in A'iale l.lbla dove sta riportando un enorme successo. Tutti 
I giorni gli spettatori potranno assistere agli spettacoli alle 
ore 16.15 e 21,15. Nella foto il famoso domatore mentre 
esegue il suo pericoloso numero. 


* Lo spettacolo.più applaudito di Roma — Ore 16, e 21,15 — Tel. 8310100 * V* ^LE LIBIA 
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PAG. 13 / fatti del mondo 


Insegnamenti del processo di Beja 


PER IL 40° ANNIVERSARIO DELI'» UNITA'n 


“"4 


Incertezza e paura fra ì 


\ . 

_ ^ ^ T < ^ 

Méssaggi dai giornali fratelli 


P 

É 

I 


dirigenti 

salazariani 


Ammirevole coraggio degli imputati • Intervista con 
l’avv. Summa che ha assistito al dibattimento 


E' tornato in questi giorni strati solidali, lacendo Jron- 
l Portogallo, dove ha assi- te unico contro la tirannia, 
ito all’inizio del processo t j-t u . . 

ntro gli insorti di Beja, ‘ difesa ha potuto 

avvocato Vincenzo Summa, liberamente, 

el foro di Roma, unico le- R. - Direi che si è conqui- 
ale straniero ammesso in stata il diritto di farlo, con 
la. Abbiamo avuto con lui un coraggio, un’audacia, una 
na conversazione sul signi- aggressività che non poteva- 
ato politico del processo, no non stupire e commuove- 
speso e rinviato sine die re l’osservatore. Gli avvocati 
r sottoporre al Tribunale hanno parlato con estrema 
upremo una richiesta della franchezza e con meticolosa 
ifesa. Ecco il resoconto del chiarezza, dettando per ore 
ostro colloquio, ore, parola per parola, le 

r» ’ r *oro argomentazioni scritte 

nostri lettori già co- sbalorditi ed esausti can- 
oscono gli aspetti di ^J'^na- cellieri. Il primo intervento. 


Conferenza stampa a Roma 

Appello per 


' Pubblichiamo altri messaggi 
di ^ornali fratelli giunti da 
ogni parte dei mondo in oc¬ 
casione dei 40^ anniversario 
dcila fondazione deti‘(/nità. 
Dovunque i’awenimento vie¬ 
ne ricordato con cordialità e ' 
vivo apprezzamento. 


A.CAHAaiAH tdlBUNS 


i Watussi 

I 

Le responsabilità colonialiste • Ufficiali belgi ucci¬ 
dono quando i plotoni ruandesi rifiutano di spa¬ 
rare - Un sacerdote negro: intervenga il Vaticano 


Bonn prepara 
un'altra 
rivalutazione 
del marco? 


Aila redazione deli*t/nltd. 
Un saiuto ati'Unità. che per 
quarant’anni è stata la squil- 
la e ii campione delle aspi- 
' razioni democratiche del po- 

liste - Ufficiali belgi ucci- \V%fX°y}S, 

landesi rifiutano di spa- 

0 : intervenga il Vaticano i.JÌ/i.rè' SSH 

strettamente legata con le più 
L’essen/a delle azioni di rlvoluziona- 

genocidio che vengono consu- P®~ 

mate nel Ruanda ad opera dei P®!®- Da 9*2111^ 

gov^rnam. filobalg, di K.gale , 1 ^ 0 *“:™ 

e di bande di loro sostenitori, n^^mente incoraggiati dalle 
non e di carattere tribale, ne eroiche vittorie di quesU an- 
sociale; ma è squisitamente ni del comunisti italiani, e 
politica. Se le massime auto- attribuiamo un grande va¬ 
nta mondiali non interver- lore al contributo di queste 
ranno con prontezza ed efll- vittorie alla causa deila pace 
cacia — il Vaticano, ad esem- ® 9®1 progresso nel mondo. 

nin occonrin il Hiinnrin iin Nol Sappiamo che l Unità ha 
pio, essendo il Ruanda uri 

paese dove il caUolicesitno e vittorie. Possiate conti- 
molto diffuso; 1 ONU, la Cro- nuare a svilupparvi e a pro¬ 
ce Rossa — altri massacri in- sperare, contribuendo a nuo- 
sanguineranno il Paese. Il ve e più grandi vittorie nel 




D. - / nostri lettori già co- .Y NEW YORK. 12. sanguineranno il Paese. Il ve e più grandi vittorie nel 

oscono gli aspetti di crono- La New York Herald Tribune popolo che si vuole stermina- mesi e negli anni avvenir^ 

, dei due giorni di dibatti- nnelln fìeìì'^tttt Fdunrfìn Fi afferma oggi che -la voce di re ha la colpa di avere costi- 

.cnto, e sanno anche alcuni “ 7 - un’aUra rivalutazione dei mar- tuito l’ossatura del movi- Vettore 

(roci particolari tenuti se- ouereido, jwtrorio del cop. tedesco-occidentale circola mento organizzato anticolo- panADIAN TRIBUNE, 

eti dal governo portoghe- ® rR altri maggiori (.on sempre maggiore inslsten- nialisla, in particolare la 

.* per esempio, che alcuni •riputati, e aurato un ora e ^on solo nella Germania struttura e i quadri del Par- 

egli imputati sono stati tor- quarto. E si trattava di ovest, ma anche nell Europa unaR (Unione naziona- Thaiodvilnnil 
rati. Quel che perciò ci pre- orgomentazioni solo Jormal- occidentale». In un articolo del jg ruandese) che per primo • * 

e di avere da te è un tuo f 7 *uridiche, ma in reai- suo inviato speciale Gerhard pose con forza l’obiettivo del- f Islanda) 

indizio sulV<aria che tira* politiche, perché colpiva- Hlrseland. si legge che il prov- l’indipendenza e del progres- 

Portogallo. E’ vero che il oggettivamente il regime vedimento può rendersi neces- gg jjgj piccolo stato africano . jn occasione del vostro 40» 


i .'f 




. . V ... -1 . r, V 11 u — si lecce nelTarticolo — per ciati a Roma da due leaders . . ^ 

statarlo coi mici occhi. Il sulla base di una ^rrestarf l’afTlusso di oro e^di politici del Ruanda: Michel d"avlrf”n Jrenriò 

esidente del Tribunale (e esperienza brevissima, ma ^gjuta straniera si seno rivelati Kavihura vice presidente del- ouotldiano che difendesse 1 
oda che si trattava di un intensa, dato che il proces- La cojpa di ciò tut- puNAR. e Jean-Bosco Kayon- for? inte?es^% 

rtbunale < plenario», cioè so per ‘«via va attribuita Pl® «I vi- gg. responsabile dell’organiz- le loro aspirazioni ^Durante 

lectale, di nomina governa- di Beja è. per il Portogallo, cini della Germania occidentale ^.g^ione di assistenza ai prò- quar.-nta anni vi siete distln- 

va) mi ha ricevuto con cor- di enorme importanza, direi che alla stessa Germania». j. .. ^.^gg^ggj ^ ti. nell-illogalità e In tempi 

sia e mi ha fatto introdur- che la struttura politica del u giornale cita quindi alcuni La conferenza «stamna ohe Plù fa\orc-voli. come cam- 
' in aula, nel recinto riser- regime salaznriano scricchio- dati rilasciati dalla Banca fe- : j,pioni della comune lotta di 
ato agli avvocati della di- la sotto i colpi di un’opposi^ derale tedesca, da cui si ricava temdn Ieri sera a Hnma" ^*®®s®- *1® ®® punto di vi- 

»sa Ho avuto la netta im- zione coraaaiosa e aaguer- ®he nel 1963 la bilancia com- p® tenuto ieri sera a Roma, gtg giornalistico sia per il 

TPssinne clip il mnnistr^n Vhn ® ogguer ^g registrato un attivo m una delle sale di Palazzo contenuto, voi costituii un 

reSStone die il magistrato rito. Jt TnlliarHo e sno milioni di IVTariPnnli ( nresenti iin fnltr» aeamntn t<-r>twafAr<i r>ai> n/\t n 


I 


sse preoccupato dalla pre¬ 
ma di un € testimone » 
raniero, e che volesse evi- 
re a tutti i costi lo scoppio 
i un incidente. 

D. - E com’era il compor- 
mento degli imputati? 

R. - Magnifico. Quando mi 
no avvicinato loro per sa¬ 
larli, si sono alzati sorri- 
nti, mi sono venuti tneon- 
o a ridosso delle transenne, 
i hanno stretto la , mano 
n calore ed affetto, men- 
! i loro avvocati spiegava- 
chi ero e da dove venivo. 
IO dei principali imputati, 
cattolico Serra, mi ha rin- 
aziato a nome di tutti e mi 
pregato di rivolgere un 
luto a tutti gli antifascisti 
Uani. Un altro, Edmundo 
dro, più volte arrestato e 
ndannato al carcere o ; ai 
ori forzati per lunghi an- 
mi ha chiesto con voce 
a e ferma, senza curarsi 






I 


He guardie, degli ufficiati r| i rnrricnonJente 0®®“® ^ P.°‘ ai colonialisti di 

nnlizin e den/i napnti in DOStrO COrnSponaCDie ^l'inverno più terribile degli cogliere i frutti di un gover- 

ntrìK-nh.. «« VARSAVIA. 12. ultimi cento anni - e in pam- no oggi totalmente infeudato 

rghese della FIDE che gre- „_t-„ aiobaie della vro- •colare dopo la tremenda annata agli interessi di Bruxelles, 
nano l’aula, di denuncia- ^lo- ^-1 1963-63 quando la 2) L’ampiezza dei massa-! 

i soprusi e le torture °\nìa^è%imentato\el 1963 dei *1®®?»* "«1"* “ m~l°^!^rò che quelli consumati| 
lui e t suoi compagni e- s.3 per cento. L obiettivo fis- ài Questi da?f renda 19o9) supera di gran lun- 

o stati sottoposti. saio nel piano è stato attuali Ir conclusioni ga perfino le informazioni 

-1 ^ ^'Lnmenfalé I'®»® QU®»®»»® ««®«® /“ dal Ho agghiaccianti conosciute nelle 

». - Come spieghi il fat- to: questo il dato fojmameni le Comitato Centrale settimane passate: i morti so¬ 
che il presidente abbia ac- [®^f .d®*‘ ' del Partito Operaio Unificato no non meno di trentamila. 

to - almeno in parte - Ko‘*che“SSme i risultati TrlucntZyu""reg,: ^ uccisi sono stati 

richiesta della difesa, rin- raggiunti nella esecuzione del del red- a centinaia nei laghi 

ndo al Tribunale Supremo Piano per l'anno scorso. agrario del 1DG2 (:\S per e nei fiumi, tanto che si teme 

decisione se trasferire o del lì previsto) 1 avvelenamento del patrimo- 

il nrncpsso al Tribuna- ^ •?“ 5!?n *“ «iLn»! conlinua od essere la orPoccu- nio litico di un grande lago 

7 ‘ Tribuna cento; il reddito na^onole . ^ costante delieconomia come il Kivu. 

. . . 3)Le repressioni non han- 

;. - La mìa impressione, %gZf;aw ^n inciemehto me- P®*! vittime i soli Walus- 

diuisa. del resto, dagli dio del 2 per cento * JS ’cenlre.'e kver a ’imln idnctn 


mondo. In questa occasione 
desideriamo congratularci con 
voi ed augurarvi .«gni suc¬ 
cesso negli anni avvenire. 
THJODVILJINN. organo del 
Partito socialista di Islanda. 

Kolhaam 

(Israele) 

Cari compagni, vi inviamo! 
nostri fraterni saluti in oc¬ 
casione del quarantesimo an¬ 
niversario della fondazione 
dell’Unilà, organo combattivo 
dei lavoratori italiani, li vo¬ 
stro giornale ha scritto pagi¬ 
ne gloriose nella stoiia della 
lotta contro 11 - fascismo e 
nella Resistenza, nella lotta 


instancabile per la pace, la 
democrazia e il socialismo. Vi 
auguriamo sempre nuovi suc¬ 
cessi nella lottai per l'unità 
della classe operaia, per l’u¬ 
nità democratica, per 11 be¬ 
nessere del lavoratori italiani 
e per la causa della pace. 
Viva > l’Unità, giornale com¬ 
battivo dei lavoratori italiani! 
Viva il grande Partito comu¬ 
nista italiano! Viva l’unità del 
movimento comunista mon¬ 
diale sulla base del marxi¬ 
smo-leninismo e dcH’lnterna- 
zionalismo proletario! Viva la 
pace! Viva il comuniSmo! A 
nome della redazione di KOL 
HAAM, organo del PC di 
Israele, il direttore. M. 
SNEH. 


Alìttihad . .7 

A nome di migliaia di let¬ 
tori arabi. Alìttihad, organo 
arabo del Partito comunista 
di Israele invia fraterni sa¬ 
luti all’l/nitd c al suoi lettori 
in occasione del quarantesimo 
anniversario del giornale. 
Apprezziamo molto l’appoggio 
dclì'Unità alia nostra lotta in 
difesa degli interessi • della 
popolazione araba contro la 
politica discriminatoria del 
gruppi dirigenti israeliani, 
per l’amicizia tra arabi ed 
ebrei, per una sistemazione 
giusta e pacifica del problema 
palestinese, per la pace tj-a 
Israele e t paesi arabi contro 
l’intervento imperialista. Vi- i 
va rUnifà, organo del PCI e 


merciale ha registrato un attivo m una delle sale di Palazzo contenuto, voi costituite un 
di un miliardo e 500 milioni di Marignoli (presenti un folto esempio ispiratore per noi e 
_ » dollari, in confronto al 900 mi- gruppo di giornali.sti, di de- per ogni giornale operaio de! 
* * noni del 1962. mocraticì romani, di sacerdo- 

ti africani e di studenti ne- 

—-- gri dei seminari cattolici del- 

la capitale italiana) è stata 
I _illuminante anche per coloro 

Lo sviluppo dell economia che più sono attenti alla si- ^ 

_ * ' _ tuazìone politica dell’Africa 

oggi. Troppe sono state le ^ 

menzogne e le inesatte infor- ^ 

JF e - e # mazioni diffuse nel mondo da 

mW^ MMMm A interessati organi di stampa. 

m^nÈnngn • nnntg ecco, quadro 

m mmmmm Ppp ]o,.o conoscenza di- j 

• retta, Kayihura e Kayonga | 

hanno dato dei precedenti e 

A ^ Jjfg • della attuale 

Mmm Mìa avvenimenti 

^IMmWmÈnim Bm • mmBmBXB belgi hanno condotto 

Wmm m mmwm durante una 

* sistema- 

ruan- 

Aumentano il reddito nazionale e la prò- ponendo 

,, prevalere socialmente 

duzione neirindustria e nelrngncoltura e amministrar^ „„ 

lungimiranza > che ha con- 


jAlla TV sovietica"! 
I telefilm sull’Unità i 

* Dalla nostra redazione Intervist.nto il direttore. • Za rubiejom » (• All’esto- I 

compagno Alleata, che ha ro»), Kraminov. un noto 

■ MOSCA, 12. dilTusamento parlato del- esponente della stampa ■ 

■ Con eccezionale, fraterno fUnità, della sua storia, sovietica, e. dopo di loro, I 

I calore, anche i sovietici dello sue lotte. a nome deirUnlià, Giusop- I 

■ hanno voluto celebrare in La • Pravda » di questa pe Bolla. In una analoga | 

questi giorni il 40* annivcr- mattina riproduce in rosso serata a Leningrado è stato 

sario dell’Unitd. L’interes- la testata dell’Unifà, c pub- invitato a parlare, insie- ■ 

I se dimostrato per il nostro blica integralmente il sa- me ai rappresentanti deila | 

■ giornale dalla stampa, dal- luto che in redazione del- stampa locale. Augusto 1 

■ la televisione, da numerose l’organo ufliciale del PCUS Pnncaldi. ’ I 

■ associazioni sovietiche su- ha inviato al nostro gior- Una esposizione di libri 

pera nettamente i limiti di naie, . arma di lotta del e fotografie dal titolo « Il 

_ un formale omaggio, per comunisti italiani»; in più, Partito comunista italiano 

I acquistare un netto signifi- .si dà notizia delle varie ce- nella lotta per il sociali- I 

I calo politico, di simpatia e iebrazìoni sinora organizza- smo » è .stato allestita, in I 

I di rispetto per quello che te nell’URSS. Affettuosi ar- occasione del 40’ dcll’Unffd, I 

viene considerato il mng- ticoli sono apparsi e appa- pres.so la Biblioteca di lei- * 

giore giornale comunista riranno nei prossimi giorni teratura straniera a Mosca. 

I del mondo capitalistico. anche su diversi altri quo- All’uflìcio moscovita del- ■ 

■ Ieri sera, la televisione lidiani e settimanali. l’Unilà giungono messaggi I 

I ha dedicato all’Unifd una Assemblee e serate sono e congratulazioni da parte I 

■ sua speciale trasmissione, state preparate per festeg- di organizzazioni sovietiche, ■ 

I telespettatori hanno po- giare rUnifd a Mosca e redazioni di giornali, sin- 

■ luto vedere un film girato a Leningrado. Nella capita- goli cittadini. Il telefono ■ 

I a Roma, nella redazione c le, gli studenti della facoltà suona di continuo: le per- | 

I nella tipografia del gior- di giornalismo hanno tenuto sono più diverse tengono a I 

I naie: davanti ai loro occhi un afTolIato incontro-dibat- trasmettere airUnità i loro | 

sono passate le immagini tito con i corrispondenti mo- auguri. Tra gli altri, un 

_ della vita del nostro quoti- scoviti del giornale. Una se- cordiale messaggio ha in- _ 

I diano in un qualsiasi giorno rata dedicata all’Unità si è vlalo Gagarìn. « Cordiali I 

I della sua esistenza, dai mo- svolta al Club dei giornalisti saluti ali’Unità e ai suoi I 

B mento in cui nasce sino a di Mosca. Vi hanno preso la numerosi lettori — dice il I 

3 uando finisce nelle mani parola due noti esponenti telegramma — in occasio- " 

ei suoi lettori. Nel corso delia stampa sovietica — il ne del 40* anniversario del 

I della trasmissione è sta- direttore del settimanale giornale ». I 


J 


dei lavoratori italiani, com- ' 
battente coerente per la pace. ! 
la democrazia e il soclalismoi >i 

alìttihad. 


PEOPLE’S VOICE 

Cari compagni, accogliete 
le nostre più calorose con¬ 
gratulazioni nel 40® anniver¬ 
sario dell’UnfIà, organo del 
potente Partito comunista Ita¬ 
liano Quarant'anni fa. era al 
potere in Italia il fascismo, 
che tentava di schiacciare il 
movimento della classe ope¬ 
raia italiana nell'interesse 
del capitalismo monopoilstico 
italiano. Durante la dittatura 
fascista il Partito comunista 
italiano c la sua stampa 
clandestina hanno chiamato 
a raccolta il popolo por com¬ 
battere e quindi sconfiggere 
il fascismo con le armi. Al¬ 
cuni membri del Partito co¬ 
munista delia Nuova Zelan¬ 
da erano in Italia a dare il 
loro contributo a quella vit¬ 
toria. Uno di loro, Gordon 
Watson, già direttore del 
PEOPLE'S VOICE, è sepol¬ 
to sul suolo italiano. • 

Ora la grande classe ope¬ 
raia italiana ha di fronte a 
sò la storica missione di 
metter fine por sempre al 
potere dei monopoli italiani 
e di instaurare In propria dit¬ 
tatura. fa dittatura della 
maggioranza sulla minoranza. 
Noi sappiamo che l'Unità 
avrà nel futuro, come nel 
passato, il ruolo di propa¬ 
gandista centrale, di agitatore 
e di organizzatore di questa 
lotta, dando una coscienza 
.socialista ni movimento spon¬ 
taneo della cla.sse operaia ita¬ 
liana. A. OSTLEnt, direttore 
del PEOPLE’S VOICE e 
membro del Comitato Poli¬ 
tico del P.CNZ. 

Altri messaggi — di cui 
pubblicheremo i testi nel pros¬ 
simi giorni — ci sono giunti 
dal Kommunlst (Mosca), dal¬ 
la redazione della rivista 
Problemi della pace e del 
socialismo (Praga), dai Volk- 
stiinmc (organo del PC au¬ 
striaco). da VoLc ouvrìi^re (or¬ 
gano dei Partito svizzero del 
lavoro), dalla rednz.tone ita¬ 
liana di Radio Mosca, dalla 
redazione romana dall’agenzia 
sovietica Novosti, dalla rivi¬ 
sta moscovita Vifa intemazio¬ 
nale, dal compagno Boris Jo- 
fan (Mosca), dal compagno 
Bruno Cerasi a nome dei co¬ 
munisti di Monza e della 
Brianza, e da numerosissimi 
compagni e giornali comunisti 




... è differente ! 


aiuisa. aei resto, aagii aio aei z per renio Centrale avevo indi ridir et n — -- -t - r'- 

Ci portoghesi, è che in Vn anno difficile che s, J caLe foudr.menml’ V®" r V"® 

i settori dell’apparato sta- ®‘””® ùi un simile stato di cose. J) Il ’’® di vero sterrninio. Sono 

t seiiort aeu apparalo sia idiancio se noti proprio soddi- pr.iCuztone migliaia i Bahiitus uccisi, e 

(magistratura, burocra- xlacente tuttavia meno pesante gpyjpoTg del 1962 fi 5 per cen- fra loro è il segretario gene¬ 
alti gradi deH’esercifo) si di quanto non lasciassero pre- ,, j,awo livello rale deirUNAR, Michel Rwa- 

insinuando una certa F®**^*^® ‘ “i; di produzione animale e le de- gas Ana. 

occupazione per l’avveni- ° arane impera ficicnze nel settore ^ll alleva- 4 ) j belgi che rimangono 




occupazione per l avveni- 
L’opposizione ■ crescente 
larghi settori popolari; la ' 
ìtà realizzata da una par¬ 
notevole dei partiti e dei Lutto del POUF 

ppi antifascisti nel Fron- _ 

di liberazione; te disastro- 
conseguenze delle guerre » 

nialt in corso (che il mo- C IHOCiO 

fe imperialismo portoghe- 

è destinato a perdere me- || CORIBQflnO - 
burnente); la proclama- r^9 

e, da parte del Fronte. OstOD Dluskl 

a necessito di rovesciare ' 

utr con un’insurrezione; ' .VARSAf 

o ciò mi sembra abbia • un erave lutto ha et 


VARSAVIA, 12 


di produzione animale e le de- gas Ana. * 

ficicnze nel settore MI alleva- 4 ) j belgi che rimangono 
mento: 2 } le serie difficoltà in- ^ella ex colonia e molti dei 

Importare prassi quantitativi di * consiglieri > del governo, 
cereali e mangimi, sono responsabili di massa* 

Le conseguenze di ciò ceni- cri compiuti direttamente. Un 
rano quindi viste principal- caso spaventoso: la fucilazio- 
mente nella nece.ssità di restrin- ne di un gruppo di esponenti 
aere gii incestimenti, ciò che politici ruandesi (trenta per- 
SOW 6 W permfiwr, «eronoo app„n., 

•J. '?,•,«-ere.ari. generai?Vi- 

fori più deboW l'agricoltura e * UNAR, il rraattore del pe- 
nndimria 'legala al settore riodico Unité Thaddes Mpi- 
agricolo fchimica, macchine nkanyi. due ex ministri del 
ccc ). ET questo infatti il solo governo autonomo di coali- 
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o ciò mi sembra abbia • un grave lutto ha colpito og- *^ttore nel quale 9®"°”^.^®' zione: Etienne .Afrika e Xa- 
to conseguenze non lievi gì il POUP e tutto il movìmen- ®o«do le intenzioni del POL P. Ncogoza) non potè awe- 

trari ambienti portoghesi, to democratico polacco; il com- ^ntenuu e P®"!”® nire perché il plotone dì ese- 

__ /__ .PI. „I nacmn n<;tan Dlucbi À II pIi investimenti previsti dal _, _ i'. .. .... 


he proni, fino a ieri, al pagno Ostap Dl^ki è deceduto 


me; D'altra parte, ffl* im- J^ja investimenti ruandesi Bahulus si rifiutò di 

i SI sono presentati al ^^gyg 73 gnni, era membro dei P®i' l’anno in corso sarà d'altra sparare. L’assassinio venne 
esso con una compattez- comitato centrale del PGUP e P®rfe esiguo (1,7 per cento) e allora consumato da ufficiali 
formidabile, superando di- ggo dei fondatori del Partito ‘9 distriburione del reddito na- belgi Un documento diffuso 
sitò ideologiche ed anche comunista polacco. DIuski era zionale polacco (tenendo con- gjjg conferenza ne cita i no- 
trasti d’interesse, dal pun- direttore deiristituto per gli af- 1® chf. ®®”»«. mi: Turpìn. Pilate e Durìcux. 

di pista processuale. Per fari intemazionali, presidente torniti oggi dall Ufficio di 5ta- .. dalia ennferen- 

nio- alcuni sono accu- ff*‘ Gruppo inlerparlumentare Rstica. nel 1963 l'obiettivo di della conferen 

nnrtÉmnnrinne mate polacco e membro dcirUfficio produzione di beni di consumo ^ R pubblico ha preso 
ut PO^^mpazione moie- del Consiglio mondiale "®»» ^ ^oto raggiunto) andrà la parola un sacerdote ne- 

e all insurrezione; altri ai della pace. La sua infaticabile soprattutto quasi esclusivamente grò. Anche la sua è stata una 
piletta piu o meno ^‘®®** attività di militante del ® vontoggio deirincremento dei testimonianza assai significa- 

piti o fttCTU} oiiTioifrflOiZc jq operaio © p©r Is ©<iiflc®tionc cuttniini. tì\r 3 ij©r Qusnto rif©r©nt©sj 

vecchio sacerdote, per e- di una nuova società socialista , Resta a problema del quale im’esnerìeriTa Hi nìnmi an- 


cuzione composto di soldati 


...fra tutte 
solo 

la cucina NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 


U 
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nlt tncnrff « I ) Or/* è rhin- conoscimeiiio siaiaic. la uctia nuwa ............— 

gii i/»uru »./. v/ru c della Polonialmano d’opera che onnuolmente dei massacri affermando che 

che, per gii imputali mi- popolare». Per la sua continua'ri presenta -mi mercato del la- e non bisogna definire catto- 
t, che possono sperare in battaglia in favore della disten- coro. Li cucta di trecentomila Hci > eli uomini che dirigono 
li condonne, se non addi- sione, della pace e della coesi- unità nuoce all’anno, assorbite oaaì 51 ffnvAmrt Hi KìffnlA a 
tira in un’assoluzione, la stenza tra i popoli DIuski era fino ad ogai dall’industria, do- gu^;p__d„ intervAntn fra 
fazione dev’essere ' stata stato insignito nel 1961 del Pre- vrà essere ridetta nei 1964 a ‘ ^ 

le di separare la loro cau- mio Lenin. centomila unità, il che compor- 2^ «R®»’ anche del Vaticano 

5- nitli F In questa dolorosa circostanza terà una riduzione dell’afflus- P®r cessare l’azione di ge¬ 

na quella aegii aiim. r», y nostro giornale si unisce al so di popolazioni dalle campa- nocidio contro i Watussi e gli 
cc, r© 3 pinotfnao tentarlo* eh© h# colpito il Partito pne olle città. » altri patrioti ruandesi. 

e forse anche pressioni operaio unificato polacco e la BaU.»..: .. 

'•Ito, tutti si sono dima- famiglia delTestinto. rr«nco raDMIII ITI. Q. 


La nuova gamma di cucine NAONIS • a gas, elettrogaa ed 
elettriche • costituisce la sintesi perfetta di tutti i più 
modarni ritrovati tacnici del settore. 

I nuovi bruciatori bravattati dal tipo **varticale**, ''multigas** 
ad a **fiamma pilota” - il grill a raggi infrarossi • il forno 
straordinariamanta capaca (50 litri) • lo speciale nuovis* 
simo **dlsegno” del piano superiora, che na consenta una 
pulizia completa con astrama facilità, sono solo alcuni 
dei tanti ritrovati tacnici che fanno dalla nuova cucina 
NAONIS quanto di più parfatto possiate daaidarara. 



S«a« Central* 

rOMOCNONC Casella restala 112 
S.SI SI RapsTasaalMz. • SapostU: 

Sacoas • Btilaaa • Balegnp • Borgamtacro 
Bratcìa • Cagliari - Catania - Caianiara 
Firania ■ Gaaova * Gialianeva • Lacca 
Milaaa • Malfatta • Napoli • PadOTa • Pal«r- 
ma Raggia Calahria • Raggia Emilia 
Rama • Tertae - Udina • VIitrSa. 


m. g. 
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Oggi è domani d Parigi il Cancelliere di Bonn 


Nei. colloqui con Johnson 


l'UnitA / giovedì 13 febbraio 1964 


DALLA PRIMA PAGINA 


Incontro Erhard-De Gaulle Home 

i ■' «• * ‘ 

rassegna CIiIIa flPflci oll BlIlboniO 

internazionale 


Carli 


scuterc gli aspetti giuridici . _ . . . j . 

del problema. - nienti - daUMndennizzo al- magagne. Si sa, ad esempio, 

' 2) Sempre allo scopo di le ex società elettriche che qualche giorno prima del 

comprimere '■ determinati UNES, Pugliese, Campa- crack, quando già la SEI ave* 

consumi sarebbero in esa- na e Lucana. La ex elet- va deciso di. .sospendere 1 


sione di società ex elettri- dubbiamente di relazioni, 
che con l’italsider la qua- Il congelamento del crack 
le potrà in tal modo di- non ha comunque consentito 
sporre dei capitali prove- dì,coprire le grandi e piccole 


Il aveva bloccalo l'ingreKso della 

, Gran Rrelagna nel Mec. ■ La 
a l'Africa ' I ; convenzione venne poi fìnna- 

La Commissiono Esteri del-’ 


sulla crisi 
fra ì <Seì> 


la Camera dei deputati si oc- 


. de, capitale della Repubblica 


cuperà oggi, in sede referente, [^«memn, dal ministro Co- 


della convenzione di associa- 
tione al Mercato comune eu* 
ropeo di diciotto paesi africani 
« legati '— dice > pudicamente 
la relaaione — da particolari 
relazioni con il Belgio, la 
Frauda, Tltalia e i Paesi Bas¬ 
si a. In realtà si tratta delle ex 
colonie dei quattro paesi eu¬ 
ropei in Africa. In base alla 
convenzione di associazione, i 
dieiotto paesi africani riceve¬ 
ranno dal Mercato comune un 
«aiuto» che assomma a circa 
700 milioni di dollari in cin¬ 
que anni. Tale somma sarà 
versata nella seguente propor¬ 
zione: 69‘milioni il Belgio, 
246 milioni la Germania di 
Bonn e altrettanti la Francia, 
2 n^ilioni il Lussemburgo e 66 
milioni l'Olanda. Il resto del¬ 
la somma sarà prelevato dalla 
A Banca europea di investi¬ 
mento ». 

La destinazione dello a .aiu¬ 
to a ne definisce il significato: 
non ai tratta di favorire uno 
sviluppo economico autonomo 
del paesi che Io riceveranno 
ma di avviare determinate ope¬ 
re di infrastrutture secando 
l’interesse prevalente della na¬ 
tura degli K.-vestimenti - che 
ognuno dei paesi ' europei 
orienta verso i paesi africani 
associati. E', quindi, una tipi¬ 
ca operazione di marca neo¬ 
colonialista. 

La cronaca de^a ' vicenda 
della « associazione » ii per,il- 
tro assai Istruttiva. Essa avreb¬ 
be dovuto essere firmata fin 
dalla primavera dello scorso 
anno, ma il governo Italiano 
di quel tempo ne bloccò il 
meccanismo. Ufficialmente fi 
disse che ciò era dovuto al fat¬ 
to che un governo alla vigìlia 
delle elezioni politiche gene¬ 
rali non avrebbe potuto assn- 
mere un impegno di quel ge¬ 
nere. In realtà, si trattò di una 
ritonione contro la Francia 
— il paese del Mec più diret¬ 
tamente interessato alla con¬ 
venzione di associazione — che 


Per il « caso Nossenko » 


lombo in nome del governo 
, presieduto dall’on. Leone. 
. Adesso si tratta di ratificare la 
convenzione in modo che essa 


Dal Hostro inviato 

PARIGI, 12 

Tanto la visita di Erhard 


riceva un principio di appli- G Parigi, che avverrà il 13 c 
cazione. 14 febbraio, quanto la visita 

. Perchè la vicenda è istnittl- fegm e Saragat. fissata per 

-va? E’ ben noto che il mini- /8-19 febbraio, sono desti- 

-stro degli Esteri Saragat non oste a mettere a nudo le cri- 
cessa di sbandierare 11 ' suo st e le contraddizioni fra gli 
« irriducibile anti-golllsmo ». nella « piccola Euro- 


Nei corridoi della Farnesina si P® *• Consiglio dei ministri 
dà addirittura per certo che ii f^ncese ha parlato oggi dei- 
ministro degli E.steri non esl- ! delegazioni 

tereblie a compromettere l'esi- *«' 

stenza stessa del Mercato co- ?eiar prevedere che non sta 

„ I • I m vista alcun « rilancio euro- 

mune se quesln si rivelasse ^ 

. . I peo >. 

I unico mezzo per isolare u >1 x __ 

■ g. v-v Il i 7 ii I 11 ^ov0mo è sIqIo Qncord 

battere De Gaulle. Ebbene, più esplicito: esso ritiene di 

perche lon. Saragat non SI ser- ^ 353^6 stato il solo ad avere 
ve della occasione che gl. v e- formulato e messo sul tappe- 

”'",1 to nel '60 un progetto per la 
raliRca della convenzione d. ^nità politica europea - il 
as.sociaz.one? Perche non fa in jg^o Fouchet sull’z Europa 




consumi sarebbero in esa- 
_ me provvedimenti per un 

m ■ ritocco della tassa sulla 

benzina e quindi per un 
aumento del prezzo di que- 

mwWHIm prodotto (la voce di ta- 

le decisione è sempre più 

insistente) e per la mag¬ 
giorazione delle tasse ' di 
m circolazione e di immatri- 

_ colazione delle auto Que- 

I M .sti ultimi aumenti verreb- 

f bero fatti con criteri discri- 

minanti, colpendo più for¬ 
temente le auto di lusso 
3) Si sarebbe anche par- 
p*i noi* Rorlin#\ 9 misure per massic- 

[|| DVrilMW • pg importazioni di generi 

alimentari sotto il control- 

-1 culazànuL 'r^lì^'miyirre 

Il presidente Johnson e il sarebbero però scontrate 
primo ministro britannico, pon una netta opposizione 
Home, hanno inii^iato oggi 1 ùei ministri de... 

Ipro colloqui nel segno di una ' un altro gruppo di mi- 
riaffermazione della < stretta siire congiunturali — stan- 
alleanza > anglo-arnericana. ùo alle notizie ufllciose che 
al di la dei dissensi che'di- si sono apprese ieri — ri- 
vidono i due governi. Ma i guarderebbero il mercato 


eòtttro Cuba 

Proposte comuni per Berlino? 


na e Lucana. La ex elet- va deciso di. .sospendere 1 
trica Calabra verrebbe in- Ipagamenti, un consigliere ha 
vece incorporata nella Ce- prelevato dtil suo conto 42 
mentir (IRl). Queste ope- milioni. (Rileviamo tra Tal- 
razioni potranno • avere tro che i consiglieri della SFl 
uno sbocco positivo se i- si remuneravano con emolu- 
piani di utilizzazione dei menti pari a 9 milioni alTan- 
capitali serviranno ad ac- no). Sempre alla vigilia del 
crescere i programmi di crack alcuni ' clienti hanno 
investimento nella sìderur- portalo cambiali per lo scon- 
gia e saranno decisi nelle to alla SFI, que.st’ultima ha 
sedi competenti del gover- affettuato l’operazione pres¬ 
ilo e del Parlamento e non so il Banco di Napoli, tratte- 
saranno Lasciate alle seni- nendosi il ricavo netto. Non 
plici decisioni dei dirigen- si tratta qui dì vera e pro¬ 
ti delle società stalali. Lo pria truffa? 
stesso problema — di as- Il raggio d’azione delle spe- 
sunzlone politica di re- culazioni della SFI non è rl- 
sponsabilita in merito agli masto circoscritto .solo al ra- 
investimenti — si pone per strellamento illegale del ri- 
le conseguenze poste dal- sparmio, alle avventurose 
la trasformazione della So- operazioni di borsa e nelle 
cietà elettrica meridiona- immobiliari, in cui si è io¬ 
le (SME) in società finan-• golfata irrimediabilmente, ma 
ziaria operante nel Sud. ha persino raggiunto la lon¬ 
tana Costarica, dove la SFI 
ha investito ingenti somme 
I in una tenuta di 10 009 et¬ 

tari pre.ssoché improduttiva. 


modo che la ratifica venga jeHg patrie» — ma questo 
bloccata. Sarebbe una azione progetto fu male accolto nel 
assai pili modesta nspcito a * 02 , e oggi quello che si .spera 
quella vantata di n mandare ^ phe gli si riservi una atten- 
all aria » il Mercato comune, 2 Ìone e una considerazione 
ma di indubbia efficacia: la migliori. > 

proiezione africana del Mec, « Nella sua recente confe- 
che è uno dei principali ca- renza stampa — ha detto il 
valli dì battaglia di De Gaiil- portavoce del governo Pey- 
le,. riceverebbe un colpo assai refitte — il generale De Gaul- 
serio. ' ■ , le aveva spiegato che noi era- 

E* perfettamente superfliiu vamo pronti a che i nostri 
che ci si venga a dire che partners europei riprendes- 
bloccare la ratifica della con- sero a loro conto le proposte 
venzione equivarrebbe a ri- che la Francia aveva fatto a 
ntinciare a una politica africa- questo titolo ». Dopo questo 
. na. Prima di i lutto, infatti, ipse dixit, Peyrefitte ha con- 
equivarrcblie a rinunciare non eluso che « la Francia non 
a una politica lotti court me a deve dunque prendere essa 
una politica neo-colonialista; alcuna iniziativa ». Tuttavia 
in secondo luogo, niente impe- Parigi esaminerà seriamente 
disce alTIlalìa di fare una attn < nelle conversazioni franco- 
politica verso l’Africa, fuori tedesche di questa settimana, 
dalle proiezioni golliste e da le possibilità future dei pro- 
ogni disegno ncti-roIofiiali.s:a. getti di cooperazione e la 
Attendiamo, dunque, Ton. S.i* possibilità di estensione del 
ragat alla prova per vedere fi- piano ai sei membri del Mer- 
no a qual punto il suo « irri- calo Comune ». 
ducibile anli-gollismo » sia Questo sibillino linguaggio 
una politica o soltanto una vuol significare che la Fran- 
ygllehl,^ eia attende che gli altri si fac- 

, ciano avanti, o per discutere 
j. le sue proposte o per presen¬ 
tarne altre da sottomettere 
__alla discussione. Ma i Sei so¬ 
no invischiati in un groviglio 
_ di divergenze di fondo, per 

SOfìkO )> tanto l’incontro franco¬ 

tedesco quanto quello franco- 
' ’ italiano finiranno in un nulla. 

Per l’Italia e per Bonn, la 
■A < piccola Europa », per esiste- 

re, non deve allentare in al- 
■■H cun modo i vincoli di subor- 

bMB dinazione dagli usa, secondo 

i quali la concezione di Euro^ 
pa unita riposa sulla fedeltà 


primi due incontri, sebbene finanziario e mirerebbero e. mediante il seque.stro dei Le apocalittiche previsioni 
si siano prolun^^ali oltre il n tonincarlo. A questo prò- beni docili amministratori, economiche dell’on. Polla sul- 
previsto, non hanno consen- posilo le notizie sono quan- porre sotto tutela gli interessi Tavvenlo del centro sinistra, 
tito ai due statisti di concor- to mai incerte e confuse e dei risparmiatori e dei ere- devono aver suggerito alla 
dare una posizione comune farebbero pensare a tenta- ditori della SFI. Solo in que- mettere capitali (al- 

sii Cuba f'vi di affidare al solo .sto modo avrebbe colpito ve- trui) al riparo nel Sud Ame- 

A ' * oi . iir, autofinanziamento le ne- ramente i responsabili di tali rìca. Strano pero che Polla 

A quanto si app ca , - ppssità degli enti ed azien- illegittime operazioni. Que- non abbia mai fatto previ- 

me ha avvertito Johnson, jjp .j partecipazione stata- sto si doveva fare. sioni sulle avventurose scor- 

€ in termini che non consen- jj [‘apitale privato sa- Senza secjuestro penale, i ribande di finanziane tipo 
tono equivoci ». che la Gran rebbe cosi lasciato indistur- rispanniatori restano senza quella tlei suol clienti. ^ 

Bretagna non è disposta a se- baio ma le conseguenze per una effettiva tutela e il tem- . Lo scandalo della t inan- 


autofinanziamento le ne¬ 
cessità degli enti ed azien- 


, ... • • vvo-iim 14 ir urlali 

me ha avvertilo Johnson, ^ pnrlecipa?ione stata- 
€ in termini che non consen- jp jj capitale privato sa- 
i tono equivoci ». che la Gran rebbe cosi lasciato indistur- 


guire una politica dì boicot¬ 
taggio commerciale nei con¬ 
fronti dell’Avana. II premier 


i piani produttivi delTiRl po passa —• anche per i re- z.iaria andra davanti al Par- 

e delTENI sarebbero disa- sponsabili del crack — in at- lamento. Infatti un gruppo 

strose, tali da mettere ra- tesa delle risultanze della in- di senatori del PCI (Brambil- 

pidamente in discussione chiesta amministrativa dei la, Montagnani-Marelli, Pio- 


britannico av’rebbe dichiara- jj ijypiio [jj occupazione di tre commissari, ora affian- vano e Vergani) hanno pro¬ 
to di non vedere un motivo questi grandi complessi cali persino da funzionari sentalo al ministro del Toso¬ 
valido per applicare, nei con- produttivi dello Stato. tecnici della Banca Commer- ro, on Colombo, una inter- 





valido per applicare, nei con- produttivi dello Stato. tecnici della Banca Commer- ro, on Colombo, una inter- 

fronti del regime cubano, CROLLI IN BORSA — ciale italiana. pellanza per cono.scere: 

una linea diversa da quella Sono in discusisone — ma II sequestro giudiziario do- D le cau.se immediate e 
che 1 p maeoinri notpnzp ^ra in termini improroga- veva colpire tutti gli ammini- mediato che hanno portato 

atlantiche applicano nei con- .7 questioni stratotri della SFI, ^1^ non ^ 

f ,• j 1 i ehe il governo Leone ave- sono poveri diavoli. Il conte gito ai ammimsirazione aeiia 

fronti del mondo socialista accantonato in attesa Virgilio Carlotti presidente SFI ed alla nomina di 3 com- 

e avrebbe anche confermato jel centro-sinistra. Ma le della SFI, figlio di un noto mì.ssari straordinari; 

_I * . .. r« a _ _ % _ t _ ^ t3:.rx1 0\ n I I fi 1 f M m V» VfOfl 1 fTl RH t 1 t* 1 - 


la disposizione britannica a scelte, oggi, si sono fatte industriale laniero del Biel- 2) quali prov'vedimenti ri¬ 
concedere alTURSS crediti a più difiicili perché la si- lese, ha diversi incarichi am- tiene di assumere per garan- 
lungo termine. Johnson, tut- tuazione economica è an- ministrativi e beni patrimo- tire gli intcìessi della h ^7 


concedere alTURSS crediti a più difiicili perché la si¬ 
lungo termine. Johnson, tut- tuazione economica è an- 

tavia manterrebbe la nres- data via via peggiorando, niali. Il consigliere delegato, gente massa cii risparmiaion 

\\nne sun’allp^tn Uno dei sintomi più aliar- rag. Carlo Baldini, siede in dalle rnanovre finanziane 

M i „r,ll/^r,..: ,11 ,.„i il manti è la forte discesa dei numerose società, fra cui la speculative e illegtdi della 

Ilio con il sottosegretario ^ titoli azionari. 1 bollettini Baroni, TItalgas e la Compa- SFI; per salvaguardare gì 

(Telefoto AP-« l’Unità») sidente americano e il pri- Borsa si esprimono in gnìa di assicurazioni detta interessi dello Stalo nelle 

mo ministro britannico si .sa- termini catastrofici « Chi del Toro, ed è noto fra l’altro eventuali operazioni finanzia- 

, rebbero invece accordati sul- p,.esente ieri in Borsa come presidente della asso- rie e per colpire i responsa- 

^ - la necessità dì «affrettare i —scrive 24 Ore — ha vissuto ciazione « Amici della compa- bili della crisi che ha leso 

nlDrO SI SDarO tempi > dei dialogo conJ so- momenti di trepidazione: gnia dì Gesù carica non interessi così ingenti di n- 

■ vietici sul proyema tedesco ]q sgretolamento delle quo- remunerativa ma ricca in- sparmiatori >, 

————- g gy quello di Berlino. Come tazioni aveva assunto in 

/ ' ' è noto, un comitato degli am- mattinata proporzioni tali ■■ ■ ■■ * ■ ■ 

basciatori delle potenze occi- far trattenere il fiato». | 

• dentali e di Bonn si riunisce u Corriere della Sera così ■ 


niali II consigliere delegalo, gente massa di risparmiatori 
rag. Carlo Baldini, siede in dalle rnanovre fin.inziane 


NICOSIA — Makarios a colloquio con il sottosegretario 
americano Ball. (Telefoto AP-« l’Unità») 


Mentre a Cipro si spara 


Acaise dì 
Zarapkin 
agli svizzeri 

GINEVRA.' 12. I Zarapkin. Il presidente del go 


Uesto sibillino linguaggio t derale per ^studiare » possL contrattazioni cultura che autonomamente si proponga una visione 

vuol significare che la Fran- bilf iniSive'^Ci si cK?edl So leH- della società e dei suoi valori; non solo «scuola di 

nìLlì*«lanuto111? d^scù/wé Taccordo di princìpio rag- tinaia si era iniziata in una stato», ma momento essa stessa dello stato demo- 

S SUP nrono^te S ner ^ tra Johnson e Horne atmosfera quasi tragica: le cratico, capace di condizionare non solo se stessa, 

Urne altre da sottomettere J’ p?op1)tte^com1I?r vendite affluivano insisten- ma l’orientamento della società — e per questo una 

alla discussione. Ma i Sei so- il I YIF2Ì nnoVfo com ‘ ® cadevano nel vuoto e j oggettivamente la sua sorte alla sorte 

ll“H3lwl Irò br?no confe^are la lenden^ iLSL'bm'."d^re popolare, al movimenlo liberatorio ed autonomo 

Pili l’incontro franco- za delle due parti a cercare, guenze ». delle classi lavoratrici e della classe operaia, alla 

tedesco quanto quello franco- ' . .. . .. malgrado i contra.stì su Cu- Si deve senz’altro tener istanza della libertà della cultura rispetto ai condi- 

italiano anlrenno in .m nu"|r -- | . B II g3nar“'ìi'."ta“unlì3neTnbsnl! f“o dri naca“a"a°rto° af rionamenti d’un tneccanismo di negazione dell'uomo 

Per 1 Italia e per Bonn, la ^ Usta. E’ una ricerca che vie- ga conto anche delle mano- e della sua liberta. 

< piccola Europa », per estst^ ne considerata tanto più ne- vre che in Borsa vengono Nel postulare questa linea, noi sappiamo anche di 

JSnlSSdo^ vinTOU dTsuborl " * ^ «ssarìa in quanto, stando compiute da chi specula sul fare un discorso che — oltre il mediocre programma 

cun moao 1 viuyuii UI . ' alle indiscrezioni pubblicate ribasso (ne accenna anche ìntArpticn Hirpttampnte le forze 

dmazione dagli USA, secon^ , . stamane dal Neti; York Ti- Io stesso 24 Ore; « c’è chi 

l americaHo tenia di costringere larcive- mes. ii «corso» iniziato da esaspera certi movimen- Socialiste e cattoliche. Le prime, per l indissolubi 

Pp. • «i ir fi iir- I Gaulle con il riconosci- li »). Rimangono comunque lità di questa concezione con la loro radice marxista 

SuaTeVa^e sulll^ape^^^^ SCOVO Od aCCettarO I occupazione deli isola Cina popolare alcune cifre inoppugnabih e operaia; le seconde perchè - messo in causa il loro 

-1 ^ avrebbe ottenuto, dopo alcu- che debbono far riflettere. rtolto cnintn rmr»r»lnro nnrViP Holln 


dentali e di Bonn sì riunisce 


reditoriale 


L'americano tenia di costringere l'arcive- 


ine iniziali perple.ssità. la 1127 gennaio di quest’anno i .. .. - _n,,,. 

LONDRA, 12. |dén 2 a. Che il corpo di spedi- * tacha aPProvazione > dì Er- le quotazioni medie dei ti- sviluppo capitalistico moderno dovranno pUl 

“ » I . , - - . » - . _ _>_*lu»..,j «I A^i: __:_-_ \ w^^**f*l «1 r-vi-a^Klaarrto H’nmo cr»nr\ln cillln mlClira 


delle frontiere del MEC al iniziali perple.ssità. la 

s^men1oTe1l??a"Rf?*dog^^^ ' LONDRA, 12. dénza.CheilcorpodÌ5pedi-«tacÌtaapprovazione>dìEr- 

vereo eli Ititi Uniti TuUM n sottosegretario . di Siato «one sia formato da truppe di hard, che si andrebbe onen- 
verso gii oiau unui. ‘ americano è eiùnto osiKi a molti ^ Paesi. conta ben poco, landò verso una pni vasta 

recenti avvenirnenti dal dove ha subito iniziato Quel che conta è chi tiene le cooperazione economica con 

riconoscimento della Lina, ai j cólloqui con il presidente Ma- leve di comando. Queste, ovvia- Pechino 

tentativo di spedizione contro karios, Ball è latore d una -nuor mente, resterebbero sempre in jnflnp indicato che 

a11*acnAffr\ Hf»fifalmanfo .... ^ fiififin nriidnttK^a. AndG-ainR’*' * ■ «« ■ « 


antico dominio dalla spinta popolare ed anche dallo 


era circa 77 volte quello 
del 1938): ora l’indice è 


zione e di lotta, la indicazione dei comunisti diventa 


n capo della delegazione 




del cantone di Ginevra. | 


Cipro all aspetto brutalmente ya forìnula- del piano anglo- ® Johnson e Home hanno de- sceso delTS-lO per cento, momento di una proposta unitaria, capace di recu- 

llSSi^ànà^ers? <!ub?-‘'ha?- cTpr”‘'“formula“‘'?h?"t^^^^ prioti, edmè chiaro, si va sem- ficaio oggi gran parte del Rispetto alle quotazioni perare. a livelli ben più seri degli odierni compro¬ 
no attestato che Roma e Bonn di l'npocre al governo deH’iwIa. Pfe piu c»n\dncendo ci^l unica loro tempo al problema di medie dell estate 1960 le messi di governo, le istanze democratiche delle forze 

no auesxaio cne noma e i3onii _______ _via d:uscita dalla crisi è iallon- Cipro, e. in particolare, alla quote attuali sono dimezzo- .... , .1 • _* __ 


^Act,-“'."'r- n ’V 1 — «i.% u,u»ci4rt Uixtitt 4;xtdi t: i tinuu- ir, in n<ii LiLuicf i c, é3H<i wuniir cgLinciii i. _ _i • 

sua non intendondo creare alcun Sfondo le ^in^rezioni^^^ ^ j^uppc possibilità di stabilire un le- fe. Un altro dato: nel 1962 politiche italiane; ed e questo che, Oggi come ieri, 

ipa. motivo di dissenso verso gli straniere. Inglesi, greche e tur- game tra il progettato inter- le emissioni di titoli azio- fa della lotta per la scuola non solo un passaggio 

au- USA, e sono pronte ad appog- ^na forza arrtiata con *?^^d}a.°%ttrivorso '’cnto militare e TONU. La nari raccolsero denaro fre- obbligatorio, ma una possibilità già feconda e COn- 

zia. ■Sr,''?.'.!!.’!'..?”?.'’..' irattativ, fra I. due comuniU, Et? 'l' creta della nostra alternativa per la trasformazione 


truppe 


contro Tatti' 


, protezione traictaxo-io^ra^^^ ture piu odiose. neutrali o del Cpmmonwe^th. è piuttosto riluttante, mentre re: nel 1963 questa cifra 

degli agenti «is La concezione dell Europa come la Svezia; 1 Irlanda, 1 Au- un atteggiamento possi- crolla a 321 miliardi. Si democratica del Paese. 


feconda e con¬ 
trasformazione 


Jj . . na un atteggiamento possi- crolla a 3Zl miliardi. Si 

®M»^MB*Té*inLure* necessa- ricordando che in passato gli democratica degli italiani, che straba, oltre ^la Gran Breta- . purtroppo, gli estremisti tur- bilista circa la partecipazione aggiunga a ciò la preoccu- 
• aiGDacr© l® vai si*re nccctso _ __A_as___ .a» j» Iva nnnnstA n niiplla apllEu-t&na e azli Stati Uniti, ed afn-l^u; a »n..l_ a_4_ -4:_ t -4_1 I _ _ __ 


-nrendere le misure necessa- riroruanao cne in passai 
rie afflnché Yuri Ivanoric Noe- svizzeri sono stati accusai 
aenko sia restituito al suo la- aver esereiteto -controlli 


VOTO e alla sua famiglia-. 

Zarapkin ha fatto tali dichia¬ 
razioni in una conferenza stam¬ 
pa improvvisata stamane, nel 
corso della quale ha affermato 
che il funrionario sovietico pro¬ 
tagonista. secondo il Diparti¬ 
mento di Stato, di una « fuga • 
alTovcst, è -scomparso- dopo 
la seduta mattutina del 4 feb¬ 
braio, a ora di colazione e che 
le autorità svizzere -si sono 
rifiutate di dare al rappresen¬ 
tanti sovietici un aiuto efRcace 
nello riccrebe -. 

'Dopo aver affermato che i so- 
viotia sono «molto sorpresi- 
par tale rifiuto, Zarapkin ha 
eoDcluso: «Noi speriamo ancora 
otiA le autorità svizzere faranno 
il loro dovere. Tutto è rtiiaro: 
nrm c’è olente da aggiungere-. 

Da dichiarazioni di Zaiaiddn 
■ODO state poste da alcuni ot- 


troppo rigidi e insistenti-. 


Canada 


sul commercio 
degli USA 
con Cuba 


accusati di va opposta a quella dell Eu- chi continuano a provocare in- eventuale di paesi del Com- pante e perdurante stasi 

jntrolli fin ropa autoritaria dt De Gaul- ^ clan^sti- rnonwealth al corpo di occu- della siderurgia e si avran- 

LHeVile “orner*” "o ri„,„„.Uravte.n.l de.l, 

_ Sii Jfrnhlpma _ che ^i lingua gre- ù,assol si è sparato ancora c Johnson e Home prosegui- situazione economica. 

stanza del preblema ,5”® ca e quella di lingua turca»; 2) tre ciprioti, di rai uno greco e ranno e concluderanno i loro ITALSIDER — E stata 
presupporrebbe una politica ■ juarg più respressione due turchi, sono rimasti uccisi, colloqui domani. data ieri notizia della fu- 

fondata sul disarmo e sulla . forza della NATO -: 3) sotto- 

disatomizzazione dell’Europa, porre Tiqtero programma di ' ~ ' __ 

di rapporto dinamico e non - pacificazione- alTeMme del ' 

colonialista con il'Terzo mon- Consiglio dì Stwrezza dell ONL. . - . .._ 

Umm do. - ma nasce piuttosto dal ®oo cosiddetta procedura del r|iÌ®«tB l'inteiVentO dell OLIA 
ioni voltafaccia compiuto da De «roTcon?™ ™ ^HieSfO I IHTervenTO UW V/Ui-Ò 

^ Gaulle verso TAmerica, dalla semplicemente'^ un dibattS, at- ■ .—^ 

lAMOkagh nuova strategia antiamenca- traverso il quale dovrebbe far- ^ ^ ' A A ma a 

IwIlrlV na del generale, dalle sue ini-si strada - un generale consenso ' ' V AD ad a ^^AA a 

antiatlantìche e anti- di opinione-. ' ' 

|C4 NATO. Con questo trucco pieno di • 

'^U% Pertanto, il giorno in cui, grossolana furbizia, gli ao^o- ■ ■ ^ \ 

_ per assurdo. De Gaulle smet- americani vorrebbero far in- ^ • 

Ira fra la Somalia e I Etiopia 

accorrerebbero attor- Londra e Washngton soprat- " 


l'intervento dell'OUA 


Nuovi scontri ai confini 


■oro Statr‘postìrd 4 “aIcuni*'o^ TORONTO. 12. no al trono di Francia e non hTtto temono; il ricorso dl^Ma- 

servatori in relazione con quan- Reagendo alla rampagna dì avrebbero forse quel giorno karios al Consiglio di SJcurez- AitArfa 9 llar Fr Malsani Is flÌ€^IICCÌAno Cll llfUinfl3 Kmnia O TanflXflilfjl 

to pobbUcato stamane dal gior- pressioni degli Stati Uniti verso nulla a più rimproverare al za, ricorso che ~ secondo cer- ApCnfl 9 Ufll lS. 3919011119 UlSCII3SNM1v SU Ug9nu9r 1X91119 w 191199111^9 

naie La Saisse. U quale si di- gli altri Paesi perchè sì regime di potere personale te notize ufficialmente non con¬ 
chiara convìnto, sulla base dei cino alTembargo commerciale ^ Francia non fermate — Makarios e I suoi » . .. 

risultati di una sua inchiesta, contro Cuba, pres^om partici^ , HìmAnrirhì t-nn la ministri avrebbero però già de- DAR-ES-SALAAM. 12. malia avrebbe ottemperato re- L'imperatore attribuisce alla 

die il funzionario si trovi tut- larmente forti sul <^nad^ il a fa onr.n:tr-nva I.a delezazione «ornala alla golarmente alla decis.one di so- Somalia tutta la responsabilità 

ton a Ginevra. quotidiano di Toronto ® Gli osservatori non ritengono, riunione str^rdfnana panafri- spendere il fuoco lungo la fron- del sangue versato Un portavo- 

Dal canto loro, le autorità and Moti affenna che in questa di queste stesse forze politi- pumunque, che Makarios accet- . . v aperta stamatti- fiera, accogliendo cosi l'appello ce del ministero delle informa- 

■dzzeze hanno rea^to »x)n in- questione vi è - un fatto di cui che in Europa. Que.sto carat- le - proposte- di Bali La nella canitàle del Tanganika dell'OXU. Ma - l'aggressione e- zioni etiopico ha inoltre dichia- 


Aperta a Dar Es.Salaam la discussione su Uganda, Kenia e Tanganika 


■dzzere hn i*"** reagito «x>n in- quesiione vi e - un lauo ai cui cne in c,uropa. v^uesio carai- 
■olita rapidità alle accuse di non si paria» e precisamente tere strumentale delTopposi- 


tre dichia- 


non si parla- e prrciiramenic tere strumentale delToppost- - nuova formula-, infaUi non hT flcrusato lEtionia di avere topica — afferma Mogadiscio - rato oggi che truppe somale 
questo: che gli Stetì Uniti han- zione a De Gaulle — in fun- fa altro che riproporre ai ci- violato la tregua lungo la fron- è continuata- ii 10 e TU febbraio hanno attaccato in massa, ieri, 
M fornito a Cuba negli miimi 2 jone puramente subalterna piloti la perdita delTindipcn- n nona voce della dele- aerei militari etiopici hanno un posto fortificato etiopico d: 

due anni quantità di merci -gì: c.-ii Uniti — ri- jarion-h^rtichiarato che tnip- bombardato e mitragli-.to anco, frotiera nelle vicinanze di Tug 
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fettine di merluzzo salinato 


aue anni una quanwui ui ci-rip.,- _-i: ctali ITnSti ri. 

superiore a quella fornita in- nspetto agli itali Uniti -- n- 

^ ja _sieme dal Canadà, dalla Fran- sultera bene a Parigi su tuli; -- 

Presa dì DOSIliOM an e dalla Gran Bretagna. gli argomenti che figurano 

Nel 1963, scrive il giornale, all'ordine del giorno della di- ■ « - - 

SR Uniti hanno Inviato a scussione Ira francesi e ita- WjA 

' QliapVHvre Cuba merci per 37 milioni di Rani: forza multilaterale, for- 

_ a ^ dollari, mentre ^“®R* za atomica nazionale, ricono- ___ 

rppuorti CM lo Gas sS'gaSrsSm^uroS^Unf! ^cì."?.- !»««“ Fémioto m 

vamente a ll.lOOOOO dollari, verso il sud-est asiatiro. aper- 
TOKIO, 13. 5300000 e 5.000000. Anche cal- tura delle conversazioni ta- L^aa^I^ 

n ministro degli Esteri glap- colando li riscatto pagato per i riffarie con l’Ainerìca a Gine- . ’ ’ ywn 

mumc llasoTOshi Ohira ha. di- controrivoluzionari catturati nel vra. prospettiva euiopea, uni- - « » 

SSSrto oggi che -se la ana TallRo ^ Acazione dei prezri’ agricoli. . . • 14 «lltlCaSfmtl 

popolare viene ammessa alle Cuba, le cifre americane resta- g, annuncia -oggi a Parigi ,. 

ffarion! Unite è naturale che no °®', re*^ che a Pechino, dal 5 al 25 set- MIAMI, 1 


i^miMbnè del governo glap- Cuba ammontarono a i3^noo zioni delia Francia in urna veuciu 

M^e sulla DOSsTbllità di nor- dollari, contro I 10 800.000 dol- che avverranno tra Fottobre 

*StàSonr Sin la lari di quelle canad^i, 1 rirre del *65 e 1. primavera del ’66. JJJ®*® 

Rrii: è Stata annunciata da cinque milioni di quelle Inglesi °?7 J- 

Ohiva slla commissione degli e I due milioni di quelle fran- MaFÌR A. MlCCiOCchi (elle è‘ 
XrtufI della Camera. cesi». 


i Uniti — ri- nazione h^dichiarato che tnip- bombardato e mitraglT.to anco, frofiera nelle virinanze di -Tug 

iriffì su tutu __— w etioDiche ei sono nuovamen- ra Inaguha, Dagabonaleh e Ab- Wajali. La posizione dell Et-.o- 

irigi su tuli. - I» eiiof^ne ^ so^ nuova dulcadir. villaggi somali - pia è netta: nessuna mira espan- 

He ngurano , fjf a Truppe etiopiche slrebbero pe- sionistica. Ma la Somaha do- 

rno della di- yCA ■ ' ' |e^**Secondo il portavoce, netraie in territorio somalo La vrebbe d.chiarare la stessa cosa 

incesi e ita- ti aerei bevO^o u denunciata da Mo- e non lo fa. 

laterale, for- - rio et^pico si sarebbero ribella- «ad-scio proseguirebbe .Alla conferenza di Dai-Es- 

nale, ncono- _ _ _ eontró ìl coverno ' La discussione all OU.A do- Salaam, il discorso di apertura 

ina. politica leiIMllO M La riunione straordinaria dei vrebbe aver luogo solo tra due è stato pronunciato dal presiden- 

lìatico. aper- . ministri degli esteri e della di- settimane, nella del Tangan.ka Nyerere. Ri- 

,a ■ -- ■■ j-.n ,tati africani in*- nione dei ministri degl» esteri guardo al recenti ammutina- 

irt^rGfn2l ■ ■ SSlHllS CM • ' li 15IS.W f,l 3 M,3 vengo»» «emltot» „»„« di .ruppe nel pee.1 dell» 

. ; , • * • ^nnitth somalo-etiOD^a La ^ort: presfiion:. anche da parte Africa orientale ex-inglese. Nye- 

>UTOpea, uni- - • # riunione è stata convocata per di .sfati non africani.'perchè la rere ha affermato che è neces- 

iz*f agncoli. . IB SRlìCaStllStl nrendere in «6ame i recenti questione veng- affrontata con «aria una sollecita azione per 
ggi a Parigi ven”mViAi nel ^*3 Ug^da e maggiore.sollecitudine. impedire in futuro - Tumiliazio- 

l1 5 al 25 set- - MIAMI, 12 Tanganika. Ma la delegazione Dal canto suo Timperatore di ne nazionale - di dovere ricor- 

Jgo Fesposi- La guardia costiera americana somala alla conferenza sta cer- Etiopia, Hailé Selassie ha con- rere agli inglesi N^rere ha poi 
'ancese, che ha fermato ieri, al largo delle cando di ottenere l'appoggio vocato numerosi ambasciaton, ^cluso che nell ammutinamento 
pandi esposi- coste della Florida, una moto- della maggioranza dei paesi a- fra i quali quelli degli LSA. del- siano intervenuti agemi cornimi, 
icia in Cina vedetta con a bordo 16 contro- fneani alla richiesta del governo TURSS e dell'Italia, per esporre sti o imj»rialisti. Ha chiesto 
tra rnttnhrp rivoluzionari cubani che. a di Mogadiscio per l'invìo di una loro la tesi etiopica: nel caso che il problema sia studiato pro- 
iw—a dal’AE Quanto pare, stavano dirigen- commissione neutrale lungo la delFURSS. Hailé Selassiè ha ri- fondamente per non consentire 
ivera aei oo. Cuba per effettuar- frontiera con TEtiopia. per il sposto a un messaggio di Kre- che forze «tra afncarie pos- 

■ _ • _i- g vi un'incursione armata. Il bat- controllo della tregUA sciov. che auspicava una solu- sano apprmittàre di debolezze 

sRCCIOCCIll (elio è stato sequestrato. Secondo Mogadiscio, la So- zione pacifica della vertenza, per rompere 1 unità africana.- i 
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mettete subito a bagno 

Ir fRttinR di marluauo Mlinato “PINOCCHIO” 
priva di spina • un cibo pratibato, sano a 
nutrianta, non aofisticabila. 
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CALTANISSETTA: lettera aperta al presidente dell'Assemblea en. Lanza 
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Conferenza stampa sul,comunicato della DC 








r w Umbria : il PCI respinge la 

proposta di riprodurre nei 
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economico siciliaiio 

■ a ' ■ ■ ■ • 'la I 


Proposta uno riu¬ 
nione di tutte le 
forze politiche é 
sindacali per ini¬ 
ziative unitarie 
nej quadro dello 
programmazione 
regionale 


- CALTANISSETTA, 12 
Sulla esigenza di passare 
rapidamente dalle enuncia¬ 
zioni verbali ad > iniziative 
concrete ed unitarie per lo 
sviluppo economico della Si¬ 
cilia e ' in particolare della 
provincia di Caltanlssetta, la 
' Federazione dei PCI ha incli- 
‘ rizzato al presidente dell’As- 
' semblea regionale siciliana, 
on. Rosario Lanza, la seguen¬ 
te lettera aperta: 

< Egregio onorevole presi¬ 
dente, l’appello che Ella ha 
rivolto, in occasione della re¬ 
cente celebrazione del Cente¬ 
nario della Camera di Com¬ 
mercio di Caltanlssetta, a tut¬ 
te le forze politiche, per un 
impegno unitario, inteso a ri¬ 
solvere i gravi problemi che 
affliggono rcconomia della 
nostro Provincia, i cui rifles¬ 
si negativi si fanno sempre 
più sentire nei confronti di 
tutte le forze produttive, non 
può non trovarci compieta- 
mente d’accordo. 

€ La nostra visione partico¬ 
lare sul come affrontare e ri¬ 
solvere le questioni della di¬ 
fesa, e dello sviluppo indu¬ 
striale. la esigenza di dare 
uno sbocco positivo, attraver¬ 
so una adeguata politica, al 
dramma delle nostre campa¬ 
gne il cui esodo si manifesta 
nella emigrazione, non ci im¬ 
pedisce, anzi, ci spinge a ri¬ 
cercare un incontro con tutte 
le forze polìtiche e sindacali 
interessate ad una politica di 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico, capace di dare una 
prospéttiva più serena al la- 


Lucania: si sviluppa hniziativa dopo lo sciopero generale 


/ siWacfffi si €ostìtuis€ono in 
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Chiesto un ulteriore intervento dell^industria di Stato - Interro¬ 
gazione del sen. Guanti per la Matera-Ferrandina 



L'attuazione del piano di sviluppo economico richiede il raf¬ 
forzamento doil'uhità raggiunta e l'autonomia dalla negativa 
politica del governo centrab - Posizione unitaria PSI-PSIUP 

Dalla nostra redazione tema di investimenti pubbli- discriminazione contro il par- 

ci, e contrasta evidentemente tifo comunista che, in quanto 
PERUGIA, 1— (.Qfj la linea del governo di raccoglie attorno a se quasi 
Nella sede della Federa- centro-sinistra che fa perno il 40% della popolazione, rap- 
zione del PCI si è tenuta og- sul contenimento della spesa presenta la parte più consi- 
gi -una conferenza stampa nel statale e degli enti locali, sul- stente dello schieramento che 
corso della quale i compagni le restrizioni del credito, sul si batte per Vattuazione del 
Galli e Gdmbuli hanno espo- contenimento dei salari e de- piano. 

sto ai numerosi giornalisti in- gli stipendi. ' La proposta d c. va contro 

terventiti il punto di vista dei Oggi è più, che mai neces- gli orientamenti del corpo 
comunisti circa la richiesta saria dunque l'unità di tutte elettorale che ha detcrrninu- 
di formazione di giunte di quelle forze che hanno con- to col suo voto, in Umbria, 
centro-sinistra nei Comuni e corso alia formulazione del una diminuzione dei voti d c. 
nella Provincia avanzata con piano per ottenere una mo- e un massiccio sjxìstamento 
un comunicato ufficiale dalla difica di quegli indirizzi a a sinistra; non tiene conto 
DC nei giorni scorsi. favore dell'Umbria e del suo della nuova dislocazione del- 

I nostri compagni hanno di- piano di sviluppo. Le stesse le forze socialiste che rende 
chiarata che la richiesta d.r. forze che fanno parte del- ancora più precari i rapporti 
di trasferire in Umbria la la maggioranza governativa di forza per una maggìoran- 
lormuln di centro-sinistro quindi non possono non za di centrosinistra: essa ri¬ 
viene respinta dai comunisti prendere un atteggiamento srhia quindi di aprire una 
non solo sulla base di consi- autonomo nei confronti della crisi lunga e profonda nelle 
derazioni di partito, ma par- linea governativa. amministrazioni conitiuali c 

tendo da una valutazione glo- Davanti a queste esigenze provinciali le cui conseguen- 
bale degli interessi regionali, unitorie la rtcìiiesta d c. deve ze ricadrebbero ingiustamen- 
La situazione dell'Umbria in- essere respinta perchè essa te sugli amministrati proprio 
fatti è al momento estrema- presuppone la rottura della nel momento in cui il Piano 
mente delicata. Le forze lo- collaborazione che si è stabi- offre concrete prospettive di 
cali hanno dato vita unitaria- lita e perchè si fonda sulla rinascita, 
mente ad un piano di svilup- ___ Da questo punto di vista 


po economico che ha come 
scopo la cessazione dei mo¬ 
vimenti migratori extra re¬ 
gionali, la piena occupazione 
della manodopera, il miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita delle popolazioni, attro- 
uerso una politica di indu¬ 
strializzazione in cui abbia 


Avellino: 
nuove sedi 
del PCI 


Da questo punto di vista 
ci sembra molto sensata la 
decisione della Federazione 
del PSI di non morii ficare la 
linea che è in atto anche per¬ 
chè è falso quello che dice 
nel suo comunicato la DC 
e cioè che nelle Giunte at¬ 
tuali il PCI avrebbe posl- 


cyc.oi# AVELLINO, 12. '«unii ti re./ avreoue posi- 

striaUzzazione in cui abbia j.. inaugurata la nuova zioni di prepotere. Le Giun¬ 

tina funzione primaria l in- sezione di Chiusnno S Dome- te attuali infatti si basano 
dustria di stato, la liquidnzio- nico. Ai lavoratori o ui com- su un accordo provincuile se¬ 
ne della mezzadria e un nuo- pagni intervenuti ha parlato il cotido cui chi ha il sindaco 
vo assetto dell'aqricoltura. il compagno Nicola Adamo del maggioranza nel¬ 

la Ginntn; ciò garantisce 


I giovani sono stati alla testa delle grandi manifestazioni popolari per rivendicare l’industrializzazione della Luca¬ 
nia portandovi — come indicano i cartelli — il loro battagliero e pungente spirito di lotta 


vo assetto dell'aqricoltura. il compagno Nicola Adamo del 
potenziamento delle piccole e CF.. Si deve al lavoro di que- 

medie nttività imnrenditnrin- compagno e a quello di un utiinin, ciò garannsce 
medie attività ttnprenanoria giuvani la ripresa, dunque un equilibrio nelle 

11 . Io sviluppo di servizi so- zona, deirattività del par- Giunte indipendentemente 
ctalt moderni. ' Infatti un'altra sezione è dai rapporti di forza elet- 

Tutto CIO richiede una po- stata aperta ad Aiello, e un’al- tarali. 

A • ** d * A _t s : — * ♦ ■ ♦ 


litica nuova nei • confronti tra si aprirà, nei prossimi gior- 
delVUmhria, specialmente in ni. a Sorbo. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 12. 

Lo sciopero generale indetto la scorsa 
settimana dai tre sindacati, che ha fatto 
rivivere a Matera e nella Basilicata una 
imponente giornata di lotta unitaria alla 
quale hanno aderito tutte le categorie di 
lavoratori, studenti, professionisti, com- 


A 1 J 11 *AA * Itt* ICA VL/A ly «3 li U VIVRAI b.6f VA ^ « y 

voratori della citta, dell in- mercianti e artigiani, contìnua ad avere 


dustria, delle campagne e al¬ 
le forze imprenditoriali. 

€ Le lotte che in quest’ulti¬ 
mo periodo hanno visto im¬ 
pegnate le categorie del com¬ 
mercio, i pubblici dipendenti, 
i lavoratori del servizi, i mi¬ 
natori, i chimici, gli edili, i 
braccanti agricoli, sono sinto¬ 
mi M insofferenza a condizio¬ 
ni di vita ormai divenute in¬ 
tollerabili. 

€ Ecco perchè riteniamo 
che il Suo appello deve esse¬ 
re accolto da tutte le forma¬ 
zioni politiche, economiche e 
' sindacali senza ulteriore in¬ 
dugio. ■ - 

€ Riuscire a trovare, attra¬ 
verso un frane odibattito, so¬ 
luzioni unitarie e democrati¬ 
che ai problemi che travaglia¬ 
no Teconomia nissena, diven¬ 
ta indispensabile se si vuole 
evitare come è accaduto nel 
• passato, che la nostra pro¬ 
vìncia venga tagliata fuori da 
ogni impegno governativo. 

' € Questo incontro è tanto 

più urgente e necessario nel 
momento in cui è in corso 
tutta !a di.scussione sulla pro- 
■ grammazione regionale. 

< Questa, onorevole Presi¬ 
dente. è la nostra posizione 
in ordine ai problemi che El¬ 
la ha sollevato. 

• * C» auguriamo, quindi, che 
analoghe posizioni vengano 
assunte dai dirigenti degli 
altri partiti, perchè finalmen- 
" te daMe enunciazioni si pas¬ 
si agli atti concreti >. 


nella regione larghe ripercussioni e ade¬ 
sioni fra tutti gli strati della popolazione. 
Oltre 10.000 Orme sono state raccolte in 
calce alla petizione lanciata alcune set¬ 
timane fa dalla CGIL per rivendicare 
una sollecita industrializzazione della 
Valle del Basente nel rispetto degli im¬ 
pegni assunti dal governo circa tre anni 
fa e nel quadro dello sfruttamento delle 
risorse energetiche disponibili — metano, 
petrolio, carbone — per promuovere lo 
sviluppo economico ed industriale della 
regione. 

I tre sindacati, che hanno promosso la 
grandiosa giornata di lotta e di sciopero 
svoltasi con grande successo il 7 febbraio, 
nel denunciare c la lentezza con la quale 
stanno procedendo gli interventi relativi 
allo sviluppo economico-industriale della 
provincia e protestando contro il mancato 
inizio di opere infrastrutturali esseiuiali < 
per rinserimento del capoluogo nell’au- ■ 
spicato processo di trasformazione indu¬ 
striale >. hanno precisato in un comunica¬ 
to stampa * richieste e proposte nel qua-. 
dro della programmazione economica > ' 
per la industrializzazione della regione ' 
lucana. ' ’ ■ 

Ponendo un particolare ’ accento sui : 
problemi infrastrutturali, i tre sindacati 
precisano tali proposte sottolineando la 
urgente necessità di costituirsi in « Comi¬ 
tato provinciale per - la programmazio-. 
ne > e per il coordinamento della politica 
di sviluppo economico-sociale della Lu¬ 
cania. I tre sindacati inoltre rivendicano, 
accanto alla soluzione dei problemi in¬ 
frastrutturali. « ulteriori interventi della 
industria a partecipazione statale sia in 
funzione di stimolo al processo di indu¬ 
strializzazione. sia in funzione antimono¬ 
polistica >, e la definizione del problema 


del ritiro della Montecatini dagli impegni 
di costruire nella valle del Basente im 
complesso industriale. 

Sempre in riferimento alla industria¬ 
lizzazione del Basente nel comimicato 
stampa viene richiesta la «precisazione 
dei tempi — visto che fino a questo mo¬ 
mento nessuno degli impegni è stato rea¬ 
lizzato nelle date previste — nella esecu¬ 
zione di tutte le opere infrastrutturali e 
nella costruzione degli stabilimenti indu¬ 
striali nonché di quelli relativi alla pre¬ 
parazione professionale, con T obiettivo 
primario della piena occupazione della 
. manodopera disoccupata e sottoccupata». 

■ Riferendosi ■ ai ' problemi più circo- 
scritti alla industrializzazione della città 
- di Matera, i tre sindacati hanno avanzato 
una serie di proposte e di richieste per 
la « definizione dell’area industriale della 
città di Matera » sollecitando nello stesso 
tempo Tinizio della costruzione degli sta- 
• bilimenti della società Ferro-Sud e della 
ceramica promessi durante Tultima cam¬ 
pagna elettorale ma rimasti lettera mor¬ 
ta; per il « potenziamento dei servizi in¬ 
dispensabili >; per la < rapida esecuzione 
, della superstrada Matera-Ferrandina. te¬ 
nendo presenti gli imprescindibili inte¬ 
ressi del capoluogo, e ammodernamento 
del collegamento ferroviario ». 

Su quest'ultimo problema, in merito al 
quale non ancora è stata detta una pa¬ 
rola chiara e definitiva, il senatore comu- 


LUCCA 


Lo SMI licenzio 
Om. ha molto lavoro 


Dal nostro corrispondente pochi sono 

quelli che credono che vera- 

LUCCA, 12. • mente manchi il lavoro alla Avellino 
Il provvedimento di licen- SMI, tanto più che negli al- ” ' 

ziamento per 263 lavoratori, tri stabilimenti della stessa 
annunciato dalla direzione società si lavora a pieno 
della SMI di Fornaci di Bar- ritmo. |j|' 

ca ha provocato viva appren- In ogni caso, si afferma, 
sione non solo fra i duerni- ammesso pure che la fabbri- 
la lavoratori delio stabili- ca attraversi un momertta- •! 

mento, ma fra le popolazio- neo periodo di calo produtti- || ; 

ni della Val di Serchio e di vo, esso non può essere tale 
Barca in particolare. da provocare il licenziamento 

Si teme giustamente che di 263 lavoratori. E poi: per- ||0|* |J| 
la direzione dello stabilimen- chè prima di pensare al li- 
to con lo specioso motivo cenziamento, la • direzione 
della scarsità di lavoro, miri non ha studiato altre forme 
in realtà ad accentuare lo atte a garantire il lavoro a II 


nista Guanti ha presentato in Parlamento sfruttamento verso ì lavora-j tutti, magari ricorrendo alla 


Diffidato 
il sindaco 
per una licenza 
negata 


In questo quadro impor¬ 
tanti sono anche le prese di 
posizione della nuova sini¬ 
stra formatasi all'interno del 
PSI a salvaguardia dei cen¬ 
tri di potere conquistati dai 
lavoratori, e la dichiarazione 
pubblica del PSIUP di ap¬ 
poggiare le attuali maggio¬ 
ranze di sinistra anche là do¬ 
ve non vi sono suoi rappre¬ 
sentanti nelle Giunte. 

l nostri compagni hanno 
ribadito che i comunisti, co¬ 
munque, non sono arroccati 
su posizioni rigide e di chiu¬ 
sura; essi da tempo propon¬ 
gono alle altre forze politi¬ 
che democratiche un accor¬ 
da programmatico basato 
sull’attuazione del piallo e 
della Regione, per giungere, 
su questa base, alla forma¬ 
zione di maggioranze più lar¬ 
ghe che comprenilano an¬ 
che le forze politiche catto¬ 
liche. Questa proposta non 
comporta nessuna divisione; 
si basa anzi sulla unità del¬ 
le forze che compongono il 
movimento operaio e sulla 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

Dopo aver risposto a nu¬ 
merose domande dei giorna- 


Catanzaro 

Quasi mille 
reclutati 
al partito 

CATANZARO. 12. ' 

' 71% del tesseramento. 26 
sezioni e 5 nuclei oltre il 
100*;. 7 nuovi nuclei e una 
sezione, più di nulle reclu¬ 
tati: questi in sintesi i ri¬ 
sultati siiiora ottenuti nel 
lavoro ili tesseramento a 
Catanzaro. Fatto ancora si¬ 
gnificativo c che 1 glossi 
centri di Nieastro. Catanza¬ 
ro. Vibo, Ta\erna. Nocera. 
Sonano. Uombiulo, Sersale, 
Uuigia. hanno di ginn lunga 
siipeiato il 100';, ed altri 
eentii: Chiaravalle, Sambia- 
se. Petronà sono vicini al 
100 'i. 

Nei centri che hanno rag¬ 
giunto e superato il 100'ó Te 
tessere in più rispetto al 
1003 ammontano a 844. men¬ 
tre i reelutati sono quasi 
mille. Dì contro, in 31 loca¬ 
lità il tesseramento va a ri¬ 
lento e perciò in questi gior¬ 
ni l’attività del partito si sta 
intensificando con assemblee 
e congressi. 

Ma anche l’attività della 
Federazione è in pieno svi¬ 
luppo. Dopo le riuscite con¬ 
ferenze di organizzazione 
nel centro città e della zona 
di Vibo. hanno avuto luogo 
il congresso a Nieastro e la 
confcienza cittadina di Nj- 
castro, mentre per domeni¬ 
ca IG è convocata In confe¬ 
renza cittadina di Catan¬ 
zaro. 

A Nicuctro. nel corso del 
congresso della « F. Prime- 
rano -. è stata annunciata 
la nascita di una nuova se¬ 
zione’ la - G. Di Vittorio •, 
che organizza i compagni 
della zona nord della città. 
I..e sezioni di Nieastro. quin¬ 
di. sono divenute tre e da 
ciò è sorta la necessità di 
costituire il Comitato citta¬ 
dino a responsabile del qua¬ 
le stato chiamato il com¬ 
pagno Vittorio Pittante. 

• Nel corso della «confe¬ 
renza- di zona, dopo avere 
proceduto ad una analisi 
della situazione locale ed 
avere analizzato lo stato del 
partito nei comuni del Ni- 
castrese. l compagni si sono 
fissati un obiettivo, nel tes¬ 
seramento, che dovrebbe 
portare al 120% del 1903. 

Nel contempo, sono state 
tracciate alcune lince per il 
lavoro organizzativo del par¬ 
tito e si è ravvisata la ne¬ 
cessità di operare alcune 
scelte per condurre e porta¬ 
re avanti la lotta per lo 
svilupiK) economico del Ni- 
castrose. nel quadro più lar¬ 
go di una programmazione 
democratica regionale. 


Espulsione 


La sezione 
Sant’ Eufemia 


comunista di 
d’ Aspromonte 


una interrogazione che chiede anche prov¬ 
vedimenti da parte del governo « per lo 
immediato finanziamento e realizzazione 
deirimportante arteria >. 

* A conferma della larghissima base uni¬ 
taria delle adesioni a questa impo.nente 
giornata di lotta che ha riaperto con for¬ 
za ' il discorso sulla ■ industrializzazione 
della regione, numerosi Consigli comuna- 
‘ li. fra cui Miglionico. Grottole, Tricarico. 
Calciano. Irsina. Pisticci, Garaguso, Ac- 
ccttura. hanno votato ordini del giorno 
unitari per un sollecito sviluppo econo¬ 
mico ed industriale della Basilicata., 


tori e il ricatto polìtico. Per- diminuzione delle giornate 
chè francamente qui a For- lavorative? E' stata proprio 

la Commissione interna che 


Usti presenti, ì compagni Gal- (Reggio Calabria) ha espulso 
li c Gambuli hanno concluso partito Tripodi Domenico 

lUQQlQ affermando che i comunisti, f* 

^ . 11 .. ' ripetuti richiami del C.O. 

sulla base dell impostazione sezionale e degli organismi 
illustrata, inizieranno una- dirigenti federali, di ademple- 
AVELLINO, 12. zione positiva nei confronti re ai doveri che la carica di 


La Spezia 


Domenico Notarangelo 


Da Nennì il 

_f_illfACfl sìcurare il lavoro per tutti. vicolo Sacristia a vicolo I 
SinQQCQlO QllUSII perchè, dunque — si chie- Conservatorio) oppure a mo- 

dono i lavoratori e l'opinio- livare il rifiuto. L’episodio 
■lAP 'I ' lirMlVIflf I pubblica — la direzione che potrebbe sembrare del 
pila I IIwwHmIIIII della SMI non ha proposto ai tutto eccezionale è. invece. 
• dipendenti ciò che ora esemplare ai fini di un giu- 

A|*CAIIf||A Commissione interna prò- sul comportamento dcl- 

UUII ftiwnuiu pone alla direzione? Sapeva ^aggioran^ de. che am- 

Il 8. 8 «li* ’oi 'h“i 26Ì"'HcLn"!aSti ” ; . 

pi»»"® »>lamente i I»- TuUa la matcna edilizia c 
Nei giorni SSJifli «grete- voralori e le loro famiglie, <ia un vecchio ar- 

rie dell» Federazione naziona- rna rendono precaria la si- retrato rcgo.amento edilizio, 
le degli statali e del Sindacato Inazione economica in una mentre si rifiuta una azione 
Uifesa-CGIL hanno conferito vasta zona della Val di Ser- risolutiva per il piano rego- 

. latore: Per non parlare del 

per radozlone, da parte del ^ che cosa mura il padro- ritardo coi quale si affron- 
eovemo di concrete ed urgen- t^alo italico. Vuole creare lano le questioni relativ’e al¬ 
ti misure in ordine alla rìam- maggiori disagi alla econo- l’attuazione della leeee 167 
misaione in «rvlzlo. pre^ le mia nazione dopo averle l„:,u«ta"situnione ri nega: 
amministrazioni dello Stato, sottratto 900 miliardi messi motivo H 

dei lavoratori che per discri- al sicuro nelle banche este- " . ' ^ i “ , ' 

minazione politica e sindacale re’ ricostruzione di un comples- 

furono licenziati dal Ministero r-oniro noceto ^ edilizio che interessa non 

delia Oifsa con le «rbitrarie grossi speculatori ma 24 

forme del non rinnovo del con. famiglio di proprietari di abi- 

tratto di lavoro o dell imposi- manaente decisi ad opporsi nopozi 

zione delle dimissioni volon-|con la lotta. La CdL ha re- ^ . 

tane. |spinto l'annunciato provve-' I-a licenza edilìzia fu chie- 


la Lzommissione interna che j rappresentanti di un con- delle altre forze politiche in- assessore comunale gii attri* 

ha precenlalo ieri alla dir^ dominio del capoluogo hanno tcre.ssate, per stabilire ai di- buiva nel preciso interesse del 

zione dello stabilimento, al- volta diffidato «'"sl livelli una collabora- Popolo e per aver co laborato 

cune proprie dove si chiede ^ che permeile ima rupi- 

ia sospensione dei licenzia- gJuaiziaimente il sindaco a soluzione dei orari e ur- tìì adottato 

menti, la riduzione delle gior- la licenza per la ^ ® all unanimità, è ^ 

nate lavorative che dovreb- ricostruzione del complesso 9^"“ prooicmi umori. per indegnità politica, 

bero essere portate a cinque edilizio da sviluppare lungo 
la settimana in modo da as- un’arteria centralissima (da 


La Spezia: il monopolio vuole « ringiovanire » la fabbrica 

Scioperi olla Montecatini contro 
In minaccia di 60 ikenzinmenti 

T f ^ - ' J ' ' . 

r lavoratori invitoti « o dimettersi voloiitariamenfe » - Venerdì protesta in città 


LA SPEZIA, 12. 

Il Sindacato provinciale Di- 
fesa-CGlL comunica: 

Nei giorni scorei le eegrete- 
rie della Federazione naziona- 


"" Dilli DOSlrl rodixione f-^^j^^^poraneamente I lavoratori invitati a di* lo delle norme contrattuali, n presidente del Conol- d*imento di licenziamento al- sta, per la prima volta, il 

T A SPF7IA 12 «|tn lavoraton sono stati in- mettersi, a parere della Mon- I sindacati hanno j^rcio prò- gno, al quale era nota la gra- ]a SMI ed ha chiesto un ur- 18 luglio 1961. Successiva- 

L.A iz. vitati a recarsi m direzione tecatini, non darebbero pm clamato lo stato di agitazio- viti di quegli atti compiuti a «ente incontro con l’Associa mente il 2 dicembre dello 

^ Montwatini, dopo un sempre alio scopo di « con- il rendimento di un giovane ne: gli scioperi sono iniziali danno di zione industriali la quale pe^ stesso anno, fu presentata al 

certo penodo di attesa, n- vincerli» ad accettare una di venti anni e pertanto il oggi stesso. I lavoratori in-«"che di altre benemeren», . . , cinHam la nlann- 

tiene sia giunto il momento resezione «volontaria» del monopolio conta di allonta- fatti si asterranno dal lavoro fpure risposti ^ volumetrica per la p?iven- 

di usare la manica forte contraUo. , narh dallo stabilimento, si per 15 minuti ^ gionio pn- .j intere»»»mento, »pe- Un gruppo di undici con- tiva approvazione, 

ridurre il numero delle mae- In un recente incontro con tratta nella maggior parte di ma della fine di ogni turno. I» f i CV rvit I * * « _ ee _ 


Dario Fo e la 
Rame a Teramo 




interessamento, *pe-| Un gruppo di undici con- tiva approvazione. 



••“Iiizia non sono servile a nulla. • - . . . TERAMO. 12 

U" lAIIa fine dell'anno scorso gli Martedì 18, alle ore 17 nel ridotto del teatro comunal», 
u*""! interessati diffidarono il sin- Dario Fo e Franca Rame parteciperanno ad una discussione 


stranze dello Jutificio di La i membri della Commissione operai che negli ultimi anni Questa forma di lotta dure- 

Spezia, ed aumentare, rin- Interna dello stabilimento, un hanno subito operazioni, so- rà per rintera' settimana c 

novando la mano d'opera, la dirigente della Montecatini, no stati malati (per Io più continuerà nella prossima. 

produttività del lavoro. II ingegner Gamba, aveva fai- malattie contratte nella stes- Le organizzazioni sindacali «ha prevedono appunto la oeii anno scorso gii Martedì 18 , alle ore 17 nel ridotto del teatro comunal», 

monopolio, infatti, nel mo- to comunque capire che era sa fabbrica a causa delie con- valuteranno nei prossimi n*’ gente del (?onrigfio Lmu ‘^‘fl'darono il sin- Dario Fo e Franca Rame part^iperanno ad una dU^ione 

mento in cui sta operando nelle intenzioni della direzio- dizioni di lavoro assoluta- giorni la situazione per una l*^"**'»"* “cenz.ati dalla O.- ‘ rioiriiffici .1 e 

I. trasformatone della fab- ne allomanare. con le ^1- mente jnMlubri in cui si eventuale modifica del prò- mtor^.r. de.- Suiarlone dcTè^matasi Snm o «me abbfamo de“tm ”rT™'Somm1^T.‘l5b^ù,%"%r?as' 

bnea. passando ciog dalla la- missioni volontarie» 50^0 svolge la loro opera) o sono gramma di lotta. tagliatamcnta sull’ìntere prò- j minacciati licenziamenti al- ° ' 1 biglietti sono in vendita presso il Centro - Auditorio Gram- 

’v’orazione di sacchi di juta operai dello stabilimento. Lo stati costretti ad un periodo Venerdì 14 febbraio, i la- blema, è convocata per sabato ja SMI. . ® niO‘>vame il rifiuto. 5 ^.^^ 

alla produzione di secchi di ingegner Gamba fece intra- di ricovero in ospedale voratori fermeranno ogni at- 15 febbraio alle ore 17,30, prea- L’oDÌnione nubblica chie: rilevare che la mancata Sempre per iniziativa del Centro. la prcannunciata con- 

plasttca. è sceso nuovamente vedere la possibilità, al ter- Le organbtzazioni sindacali lività alle ore 15 per manife- •» •• .^112* de che intervengano subito ricostruzione del complesso ferenza didattica su Carducci del prof. Raffaele Passino e la 

sul terreno della coercizione mine dell’operazione, di una di categoria hanno deciso di stare la loro protesta in cit- le autorità orovinciali e edilizio comporta anche la dizione di poesia di Eivano Alberico avrà luogo mercoledì 12 

ed ha chiamato, come aveva assunzione di nuovo perso- opporsi alla linea della Mon- tà. I turnisti, in quell’occa- ncraràtl rSr'iSi Vlnnov? £ veniaUve ir impedire mancata ricostruzione di via n^c^ili^ **G 

già fatto alla vigilia ^ Nat^ nrie i^r operare un « tì^ testini e pert^to hanno lione, sospenderanno il la- contratte’^lavoro, dagn sta- grave minaccia. Nappi, E’ lecito questo, febbraio e marzo si aggiunge ori una conferenza -Ga¬ 
le, un certo numero di lavo- giovanimento della fab- ^into i procedimenti, chie- voro due ore prima della 11- bilimonti militari dalla Oifssa , ■ ;i_a»_ • _ trattandosi di una strada di uieo- di Brecht che terrà il critico teatrala de II Calendario 

ratori per invitarU a dimet- bnca». f. • , dendo alla Società U rispct- ne di ogni turno dal IMI In gol. UDOnO VUCCIOn# largo interesse cittadino? del Popolo Arturo Lazzari ^ovedi 5 marzo all» or» 18. 


I -, J , , ^ V AeSUUI4.IClA lU, CA I IICS2M..|CA1^ lei II* 7 , , — "V . 7 !• -* . - 

situazione determinatasi con nHhìAm/i Hesttr» la commedia -Isabella tre caravelle c un cacciaballe», 

i minacciati licenziamenti al- ^ niotivame il rifiuto ^ biglieitl sono in vendita presso il Centro - Auditorio Gram- 

r’nnìninno nuhblif -9 »»biol Da rilevare che la mancata Sempre per iniziativa del Centro. la prcannunciata con- 


già fatto alla vigilia di Nata- naie operare un « rin- testini e pertanto hanno re- sione, sospenderanno il la- contratto’ 61 lavoro, 
le, un certo numero di lavo- giovanimento della fab- spinto i provvedimenti, chie- voro due ore prima della fl- bilimonti militari d* 
ratori per invitarli a dìmet-|brica ». ^ . dendo alla Società U rispct- ne di ogni turno dal IMI In o»l. 
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